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REALISTICI INTERFENTI ALLA CONFERENZA INDETTA DALLA REGIONE 


L'emigrazione vista dai Fogolars 


La parola 
a Berna 


Da questo natttero, Friuli nel mon 
cla aspire rd dé relazioni presentare 
dai Fogoldirs alla Conferenza regio. 
nale sill'erniierazione, lenitasi a LU 
dine il 1° e Î4 dicembre 1909, La 
serie si apre corn il Fonolir di Ber: 
rid, che Na presenitalo Ire distinili 
documenti: und «lettera aperta» 
a finitia del sodalizio, sr intervento 
del comitato fa finna del vice pre 
sidente, sig. Armando Stefantti) 
sul problenta degli stagionali, e cota 
del presidente, sip. Mario Quai, sul 
problema del rientro in parria degli 
emigrati. 

Ecco il testo della «lettera aper 


fa si 


Frulani, amici emigranti, 

abbiamo già assistito, prima che 
questa Conferenza si iniziasse, a di 
scussboni pro e contro la siessa, da 
partie di gente o di partiti che si 
intereszano dell'emigrazione con la 
Speranza d'ottenere un volo: per- 
ciò, per interesse personale id per 
ambizione. 

L'ambizione non è un male (sel 
bieme cessa sia meno meritevole del 
senso umanitario), purchè per per 
seguire | propri scopi non si illuda 
la povera pente [in questo caso, 
gli emigranti) con promesse vane 
Siamo convinti che non iuiti sona 
spinti da questi motivi a interes- 
sarsi di noi, € comunque noi siamo 
grati a lutti per quanto potranno 
fare al fine di risolwere i nostri pro- 
blemi, 

Un capitolo a parte meritano in 
vece coloro che oggi sono criticati 
per ciò che hartito o non Srno fat- 
to: coloro che da anni ci sono sem- 
pre stati vicini, prodighi di consi. 
eli, di avuti morali è assistenziali, 
s che hanno sempre fatto presente 
ille autorità regionali e governati: 
we i wari problemi degli emigranti: 
soloro che oggi, secondo la moda 
sorrente, vengono comtestati per a 
vere alimentato negli emigranti lo 
more e la nostalgia per la « pio 
sola patria » € per avere recato loro 
una parola di conforto in ogni par- 
le del mondo, quando nessun altro, 
all'infuori di essi, si ricordava che 
ssistevano esseri umani che, per du: 
ra necessità avevano dovuto lascia 
re le loro case e le loro famiglie 
er andare incontro alla triste av 
ventura dell'emigrazione, senza nes 
tuna difesa, senza alcuna protezio: 
fe. 
Ai etirigenti passati è presenti del- 
l'Ente «Friuli nel mondos vada 
quindi la nostra riconoscenza e la 
fiducia che oggi, in un clima di mag 
ziore comprensione verso l’emigran 
De, assi SApranno come sempre cam 
prenderci ed aiutarci nella soluzio: 
ne dei nostri numerosi problemi. 

Ed ecco il testo dell'intervento 
del sig. Stefanniti sul problema de- 
ali stagionali: 


Onorevole signor presidente del 
la Regione, autorità, signori, cari 


mici, 
in Svizzera laworano attualmente 
quindicimila emigranti stagionali 


lari. Emigrano ogni anno in pri: 
mavera, al richiamo del datore di 
avoro, cioè quando lo richiede nom 
I loro interesse, ma quello della 
litta: rientrano poi a metà dicem- 
Te, sempre secondo lo stesso ordi- 
le cli Imteressi 

Durante l'interruzione invernale, 
questi operai non hanno alcun di 





al 


Tarwisio, di cul questa foto riproduce plaza Ttalla con la caraiteristica chiesa parrocchiale, si è aommantata di nere. 
E' questo Il wolto invernale che più e meglio si addice al paese, che lin questa stingione richiama folle di aportivi 


sui suoi campi di sci e folle di inristi nei suoi alberghi ovattati di pace è di silenzio. 


rilbo: mon assistenza sanitaria per 
loro nè per la famiglia, non assiston- 
za sugli infortuni, nessun diritto a 
eli assegni lamiliari, nessuna inden- 
nità di disscroupazione, Possono sul 
tanto attendere la nuova stagione è 
sperare che il datore di lavoro ab- 
bia bisogno di loro, Anche in que 
&lo caso, però, gli stagionali mon so- 
no ancora sicuri di potersi sudare 
il pane, dato che debbono sottoporsi 
a visita medica perchè la Svizzera 
vuole soltanto gente sana e Torte: 
la vuole sana e lorte all'ingresso 
nella Confederazione, ma non si cu- 
ra del loro stato all'uscita, e meno 
ancora se ne cura lo Siato ialiano, 
Così può ascecadere che chi è entra 
to in Svizzera sano e forte può u- 
scirmme dopo una stagione ammalato, 
debole e infortunato, senza che mes 
SUO sé ie precccupi: è allora allo 
stagionale non rimane altro che cu 
rarsi com i propri mezzi e allendene. 

Tutto cib non è un reclamo è 
stratto; nella mostra comunità zi so: 
no già avuti dei casi, assai dolo 
rosi, di padri di famiglin che, rien» 
trati in patria dopo duri sacrifici, 
hanno visto | loro risparmi, che 
non si potevano neanche definire 
grossi, slumare fra dottori e fÎar- 
macie, e poi vedersi respinti alla 
Fromtsera. 

Gli stagionali lavoratori 
più discriminati e sfruttati, e quel 
li che meno possono approfittare 
del mercato del lavora svizzero, 
Chiediamo percid che la Regione si 
interessi presso il Governo affinché 
gli stagionali siàno convenientemen» 
te assistiti e anche perchè venga 
abolita la loro cateporia, così che 
essi diventino lavoratori con diritti 
uguali a quelli degli annuali, 


Sono | 


Infine, ecco il testo della comuni 
cazione presentata dol presidente 
Quai a morte del Fosolir bernese: 


Onorevole signor presidente del- 


la Regione, autorità, signori, cari 
amici, 

nel porgere a tutti voi il cordiale 
“saluto dej Imulani di Berna, seniia- 
ma il dovere di ringraziare coloro 
che hanno lavorato affinché questa 
Conferenza regionale sull'emigrazio 
ne potesse svolgersi, Confidiamo che 
i numerosi problemi che verranno 
csposti otterranno una felice solu 
zione. 

La relazione che il Fogolàr furlan 
di Berna sottopone alla vostra al 


Sodalizi 


Ai quotidiani frislami, che Mirammno 
pubblicata integralmente, è stata in- 
viata dai dirigenti di alcuni Fogo- 
lee operaitti tn Ettropa ina alef 
fera aperta » che merita tutto il no 
siro apprezzantento per la fermezza 
e per la dipmirà di cui è #spressione, 
e perché rappresenta uN responsa 
tale rmaltabrlittietito della verrtà com 
tiro le praitilie è olflensive dichia 
razioni di persone cli, in buona o 
in mala fede, si famano strectitemio di 
gruppi ben individuati che mirano 
alla disgregazione dell'unità morale 
ilelle comunità friulane all'estero 
E che, mel persegnuimi Hic ali tale Li 
quealificabile opera, mon esitano a 
ricorrere di deprecabbilli messi della 
denigrazione e della calunnia. 

La «lettera aperiga dice festudi- 
mente: 


a Nel corso del vivace e certamen 
le opportuno e costruttivo dibattito 
werificatosi durante la Conferenza 
regionale dell'emigrazione, da parte 
di un intervento i Fogpolàrs sono sta- 
ti definiti alla stregua di uma comu 
ne beitola dove cl si incontra soltan 
to per bere © per cantare qualche 
villotta. 


(Foto Matteotti) 


tenzione tratta il problema del rien- 
tro in pairia degli emigranti, 

Ormai ognuno sa quanto sia tri- 
sie il fenomeno dell'emigrazione 
friulana, Come i nostri nonni e i 
nastri padri, anche i nostri figli so 
no costretti allualmente a emigra 
re. La via dell'esteròà non dà che 
pochi segni d'arresto, ed emigrare 
costituisce ancora per tuttj moi una 
vera mecessili 

Abbianmo constatato che, in que 
«Bi ultimi tempi, partiti politici di 


gni colore si sono interessati co- 
ine non mai della sorie degli emi 
granti. Si è scoperto un nuovo ele: 
mento della saggistica contempora 
nea, l'emigrazione, nel cui filone si 
simo posti a studiare, e a fare ri- 
cerche, politici, amministratori © 
studiosi. Certo è che, se il problema 
fosse stato affrontantato prima, ag 
gi non ci sarebbe bisogno di tro 
varci qui a invocare una sua in» 
chiesta e a indagare sulle sue cau- 
Se remote e altuali, 

Prima d'ora, ci si accorgeva del- 
l'emigrazione soltanto in occasio 
ne delle rimesse degli emigranti, o 
quando accadevano delle sciagure, 
o, di tanto in tanto, per fare la poe- 
sia delle vicende di chi emigra. Tu: 


ti questi fatti non hanno alutato 
certamente a risolvere i problemi 
dell'emigrante: anzi li hanno resi 


più difficili, ereando talora anche at- 
triti e tensioni. Ci sono poi coloro 
che, im questi ultimi tempi, hanna 
voluto strumentalizzare l'emigra 
zione, apprgittando di questa è di 
quella persona: è ciò ha contribuito 


ind aumentare tall tensioni fra gli 
emigranti stessi. 
Qggi per la prima walta ci tro 


viamo riuniti qui €, sembra, con 
buoni intendimenti. Mi uupuro che 
gli emigranti venuti oggi a Udine 
con un bagaglio di grande respon- 
snbilità per rappresentare i corre 
gionali rimasti oltre frontiera, pos- 
zano dire al rientro che a Udine 
si & finalmente arrivati ad avviare 
a soluzione qualcosa di positivo per 
la mostra travagliata wicenda. 

Desidero ori addemirarmi nel vi 
xo d'un problema che, purtroppo, 
non é mal stato affrontato con vero 
impegno: è quello del rientro degli 
emigranti. 

Ancora oggi noi constatiamo che 
Si continua a emigrare; molti sommo 
i giovani che, senza prospettive di 
livoro nella nostra «piccola patria». 
bio costretti a varcare mari e mon- 
ti è a percorrere, sull'orma dei loro 
padri, le strade dell'estero, recare 
dosi a portare il frutto del loro la- 
voro sul altre nazioni, 

Il Fogolàr furlan di Berna. dopo 
aver csaminato attentamente que 
gta situazione, si chiede: come mai 


friulani e villotte 


Che questa necessità di un canto 
si manilesti Irequentemente nell'a- 
nimo dell'emigrato lontano dalla 
propria terra, è un fatto: ma che 
si debbano costituire i Fopolàrs per 
tale e unico scopo, è estremamente 
ollensivi. 

Non era il caso, dato il surriscab 
damenio dell'assemblea, confutare 

il chè sarebbe stato fucilissimo 
— tale sciocca allermazione {e ciù 
mentre si discuteva di problemi co. 
sì importanti e decisivi per nol tut 
ti e per il Friulj interni. È' tutta 
rin doveroso e necessario rilevare 
ora l'offesa, consci di quanto vasto 
sin il campo di altività dei Fogo 
Wirs nostri, in considerazione anche 
del sacrificio personale di tempo e 
di messi che queste nostre istiluzio 
ni hanno richiesto per la loro na 
scita e di quanto costino per il la 
ro funzionamento con un program 
ma così vasto e sul quale non è il 
cass, in questa circostanza, di sof 
fermarsi. 

Sinmo certi delli considerazione 
che i Fogolirs hanno meritato im 
agni angolo del mondo, per il loro 
aperto spirito di operosità, di Îriu 
lanità e di italianità; è per ciò rite- 


niamo dettata da intenzionale spiri- 
to disgregativo la calunniosa espres 
sione usata dal giovane emigrato 
feti fobstri comlronti, ; 
Sempre determinati a continuare 
sereni nella nostra umana e solida 
le azione, e con un plauso ai re 
sponsabili della Regione Friuli-Ve 
neszia Giulia per aver voluto organiz- 
zare questo convegno che consi: 
derinmo come un passo importante 
verso la soluzione del grave proble 
ma — ringraziamo per l'ospitalità n. 


Farmmo firmato la «leltera aper 
let è i sepuerifi dirigertit: per il Fa 
poldr di Luassemburpo, il presidente 
frumo Moruzzi e il presidente onde 
rano doit. Rodolfo Zilli; per il Fo 
golîr di Colonia il presidente Gian- 
carlo Alabastro e I! presidente ono 
rarto Alberto Passoni; per i Fogo 
lr di Parigi, il presidente arch. Gio 
venni Tomat e il presidente onora 
rio cav. Gio Antonio Berrzatto; per 
il Fogolde di Saarbrilckes, il prest 
dente Lovise e il presidente ono 
rario comuni. Giacomo Cassan; per il 
Fopolde della Mosella, il presidente 
Mario Fgiotti; per il Fogolir di Ber- 
rid, il presidente Mario Quai 


Poe 
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AVVISO 


In questo numero del gior- 
nale abbiamo inserito un fo- 
glio-avviso e una busta per 
tutti i nostri lettori, allo 
scopo di render loro più fa- 
cile il modo di rinnovare 
l'abbonamento a « Friuli nel 
mondo » per il 1970. 

Coloro che hanno già ver- 
sato l'abbonamento per il 
nuovo anno, non si adòmbri- 
no: essi sono in regola è 
pertanto il foglietto e la 
busta mon li riguardano. 
Trattengano, tuttavia, l'uno 
e l'altra: potranno servire 
per l'abbonamento 1971 è 
per passarli ad altri friula- 
ni — familiari, amici, co- 
noscenti — affinchè si ab- 
bonino a lore volta. 





non è possibile arrestare l'esodo di 
giovani werso l'estero? Ormai, pet 
colora che hanno Sliperato | qua 
rant'anni, il problema di rientrare 
n patria non sembra neppure par- 
sj più, Ne abbiamo, al proposito, 
prove più che evidenti: essi non so 
no desiderati per trovare Un occupi 
zione in Friuli, in quanto pare che 
siano ritenuti troppo anziani, da 
parte degli industriali della regio 
ne, per venire inseriti nelle lora 
aziende. Noj chiediamo perciò che 
almeno | giovani coloro che ancora 
vogliono rimanere nella nostra re 
gione, possano trovare una 
miarione adegunta in patria 

Non è certamente facile affronia 
re e risolvere questo problema, Tui 
tavia si può dare avvio a qualche 
iniziativa che, sé portata avanti com 
costanza e com impegno, potrebbe 
dare buoni risultati. Mi permetto, a 
questo riguardo, di avanzare uni 
proposta 








iste 


In agni Comune della regione, 0 
almeno in quelli maggiormente im 
teressati al fenomeno migratorio, si 
dovrebbe costituire una commissio 
ne, formata dal sindaco o da un #00 
delegato, dal segretario comunale, 
dal collocatore comunale e da alcu 
ni esperti in problemi di emigrazio 
ne {questi ultimi potrebbero essere 
scelti fra ex emigrati). Tale com: 
missione dovrebbe, a sua volta, 
mantenere i contalli € operare com 
le varie organizzizioni di categoria 
{associazioni degli industriali, «in- 
dacati dei lavoratori) e con gli en- 
ti pubblici preposti allo sviluppo è 
comomico {Lamere di commercio)! 
si potrebbero creare così le basi d'u- 
na vasta e capillare attività nel cam- 
po della ricerca d'un posto di la 
VOro in patria 







Lo sviluppo delle attività econo 
miche nel territorio del Friuli-Vene- 
zia Giulia — sviluppo al quale tutti 


puardano (CON comprensibile ansia 
— dowrebbe poi essere Îlavorilo 
anche dall'ingente volume di rimes 
se valutarie inviate in patria dai no 
stri «es ‘anti che aiflui- 
i mei depositi delle banche del- 





rissa 








la regione 

Un'interessante  imimialiva, 
mossa dalla nostra A ine in cal 
labiprazione com tutti i Fogolàrs tur- 
lans in Svizzera, si © avuta il O&cca- 
stone della a Settimana del Friili- 
Venezia Giulia », tenutasi a Eerna 
mel pigro sSOOISO In quella circeo 
sianza sono stati invitati industriali 
stranieri a creare impianti nella no- 
sura Fegione: e Ciò propro per oi 
sentire al Friuli-Venezia Giulia quel 
balzo in avanti nello sviluppo da 
tulti auspicato e che è al somma 


pie 











delle nostre richieste, 

Vediamo infatti giornalmente che 
ingenti capitali italiani vengono de 
positati nelle banche svizzere; e la 
stessa stampa della Confederazione 
elvetica segnalava, pochi giorni La, 
che Vitalba era al primo posto fra 
i Paesi esportatori di capitali. Que- 
sta fuga di capitali verso l'estero 
mon è certamente un fatto positivo 
per il mostra 
rebbe investire grossi capitali per 
creare industrie di elevata produlli- 









Pace, dove ccecorre 


vità e tali che consentano di occu 
pare operai com livelli salariali più 
elevall. 

In questo quadro d'azione si pone 
il problema del rientro degli emi 
eranti friulani dall'estero Esso è 
sentito da quasi lutti i nostri comma: 
zionali che lavorano in Svizzera. 

Quest'anno, nella zona di Berna, 
abbiamo avuto cccasione di salutare 
alcuni amici friulani che, ancora in 
giovane età, dopo diversi anni di e- 
migrazione, rientravano definitiva 
mente in Friuli, Vogliamo sperare 
che questo sia soltanto l'inizio, per- 
ché sappiamo che malti desiderano 
ardentemente di miornare 

Per questo motivo noi ci rivalgia 
mo sai dirigenti di imprese, agli in 
duatriali, e soprattutto a coloro che 
portano soldi all'estero, affinché 
ereino muori posil di lavoro e fac- 
ciano si che il desiderio del ritorno 
degli emigrati non rimanga soltane 
to tale. 

Purtroppo, esiste anche il dram- 
ma di coloro che hanno raggiunto 
il 456 anno cità, Sì, un dramma: 
perché nessuna industria, anche se 
bisognosa di minodopera, assume 
persone che hanno raggiunio que 
sto limite d'età. 

Chiediamo pertanto alle autorità 
regionali competenti che rendano è 
dotti gli emigranti sull'argomento 
relativo all'età massima al di li 
della quale possano presentarsi dif- 
ficoltà agli effetti dell'assunzione: 
e ciò per evitare che emigranti ame 
ziani, fiduciosi e allettati da vaghe 
promesse, riprendano la via del ri 
tornò e abbiano poi l'amara sor 
presa di essere riliutati perchè, a- 
venda prassalto la quarantina, SCMMCI 
ritenuti troppo anziani. 








A conferma di quanto «esposto, 
cilamo Ira 1 tanti un une 
emigrante della nostra regione, rieti: 
trata in patria alla fine dello scorso 
settembre, si presento n chiedere la: 
VO: presso una grande incustria 
del Pordenoneéae, è, benchè sana è 
robusta, non fu accolta, avendo 
superato il 4l.o anno d'età cd essen- 
da stata ritenuta perciò troppo an 
ziana, In favore di questi emigranti 


So: 





Il monumento che 


Famma ha dedicato al suoi 


Laduti im butte 





Una suggestiva veduia d'inabeme d'una delle più belle cittadine che lanna 
DM vanto dei friulani: San Danbele idaglata sulla sommità d'una ridente collina. 


anziani il Fogolàr furlan di Berna 
rivolge un vivo appello a tutti co- 
loro che possono fare qualcosa di 
concerto sul piano della ricerca di 
un'occupazione stabile 

Li aupuriamo che da questa Com 








ferenza regionale sull’emigrazione 
maturino idee, propositi, direttive 
mwove per meglio affrontare questi 
problemi complessi e delicati, E' ciò 
che tutti i friulani in Svizzera si at 
tendona, 


LA DIFESA DEL RISPARMIO 


Una comunicazione 
del Fogolar di Losanna 


Il problema degli investimenti, o,wrebbeero rendersi promotrici per 


Cm: si zauxal dire, della collocnzio 
ne del denaro in modo che questo 
i/SSICUTI una pendita che com il tem- 
po mon vida affiecvolendosi, si pome 
come una delle più inderogabili esi- 
penze per la salvaguardia del pote 
re d'acquisto dell'ingente massa del 
risparmio degli emigranti. 

Mon è infatti azzardato all'ermare 
che il PICHoessLE di svalutazione della 
moneta prosegue com un rilimto che, 
lungi dall'affievolirsi, sembra anda- 
re come almeno questi ultimi 
due anni hanno dimostrato — sem- 
pre più accrescendosi, Ma 
da una parte un lasso di svalutazio 
ne penerale della moneta, esiste dal 
l’altra una serie di aumenti > nel 
le merci, nei beni & nei serkWizi — 
che nssumanao, a sonda dei casi 
e delle cirbostanze, ritmi e livelli 
differenti, per cui taluni presentano 
una dinamica, nel loro accrescimen= 
to dei costì, superiore a quella che 
non sia il tasso medio della svalu- 
tazione, 


me cate 


E' questo il settore delle realizza» 
zioni edilizie. Il costo del bene « ca- 
sa », infatti, nell'ultimo biennio è 
aumentato in Itaha nell'ordine del 
I? per cento, mentre, a seguito del 
recente rinnovo del contratto di la 
woro degli operaj edili, sembra che, 
solinnto nell'arco del prossimo am 
nò, l'aumento dei costi sarà più che 
doppio, 

Da queste conziderazioni d'iscen- 
de ovviamente l'opportunità an 
ri, il dovere morale — di trovare 
tutti gli isccorgimenti tecnici e ope 
rativi idonei a dilendere l'emigran- 
te risparmiatore dri danni econo 
mici che, per l'appunto, sono colle 
gal con questo preoccupante ratio 
duinceremento dei costi. Bisogna di- 
tendere l'emigrante proprio in un 
settore sul quale egli, nella grande 
maggioranza dei casi, ipoteca gran 
parte dei sum sudali risparmi: il 
settore degli investimenti immobi- 
liari. 

E° chiaro che, per portare avanti 
e«ihcacemente un piano di imvesti- 
menti immobiliari per la categoria 
degli emigranti, occorre un grosso 
aiuto da parte dei pubblici poteri. 
Qui noi ci appelliamo a due enti 
pubblici, i quali, per avere sicura 
mente le disponibilità sconomiche 
itocssarie, appalono ij più qualilica 
ti per assumere questo importante 
ruolo promozionale: la Regione & 
le banche pubbliche. 

L'Ente Regione e un consorzio di 
banche awenti fimi istituzionali put 
blici (potrebbero essere, nel nosiro 
caso, le Casse di risparmio e le 
banche di interesse nazionale) do 











la creazione e la gestione d'un fon 
do per gli investimenti dei risparmi 
degli emigranti. In questo fonda, 
l'apporto del capitale degli emigran: 
ti dovrebbe coprire almeno il 
per cento dell'intera somma, men: 
tre la rimanente quota dovrebbe es 
sere ripartita fra l'Ente Regione e il 
consorzio bancario. 

Noi non siamo sicuri che gli isti 
tuti bancari siano in Italia abili 
tati o abbiano esperlenze in questo 
genere di iniziative immobiliari, In 
Svizzera le banche, e in particolare 
l'Unione delle banche svizzere, per 
antica tradizione svolgono un gros 
so volume di attività promorionale 
nel campo degli investimenti immo. 
biliari, oltrechè in quelli della pe 
stione «Investment Trust =, di va 
lori mobiliari internazionali. e delle 
più svariate iniziative nei settori 
dell'industria, del commercio e del 
l'agricoltura. Abbiamo tuttavia sen 
tito che la Cassa di risparmio di 
Udine e di Pordenone ha allo siu 
dio un'interessamie iniziativa in que 
sto sceitore. 

Crediamo che non sia il caso di 
Approfondire, sotto l'aspello tecni: 
co, le particolarità sul come potrà 
Tunesiomare un fondo di imwestimen 
ti di questo tipo, Riteniamo soltan- 
to e ne sottolineamio l'opportuni 
t& — che il piano di Dnanziamento 
di questo fondo preveda, per quan: 
lo riguarda ji laworatori, quote di 
partecipazione mensili non inferiori 
a una determinato somma (per è 
sempio, cento franchi svizzeri) € 
per una durata che può essere di 10 
12 anni. 

Gli enti pubblici, Regione e barn 








La chiesa parrocchiale di 


Rivignano 


che, potrebbero partecipare in for- 
me diverse: è cioè, sia con amtici 
mazione di quote parti, sla metten 
do a disposizione inizialmente un 
«fondo di dotazione» necessario per 
lix spese relative all'acquisto delle 
aree. Questa seconda forma è rite 
nuta la più conveniente. E' noto che 
sia Le banche che VEnte Regione di- 
spongono di una notevole liquidità. 
La possibilità di costituire un certo 
patrimonio fondiario icquisendo a 
ree fabbricabili di notevole dimen 
sione e ci poter tar provvedere alle 
relative opere di urbanizzazione 
(strade, luce, condutture idriche è 
lognanti) sono fatti che: 1) consen 
tinebbero grosse economie iniziali 
per l'acquisto di fondi: 3) mettere 
bero al riparo i singoli emigranti, 
potenziali acquirenti, dalla specu 
lazione sugli acquisti delle arce. 











Upnumo sà, infatti, quale inciden- 
zi rappresenti oggi, per chi dezide 
fa cosinuirsi una casa, Il costo del 
l'arca, Ugnuno sa, altresi, come i 
poverni mei Paesi ad coi nia @ 
perta abbiamo messo in atto ben po 
chi strumenti legislativi per frenare 
Quest tipo di speculazione che, sé 
da una parte ha consentito a una 
minoranza di proprietari di fondi 
la possibilità di accumulare cebevati 
profitti, dall'altra ha certamente co 
stitbuito uns. Temora A UN pil spe 
dito processo di realizza: i edill 
zi a favore delle calegorie meno 
abbienti, 

Ci sembra così di ° delineato 
con sullicienli arpomentazioni i van 
taggi d'ordine particolare che que 
sta iniziativa potreebbe offrire ai 
tostri emigranti, i quali, pur esser 
done lontani, mantengono con que 
*ta loro terra lrivulana immiutati vin 
coli di attaccamento, 
Amore e attaccamento che si con 
creuzzano nel desiderio di 
in patria un pumio d'appoggio, di 
create e di accrescere anche quei 
bene materiali che — come la casa 
- palranno comkecnt ine domani al 
l’emigrante di ritornarvi e di affron 
larvi con una certa tranquillità la 
vita 

L'emigrante [mulano a la pro 
pria terra al punto che egli vive e 
partecipa quotidianamente, si può 
dire, alle vicende dello sviluppo ceco 
nomico e sociale del Friuli. Ecco 
perchè riteniamo che l'iniziativa di 
ercare un fonda di investimenti im- 
mobiliari risponde, oltrettoutto, a un 
Gbiettivo di carattere generale, ri 
volto proprio a incentivare lo svi 
luppo sconomico penerale del Friuli. 

Le realizzazioni immobiliari, per 
cià, oltre che avere la destinazio 
ne di abitazioni per Famiglie residen 
ti, potrebbero, nelle zone che turi. 
sticamente appaiono più suscettibili 
di sviluppo, essere destinate a ospi 
tare, per la stagione estiva 0 imeer- 
nale, lamiglie che vengono a usu 
finalre di soggiorni temporanei. 

Questo tipo di dest inaziaone Mark 
stica delle abitazioni potrebbe inte 
ressare tuita, o quasi, la zona mag 
tana del Friuli: in particolare, alcu: 
ni centri glà ben allermatisi in Car- 
nia. Essa potrebbe quindi costituire 
un prezioso apporto per il potenzia: 
menio turistico di queste zone € 
concorrere eflicacemente n quello 
sviluppo generale dell'economia che 
è da tutti auspicato, 


ENZO GIACOMINI 


Presidente del Fogoldy furlan 
di Losanna 
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FRIULI NEL MONDO 





SETTE FRIULANI ALL'ESTERO 
BENEMERITI DEL LAVORO 


Lavoratori anziani, impiegati e è 
perni, imprenditori, artiginni e col 
tivaltori diretti che continuano la 
professione avviata dai loro padri 
nel secolo scorso, wecechi emigrati 
che hanno onorato il nome del Friu- 
li all'estero, studenti degli istituti 
professionali e dei centri d'addestra- 
mento che si sono distinti per im: 
pegno e volontà, hanno reso omag- 
gio alle quattordici vittime della 
strage di Milano, in occasione della 
consegna delle medaglie d'oro e dei 
diplomi di benemerenza che la Ci 
mera di commercio di Udine ogni 
anno concede a quanti hanno colla 
boralo a promuovere il progressp 
economico € lo sviluppo sociale del 
Frimli. 

La manifestazione sj è svolta il 
14 dicembre in sala Aiace ced è stata 
carattenezzata dalla valutazione delle 
concrete prospettive di sviluppo di 
Udine, del suo territorio e dell'inte- 
ro Friuli-Venezia Giulia per l'impe: 
eno assunto dall'amministrazione re. 
gionale e in questa occasione con- 
fermato dall'assessore all'industria 
e commercio, prof, Dulci, di creare 
industrie, cioè nuovi posti di lavoro, 
nuove efficaci fonti di reddita 

Hanno parlato nell'ordine il sin 
daco prof, Cadetto, il presidente del 
la Camera di commercio on. Maran 
gone e l'assessore regionale prof, 
Dulci, Il sindaco ha portato ai pre 
miati il saluto della città, quella 
Udine dalle nobili tradizioni stori 
che che quel giorno era commossa 
© profondamente colpita per i delitti 
commessi nella metropoli lombarda, 

Lom. Marangone, dopo aver è 
spresso la propria amarezza per la 
strage di Milano e gli attentati di 
Roma che rappresentano attentati 
contro l'ordine e la società, ha ri: 
cordato i significati della manifcata- 
zione con cui si è voluto rendere 0 
maggio aj lavoratori anziani, alle 
ditte che hanno una lunga attività 
che hanno apportato sensibili mo 
dihche, ai coltivatori direiti, agli è- 
migrati, agli studenti che si appre 
stano a raccogliere l'eredità d'im- 
pegno, di dedizione è di sserificio di 
quanti li hanno preceduti nella co. 
alruzione d'una via verso la conqui- 
sta del progresso economico e della 
sicurezza sociale nella pace. 

Abblama accennato alle assicura 
zioni dell'assessore regionale all'in: 
dustria e commercio a proposito di 
musovi posti di lavoro nella regione, 
Il prof. Dulci ha affermato che nello 
spazio di pochi anni sì potrà ridur- 
re il problema della dissecupazione, 
Erarse all'avvio di grandi complessi 
industriali che saranno costruiti in 
provincia di Udine e nello stesso ca 
poluogo friulano dave sorgeranmo 
uno stabilimento petrobehimico, 
no per la lavorazione del rame è 
altr, Il prof. Dulci ha parlato an 
che del problema della casa, della 
necessità di creare strutture sociali 
per i lavoratori presso le aziende 
e le ditte in cul operano perchè non 
debbano essere costretti a grandi 
spostumernti, 

Al termine degli interventi sono 
stati consegnati gli ottantuno at- 
testati di benemerenza con meda- 
glia d'oro assegnati n trentasei la- 
voratori dei settori dell'industria, 
del commercio, dell'agricoltura, del- 
l'artigianato, del eredito, compresi 
tre emigrati; a ventidue azkende, a 
undici coltivatori diretti e n dodici 
studenti, 

La muanifestazione si è conclusn 
in un locale caratteristico friulano, 
dove un breve discorso È stato pro 
munciato dal cav. Dri, presidente del 
l'associazione maestri del lavoro, 

Analoga cerimonia si & svolta il 
è pennino a Fordenone, nell'aula ma- 
gna del Centro studi, per imiziativa 
di quella Camera di commercio. Alla 
manilestazione è intervenuto anche 
l'on, Antonio Bisaglia, sottosegretà: 
rio alla presidenza al Consiglio del 
ministri. Fra gli anziani lavoratori 
premiati, anche quattro emigrati, le 
cui medaglie d'oro e 1 diplomi di 
benemerenza sono stati ritirati dal 
l'avv, Cesare Malattia, vice presiden 
te dell'Ente « Friuli nel mondo », 


Pubblichiamo qui di *2gQuilo, com 
i nomi dei sette premiati, le motiva 
Eboni stese dall'Ente «Friuli nel 
mondo », che ha segnalato alla Ca. 
mera di commercio di Udine, ec a 
quella di Pordenone, le persone cui 
assegnare il niconoscimenio per la 
fedeltà al lavora, 


La Camera di commercio di Udi 
ne ha premiato i seguenti datori 
di lavoro 


LUIGI SPANGARO — Mato a Tar 
cento il 4 luglio 15901, di professione 
contabile, Espatriato a Melboume 
(Australia) il 13 dicembre 1933, in 
sscietà com la moglie fondò un'ine 
dustria di conlezioni in maglia, che 
in brewe tempo divenne fiorenie € 
che occupa tutt'ora trenta dipendene 
ti itallani. Industriale apprezza 
to del Circolo italiano Cavour, socio 
onorario del Children Hospital e del 
Womens Hospital, seppe guadagna! 
sì notevoli benemerenze non soltan- 
to nel campo del lavoro, ma anche 
in quello sociale, cullurale e assi 
stenziale per le sue non comuni ca- 
pacità e per la sua filantropia, Ha te 
fiuto alto, im terra australiana, il no 
me dell'Italia e del Friuli. 


OTTAVIO VATRI — Nato a Gra 
discuttaà di Varmo il 10 ottobre 1598. 
Ci professione impiegato, emigrò 
nel 1921 a Toronto (Canada), dove, 
dapo aver lavorato quale muratore, 
nel 1949 fondò un'azienda di terraz- 
zr-marmio e piastrelle, che in pochi 
anni raggiunse a lIoronbo notevole 
fama. Attuolmente continua a diri- 
pere l'azienda, che occupa ininter: 
rollamente trenta operai speciali 
zati friulani, Persona malto apprer: 
zala e Lenuta in grande considera: 
zione dalle collettività italiane © ca- 
nidesi, da molti anni, nonostante 
Eli impegni di lavoro, è dinamico 
presidente della « Famée furlane » 
di Toronto, alla quale ha dato e dà 
notevole impulso di carattere so 
ciale e culturale, E" um friulano che 
in Canada onora l'Ivalia è il Friuli, 

La sicssn Camera di commercio u 
climese ha conferito la medaglia d'a 
ro e il diploma di benemerenza a 
un lavoratore, il sig. Attilio Micoli 
Questa la motivazione stesa dall'En 
Lei 


ATTILIO MICOLI Mato a Ca 
stbons di Strada il le ottobre 1898, 
di professione contadino sino al 
1912, data d'emigrazione a Toronto, 


Gli ex combattenti di 
ricevono le decorazioni dai nipoti 


Personalità, vecchi combattemi 
popolazione hanno assistisio ad Az 
zano Decimo alla celebrazione del 
l'anniversario della Vittoria. Nel cor- 
so del rito, sono siate consegnate 
le omoriticenze aj cavalien di Vitto 
rio Veneto, L'aspetto più commoven: 
te e significativo della cerimonia è 
comsistilo nel fatto che le decorario 
ni #00 stale appuntate sul pelto de- 
gli cx combattenti della prima quer 
ra mondiale dagli alunni delle scuo 
le elementari; anzi, la maggior parte 
degli insigniti ha ricevuto la deco 
razione dalle mani dei mpoltini. Kul 
la, in verità, può cssere più educa 
tivo di questo gesto, che simboleg: 
gia la continuità idenle delle gene- 
razioni nel nome della Patria. 

Dopo la Santa Messa, celebrata 
dall’arciprete don Cadore che, al 
Vangelo, ha ricordato il significato 
del 4 novembre, la cerimonia ha & 
vuo jl suo inizio con l'esecuzione di 
canti patriottici da parte del coro 
degli studenti delle scuole medie, 
diretto dal m.o Crosara, e com il sa 
luto rivolto a nome dell'amministra- 
zione comunale dal prosindaco, mat 
stro Giuseppe Bertolo, il quale ha 
avuto espressioni di particolare ap- 
pirezzamento per i trentadue cx com. 
battenti insigniti, ha sollecitato la 


difinizione delle altre 244 domande 
presentate, ha rievocato gli avveni- 
menti della prima puerra mondiale 
e ha letto un messaggio inviato dal 
sindaco, geom, Carlo Della Pietra, 
ricoverato all'ospedale. Dopo alcune 
esecuzioni del coro azzinese diretio 
dal mo Barriera, il presidente del 
l'Ente « Friuli nel mondo = ha tenuto 
il discorso ufBiciale, L'oratore, ricor. 
dato il comtributo di sangue dato dal 
Friuli nella gwerra 1915-18 che ebbe 
appunto nella mostra regione uno 
dei Ironti più duramente provati da 
gli eventi di quei tragici anni, e sot- 
tolinento il patriottismo delle nostre 
popolazioni mei mesi amari dell'inva. 





Dopo 4 anni, gli otto fratelli Schiavon si sono rinbbracclati a Cordenons, 





loro passe natale, Da sinistra, essi smo i sigg. Ugo, Marcello, Maria, Jolanda, 
Lità Mafalda, Nella è Aldo. Quest'uliimo e il sig. Marcello somo emigrati in 
Argentina, la signora Jolanda (coniugata Raffin) risiede negli Stati Uniti; 
tutti gli alri vivono a Cordenons. Gli otto fratelli Schiavon, che sono stati 
graditi ospiti dell'Ente, salutano caramente con questa faierricordo gli 
amici, | coomoscenti è | compaesani cmiprati ln tutti | continenti del mando, 


die esercitò poi la professione di 
marmista, Lavoritore instancabile 
e onesto, raggiunse un posto di al- 
ta responsabilità nella ditta De 
Spiri-Marble Co Ltd. Tenuto in al 
ta considerazione dai corregionali, 
dagli italiani e dai coamadesi, ha por: 
tito alto il nome dell'Italia e del 
Friuli per la sua bontà e per la te- 
nacia nel lavoro. 


Azzano X 


sione dopo la rotta di Caporetto, ha 
auspicato per tutti i popoli del moa- 
do li pace, che è sola garanzia di 
progresso 

Infine, la consegna delle omorifi- 
cenze ni trentadue «x combattenti. 
Bambini e bambine si sono avvici. 
nate ai loro nonni, sul petto dei qua- 
li hanno appuntato medaglie e cero 
ci, e hanno consegnato loro j bre- 
vetti di cavaliere al merito di Vitto 
rio Veneto, C'è da stupirsi se gli an- 
ziani soldati che si batterono con 
fermezza nelle trinece del Carso © 
del Fiave avevano un tremito di 
commozione? 


Un omaggio al Friuli 
del New York Times 


sl viaggiatori che abbiano il tem- 
po e la curiosità di spingersi a nord- 
est di Venezia si troveranno in una 
delle più romantiche e gradevoli 20 
ne d'Italia: il Friuli». Con questa 
stimolante introduzione si apre un 





AZZANO DECIMO . Un alunno delle scuole elementari appunta sul petto del 
foi, ex combattente della prima guerra mondiale, la croce di cavaliere 


dl Vitiorio Veneto. 


{Foto Fabrizio] 


Ampio servizio giornalistico che il 
«Mew York Times » di domenica 38 
dicembre ha dedicato alla nostra 
berra. L'articolo, firmato da Anne 
Harris, e quattro fotografie riprodu» 
centi piazza della Libertà, due im- 
magini di Cividale {una veduta pa 
noramica e un particolare del Lem- 
pietto langobardo) e le colonne ra 
mane di Aquileia, pccupano un'inte 
ra pagina del diffuso quotidiano del- 
la metropoli americana, E' c'è anche 
lo spazio per una cartina della re 
gione, esplicativa per quanti, fra i 
kettori del giornale, intendessero, 
na volla giunti a Venezia, accogliere 
l'invito «di scoprire il Friuli, 

Tanto più che l'autrice dello 
scritto lo dice a chiare lettere — ne 
vole la pena: per la sua storia e per 
| suoi monmimenti, che lo seritto € 
le belle fotografie mettono in giusto 
rilievo, Un cenno particolare merita 
il rilerimento a Udine, città rimasci 
mentale, è alla sua piazza Libertà, 
definita una delle più belle d'Italia, 

Il Friuli, insomma, ha trovato an 
cora una volta l'occasione di farsi 
conoscere all'estero; nel caso parti: 
colare, l'omaggio del a New York Ik 
mess & particolarmente gradito E 
significativo, data l'importanza del 
quotidiano e della città che rappre- 
senta, una delle più grandi del 
mondo, 


La Camera di commercio di Por- 
denone ha preminio due datori di 
lavoro è due lavoratori emigrati, 
tutti nesidenti in Australia. 

Ecco i nominativi e le motivazioni 
dei primi: 


LORENZO CANCIAN — Nato a 
San Giorgio della Richinvelda il 23 
luglio 1923, Emigrato con i genitori 
mel 1455 a Svenev. Dopo anni cliffi- 
cli, durante i quali perdette il pa 
cre, nel 1949 fondò, con i fratelli, 
un'azienda per la lavorazione del le 
gno. Qggi la ditta Cancian Bros, che 
occupa coslantemente sessanta ope 
fai italiani, la onore all'abilità è 
alla serietà dei friulani. Già presi- 
dente del Lions club di Bankotown, 
è attualmente segretario onoraria 
del Fogolir furlan di Svdnew, per il 
quale ha validamente è generosa 
mente contribuito nella costruzione 
della sede del sodalizio, Persia 
malto conosciuta, apprezzata, amala 
& stimata, ha tenuto alto il nome 
dell'Italia e del Friuli in terra au: 
stralinna, 


GIOVANNI SARTOR — Mato a 
Spilimbergo il 10 novembre 1897 ed 
emigrato a Brisbane nel 194. Dopo 
un lungo, tenace lavoro in qualità 
di terrazzaio, mel 1945 fondò un'im= 
presa di terrazzo è mattoni che com- 
la ancora oggi venticinque dipenden= 
ti fissi. Persona mollo apprezzata 
challa collettività italiana è austra- 
liana, si © reso altresì benemerito 
per l'aiuto marale è materiale dato 
agli italiani durante lultimo con 
flitto mondiale. Per la sua lodevale 
attività in campo sociale, assisten- 
ziale e del lavoro, ha temuto alto 
in Australia il nome dellTralia e 
del Friuli. 





Ed ecco, infine, | momi fe le mo 
tivazioni redatte dall'Ente « Friuli 
ne] mondo ») dei due lavoratori: 


GIOVANNI BATTISTA COZZI — 
Mato a Castelnuovo del Friuli il 7 
febbraio 1905, di professione terraz- 
e2/0. Emigrato a Melbourne mel "28, 
Si Gocupò presso la ditta Angloita 
lian Granolitic P.T.Y., Ltd, dove pre- 
stò per trent'anni ininterrotto ser 
vizio con mansioni direttive. Lavo- 
ratore serio, onesto e capace, è te- 
nuto in molta estimazione dalle col. 
lettività italimne e pustraliane di 
Melbourne. Fondatore è attualmen» 
te presbdente di quel Fogolir, & stato 
fomimato cavaliere al merito della 
Repubblica per l'opera penerosa 
svolta a favore del nosiri comnazio- 
mali nell'ultimo conflitto. Con il la 
voro e con la tua rettitudine ha ono 
fato l'Italia e il Friuli, 


ORESTE PETRUCCO += Nato a 
Cavasso Nuovo il 5 Agosto 1942, di 
professione mosaicista, Nel 1999 e- 
migrò in Francia e quindi, nel 1951, 
a Sydney, occupandosi presso la dit- 
ta di terrazzo e mosaico Melocco 
Bros. Gode la più alia stima dei di- 
rigenti della grande azienda e di 
quella dei connazionali per le sue 
csemplari capacità professionali è 
per onestà e serietà, E' un validissi- 
mo collaboratore del Fogolàr di 
Svdney e un lavoratore che ha ve 
tamente fatto onore all'Italia è al 


Friuli. 
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I premi «Epifania» 


Il prof, Azzo Varisco, lo scrittore 
4iro Angeli, il direttore dei musei di 
Udine, dott. Aldo Rizzi, e mons, Fran 
cesco Spessol, di Farra d'Isonzo, so 
no i quattro friulani benemeriti che 
quest'anno sono stati prescelti dalla 
apposita commissione per ricevere 
l'annuale premio Epifania di Tarcen- 
to, Si tratta di note personalità che 
hanno onoraio e onorano il Friuli 
în vari campi e i cui homi vanno 
degnamente nd aggiungersi alla lun 
gu galleria degli insigniti del premia, 
giunto alla quindicesima edizione 

Nelle motivazioni stilate dalla 
commissione che ha vagliato le nu- 
merce scenalazioni di nominativi 
pervenute, sono sintetizzate le beme- 
merenze del quattro premiati. Il 
prot. Azzo Varisco, primaria emeri: 
to dell'ospedale regionale di Udine, 
dedicò la sua brillante attività di 
studioso e di sanitario a lenire sol 
ferenze com intelligenza, #elo e attac- 
camento alla professione. Realizza il 
centro per la diagnosi è la cura dei 
tumori, uno tra i primi in Italia, 
contribuendo anche con pubblicazio 
ni e con conferenze a combaltere 
la malattia del secolo. 

Siro Angeli, nativo di Cesclans, ini 
Carnia, e da molti anni residente a 
Romi, dove è socio di quel Fogpo- 
lr, si è alfermato giovanissimo com 
un primo libro di versi pubblicatogli 
da Chino Ermacora. Autore di nu 
merosi lavori teatrali, © apprezzato 
eritico letterario, giù redattore della 
Enciclopedia dello spettacolo e sce 
neggiatore cinematografico, 6 

Il dott. Aldo Rizzi, direttore dei 
civi musei di Udine, è stato l'idea. 
tore e Il coordinatore delle biennali 
d'arte antica che hanno raggiumto 
fama internazionale è accresciuto il 
prestigio della città di Udine € del 
Friuli. Autore di mirabili pubblica 
zioni, il dott. Rizzi è collaboratore 
di riviste specializzate, tra le quali 
il dirionario biografico della Trecca 
ni. Con la sua attività comosciutà € 
apprezzata anche all'estero, il dott. 
Rizzi — dice la motivazione — ono 
ra con opere e inizative di alto livel 
lo artistico la nostra terra. 

Il monsignor dott. Francesco Spes 
sot, di Farra d'Isonzo, scrittore di 
cose friulane, ha prodigato nella lun 
ga e laboriosa esistenza i tesori del 
là suà mente e del suo cuore per la 





Una proposta di legge 
per gli ex emigranti 


Wei nintero di ottobremnovembre 
del mostro giornale, pubblicando il 
testo della proposta di legge concer- 
sente «l'assinzione  obblipatona, 
presso le pubbliche amministrazioni 
e le aziende private, dei lavoratori 
che fanno prestato hivoro subordi 
malo all'estero» presentata alla Ca 
intera dei deputati, per suo spiace 
wole incidente tecnico non abbiano 
indicato che proponente della legge 
stessa è Fon. Nicola Romeo. 

L'odierma precisazione è doverosa, 
perchè è giusto dare a Cesare quel 
cite è di Cesare, Ci scusiamo perciò 
con il parlamentare e con i nostri 
lettori per l'involoniaria omissione. 





Un operteò pate in continun espansione: Fontanafreidbila. (Folo (Gisedina) 


clilesa e la dignità della cultura iriu- 
lama, curando studi, saggi articoli e 
relazioni apparsi su periodici, rivi: 
ste e quotidiani di rilevanza nazio 
nale e regionale. 

La commissione che ha prescelto, 
all'unanimità, i quattro nominativi, 
era presieduta dal geom, Zanutti, 
sindaco di Tarcento, e composta |- 
naltre dal dott. Massimo Portelli, di 
(Gortzta, per lo Filologica, da Gior 
gio Zardi dell'Epi, da Giovanni Ma- 
ria Cojutti per l'Associazione friula 
na della stampa, dal dott. Ermete 
Pellizzari per l'Ente «Friuli nel mon- 
do », dal rag. Luciano Dacome diret: 
tere dell'Enal provinciale e dal cav. 
Vivanda, presidente della Pro Tar 
cem. 


ANDUINS . La ridente, verdissima zona alberghiera. 





{Foto Cartolnoval 


La scomparsa del dott. Doro de Rinaldini 
presidente del primo Consiglio regionale 


Vasto e profondo cordoglio ha 
destato in tutta la nostra regione 
l'improvvisa scomparia, avwenuta il 
2 gennaio a Trieste, del dott. Doro 
de Rinaldini, già presidente del Com 
siglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia durante la prima legislatura 
{1964658) e componente dell'attuale 
Assemblen RKella mattinata 
avuto un colloquio con il presidente 
dell'Assemblea stessa, dott. Riberzi; 
rincasato, è stato colto da un repert 
tino malore cd è morto prima che 
il medico e i sanitari della Croce 
rossa, immediatamente chiamati dal 
familiari, fossero giunti alla sua 
nbitazione. : 

Eletto il 236 maggio 1% alla cart 
ca di presidente del Consiglio re 
gionale e che mantenne per iutta 
la prima legislatura di autonomia 
conclusasi quattro anni dopo, il 
dott. de Rinaldini aveva messo in 
evidenza le sue alte doti morali € 
umane conducendo | lavori dell'As- 
semblea, specialmente nei momenti 
più difficili, con spirito di obietti- 
vità, vallo soprattutto a valorizzare 
le prerogative e la rappresentatività 
dell'organo legislativo della Regio 
ne guionoma, Lin cosiume democra. 
tico maturato e profondamente sen- 
tito fin dai primi anni nell'ambion- 
te familiare, gli suggeriva tatto e tol: 
leranza ma anche il giusto richiamo 
e la doverosa severità: il suo tratto 
aperto e cordiale lo faceva natural 
mente amico di tutti i componenti 
del consesso, al di là delle varie 
appartenenze poltiche, 

Mato a Trieste il 2 cftobre 158, 
sì eri addottorato in scienze poli- 
tiche all'università di Padova nel 
1930, Dopo la laurea, non avendo 
avuto possibilità d'impicgo perché 
non iscritto al partito fascista, lu 
costretto a emigrare in Cecoslovac 
chia e ad accettare un impiego a 
Praga, da dove rimase in corrispon- 
denza com don Luigi Sturra, rifu 
giatosi dopprima in Francia e poi in 
Inghilterra, Militante fin da giova: 
niasimo nell'azione cattolica, il doll 
de Rinaldini aveva «vallo un'intensa 
attività nell'ambito della DG di Trie- 


AVEvd 





ste, alla quale era iscritto dalla tom 
dazione è in seno alla quale, nel do 
poguerta, aveva ricoperlo numeri 
incarichi, Amministratore al Comu 
me di Trieste fin dal 1945, e succes 
sivamente aesessore, mel 1950 «i pre 
sento quale capolista della DE alle 
elezioni amministrative del comune 
di IDuinceAurisina, dove per ll qua 
driennio fu a capo del gruppo de 
mebcralico-crittiano, allora all'appo- 
sizione. Frima di essere eletto consi 
gliere regionale, si interessò allo svi. 
luppo della Flera di Trieste, quale 
componente del Consiglio d'ammi 
nistrazione dell'ente, e dal 1460 al 
li? fu anche consigliere d'ammi. 





Cinquant'anni 

a Copenaghen 

Mel giro d'un mese, due manile- 
stazioni in onore d'un nostro cor- 
regionale, il sig. Fietro Odorico, re 
sidente a Copenaghen: nello scorso 
novembre, l'ambascintore d’Italia 
nella capitale danese, dott, Eugenio 
Lanza, gli ha consegnato le inse 
ene di commendatore al merito del- 
la Repubblica italiana nel corso di 
una solenne cerimonia svoltasi mel- 
la sede dell'Ambasciata; il 13 di 
sembre, festeggiamenti per il cin 
quantesimo anniversario dell'arrivo 
del comm. Odorico n Copenaghen: 
mezzo secolo di proficua attività im 
un seitore, qual è quello del meospi- 
co, che richbede perizia, intrapreti= 
dbenza © gusto artistici. 

Alla festa per il cinquantenario 
fto intervenuti una sessantina di 
soci, ai quali il sig. Giovanni Cri- 
stofoli maestro del lavoro e pa 
dee del m° Franco Cristofali, attua- 
le direttore dell'orchestra del Teatro 
dell'Opera di Roma — ha illustrato 
le molte benemerenze acquisite dal 
comm. Pietro Odorico in tanti anni 
di operosa vita a Copenaghen, In 
occaslone della signilicativa ricor 
renza, il maggior giornale danese ha 
dedicato al pioniere del lavoro friu: 
lano nella penisola dello Jutland un 
ampio articolo corredato da due fo- 
togralie. Lo scritto, oltre a illustra 
re i lavori eseguiti dalla ditta del 
comm, Qdorico in un così ampio 
arco di tempo, ha posto l'accento 
sull'attività del Fogolàr furlan, di 
cui lo stesso comm. Odorico è vice 
presidente. Fra i mumerasi messag 
Hi di compiacimento e di auguro 
pervenuti al festeggiato, merita una 
particolare menzione il telegramma 
dell'ambasciatore Lanza, che si È af- 
fettuosamente felicitato con il n6 
stro cormepionale per così importan. 
te e davvero non comune traguardo, 

Duplice manifestazione, dunque, 
in onore del comm, Odorico; è du 
plice, pertanto, il nostro rallegra 
mento: per il conferimento della 
commenda e per il messo secolo ili 
lavoro serio & lenace, nella capita- 
le della Danimarca, di um friulano 
di Sequals che mentre faceva onore 
a sc stesso ha assicurato lustro & 
prestigio al Friuli. 


nistrazione del Liovd triestino. E- 
sperto di problemi inristici, il dott. 
de Rinaldini dal 1955 era direttore 
dell'Ept di Trieste, e in tale veste 
«volse: una meritoria attività per la 
valorizzazione turistica del capoluo 
go giuliano con numerose iniziative 
è cm una leconda opera di propa- 
panda all'estero. 

Queste, per estremi di simbesi, la 
figura e l'opera del dott. de Rinal- 
dini, Ma da parte no&lra è doveroso 
ricordare che egli fu sempre un sin 
cero amico degli emigrati friulani, 
ai quali si sentiva fraternamente le- 
gato per aver condiviso con loro l'a- 
marce del distacco dalla terra na: 
tale e per aver avuto mado di ap 
prezzarne la laboriosità e la tena- 
cia. Monostante | malti e gravosi 
impegni dovuti alla sua carkca, egli 
era intervenuto più volte alle « gior: 
nate dell'emigrante = indette dalla 
nostra istituzione €, rivalgendosi ni 
lavoratori, aweva parlato loro con 
cuore aperta, con semplicità E con 
alletto, presccupandosi dei loro pro 
blemi e delle loro aspirazioni. 

E' per iale motivo che l'Ente è 
sicuro di interpretare il sentimento 
di tutti i nostri fratelli lontani espri. 
mendo alla vedova, signora Lydia 
ide Rinaldini, ai tgli Vittoria, Tea 
dora. Tito e Piero, ai familiari tutti, 
così duramente colpiti, le più sen 
tite condoglianze. 





Valoel 


iltine, Pieve di Cadore, Pontebi 


Talmassone, 





Spilimbergo, 


S, Daniele del Fr. 


Telegrammi; 


DEPOSITI FIDUCIARI: 


FRIULANI! 





Prata di Pordenone, Sacile, Daniele del Friuli, &, 
&. Giorgio di Livenza, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Tagliamento 
Tarcento, I 
Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto 


RECAFITI: 
Bibione (stagionale), Caorle {stagionale], Clauretto, Faedis, Fontanafred- 
da, Lignano Fineta (stagionale), Medumo, Polcenigo, Travesio, Venzone 


ESATTORIE CONSORZIALI : 


Aviano, Meduna, Moggio Udinesa, Ovaro, Palursa, Pontebba, Pordenone, 
S, Giorgio di Nog., & ‘ito al Taglio - 


FONDI AMMINISTRATI: 


Domiciliate 
BANCA DEL FRIULI le vostre 


Lapidi a Osoppo 


A Osoppo, mella ch EDI clli San Ra o 
co, sul colle, l'arciprete mons. Lo 
renzo Dassi ha iecentemente impar- 
tito ln benedizione a due ricordi 
marmorei: uno per gli emigrati mor 
ti in terre lontane, l'altro per le vit- 
time del tragico spersonmamento «li 
venticinque anni or sono. La prima 


delle due lopidi dice: «In quesia 
chiesa > restaurata nel 1967 > QD 
soppo ricorda butti i suoi ligli — 


morti in ogni parte del mondo — 
nella dura dedizione al lavoro s; la 
*sconda reca: « A perenne ricordo 
dei numerosi concittadini — vittime 
dell'incursione serca del 2 novem: 
bre 1944 — Usoppo dedicò — 1469 — 
Hen infonsia dies ei soeclhis flenda 
fulnris! ». (0h giorno infausto e da 
piangere peer i secoli che verranno). 
AI rito della benedizione dei due 
marmi, collocati sopra la poria d'in- 
gresso, all'interno della chiesa, sono 
intervenute autorità, rappresentan 
re, congiunti delle vittime del tragi 
co sperzzonamento (che fu uno dei 
più gravi — per morti e per danni — 
che abbia colpito il Friuli nell'ulti 
ma guerra]; fra questi ultimi, i sigg. 
Rosina Blasoni, M, Chiapotini, Cosa- 
ni-Battigelli, Dario Pellegrini, Camo 
retto, Felice De Simon, Matilde De 
Silvestri (che rimase ferita durante 
li incufsioie aenca). 

Dopo la benedizione, l'arciprete ha 
sottolinéato in un'allocurzione l'alto 
signilicato della cerimonia e ha let- 
to | nomi degli undici osoppani mor- 
li recentemente all'estero; il sig. 
Carducci, in rappresentanza delle 
vittime dello sperronamento, ha rie 
viscalo la tragica giormmata di venti 
cinque anni ce sono che trasformò 
Csoppo in un impressionante campo 
di morti e di feriti 

Successivamente, il presidente del- 
l'Ente « Friuli nel mondo » ha posto 
in rilievo il diuturnmto lavoro e il duro 
amcrificio degli emigranti di Osoppo, 
opportunamente e doverosamente 
ricordati nel marmo in unione com 
le vittime della guerra che non ha 
risparmiato il paese che tanto grane 
de contributo di sangue e di valore 
ha dato, nei secoli, per l'Italia è per 
la sua Liberti. Inline, il cav. Antonio 
Faleschini, vice presidente del Comi- 
tato provinciale per la storia del Ri 
sorgimento, ha parlato brewemente 
intorno al valore siorico-artistico 
della chiesa di Sin Rocco; e Vanci: 
prete, prendendo nuvamente la pa- 
rola, ha rivalio un pubblico ringra- 
ziamento a coloro che hanno conti 
buito al restauro del sacro edilicio 
e degli affreschi dovuti al pittori Sil 
vestro e Domenico Fabris 


BANCA DEL FRIULI 


Società per azioni fondata mel JSTI 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


SEDE SOCIALE E DREZIONE GENERALE: Via W, Veneto, 2 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9 - Udine - Tel 53551 - 3.1.4 


Telex #460ti FRIULBAN 
AGENZIE DI CITTA": 


N. I» Viale Volontari della Libertà, L-B - Tel, S62.BE 

M3.2- Vin Poscollo, è {Piazza del Pollame) = Tel. 56.567 

M,3- Via Roma, # (dona Stazione Ferroviaria] - Tel, 504,50 

N. 4: Via Pracchiuso, 44 {Piazzale Cividale) + Tel. 537.00 
CAPITALE SOCIALE SOTTOSCRITTO: L. #00. 
CAPITALE SOCIALE VERSATOR L. 300.000 
RISERYE: IL. 2500000006; 


FILIALI: 

Artegna, Avlano, Azzano X, Buia, Caneva dti Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cermgnano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Condé 
nans, Cordovado, Cammona, Fogagna, f(eemona del Friuli, (anima, Giri 
disca «d'Isonto, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano Sabb 
Polo, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, 
ina, Mortegliano, (varo, Pagnaczo, Palmanova, Palusa, Pavia 







[ali 
Monfalcone, Mor ale 
di 
Pordenone, Portogruaro, 
Donà di Piave; 


Porcia, 


Tarvisio, Tolmerzoa, Torviscosa 





Torviscosa 


Direzione generale è sede centrale; FRIULBANCA 
Filiali: BANCA FRIULI 


OLTRE 123 MILIARDI 
OLTRE 158 MILIARDI 


presso le Filiali della 
rimesse im Patria! 


1069» Genesio 1970 


Dicembre 


FRIULI NEL MONMIM 





Il bilancio 


preventivo 1970 


e il consuntivo per il 1968 


Il Consiglio regionale, dopo un'in 
tensa tornata di lavori e a comclu 
zione di un'ampia e approfondita di- 
scussione, ha approvato con i vati 
del gruppi di centre«imstra il bi 
lancio preventivo 1970 e quello con- 
suntivo 1968, Il bilancio preventivo 

revede una spesa dij 50 mualiardì, 
di cui soltanto il 38 per cento de- 


stinaia alle spese correnti, mentre 
gli investimenti in conto capitale 
ammontano a 3i miliardi e merzo 


(7 miliardi in più rispetto alle pre 
visioni del piano regionale di svi 
luppo economico € 
mento più qualilbeanite chel bilancio 
ISTO è rappresentato da un accern- 
tuata dilatazione degli imvestimenti 
in campo sociale, mentre i docu 
menti finanziari precedenti dedica 
vano la maggior parte delle spese 
ai settori economici essendo indi- 
spensabile il potenziamento delle 
strutture per un effettivo bilancio 
del Friuli-Venezia Giulia, Infatti nel 
prossimo esercizio finanziario gli in- 
terventi dell'Ente Regione in campo 
sociale passeranno dal 20,2% nel 
1967 al 22,7 nel 1970 con un importa 
di 113 miliardi e un aumento di 
tre miliardi e mezzo rispetto al ‘68. 

Il presidente della Giunta, Berzan 
ti, nella replica agli interventi dei 
consiglieri, ha riaffermato la vali: 
dità della politica di centro-simistra 
nella Regione: « politica — ha det- 
tn + che abbiamo concretizzato sè 
puendlo indirizzi fondamentali quali: 
il superamento di ogni tentativo di 
isolamento e la conseguente affer- 
mazione d'uno spirito d'apertura 
verso i Paesi comfinanti « quelli del 
l'Europa centro-orientale; il rilancio 
della funzione intermazionale del 
Friuli - Venezia Giulia; inquadra. 
mento dei principali problemi della 
Regione e la ricerca della loro so 
luzione ». E ha ricordato come ll 
tentativo di irovare la soluzione dei 
problemi fondamentali abbia avuto 
la sua più evidente estrinsecazione 
nella programmazione regionale © 
con il ricorso all'articolo 50 dello 
statuto d'autonomia per ottenere 
dallo Stato un intervento siraordì 
nario di quasi 500 miliardi. Berzanti 
ha inoltre woluto sotiolinare come, 
nella sus azione politica, la Giunta 
abbia sempre cercato di sollecitare 
ove possibile la più larga parteci 
pazione degli enti locali, delle lorze 
sociali e sindacali e del mondo della 
cultura. 

Dopo aver ribadito che l'azione 
della Regione potrà essere incisiva 
e fecomila di risultati soltanto nella 
entità regionale, il presidente della 
Giunta ha precisato i limiti giuridi 
ci e costivuzionali di tale azione, Il 
provocare l'illusione che l'istituto 
regionale — ha detto Berzanti — sia 
in grado coi propri mezzi di affron 
tare e di risolvere tutti i problemi 
che assillano la comunità del Friu- 


SI ialie), L'ele 














l-Venerzia Giulia, è ingiusto e peri 
caloso. Perianto chi porta la nre 
sponsabilità dell'istituto regionale 
ha il diritto di essere giudicato per 
ciò che fa o non fn. in rapporta albe 
effettive attribuzioni e alle possibi 


lità concrete di questo istituto, € 
non ad altra 
Pur nei suoi limiti ho prose 


guito il presidente Berzanti — si 
può dire che non c'è iniziativa eco 
namici e sociale nel Friuli-Venezia 
Giulia che non porti l'impronta del- 
la Regione, sotto la qui spinta mao 
we importanti iniziative economiche, 
nuove opere pubbliche e nuovi ser- 


vizi sociali sono stati realizzati © 
stanno nascendo. Del resto — ha 
concluso i dati dello sviluppo 


cconomico del 1968 e dei primi me 
si del 1969 indicano che la produ 
zione lorda è aumentata © continua 
ad aumentare in misura superiore 
alla media mizionale: segno dunque 
che la politica di incentivazione eco 
nomica non è stia vana e che co 
mincia a dare i suoi frutti. 

Il Consiglio ha approvato anche, 
a maggioranza, il disegno di legge 
per interventi finanziari straordimar 
ri n favore delle grandi Infrastrut- 
ture, dell'istruzione superiore è del 
le attività economiche del Friuli-Ve- 


nezia Giulia. Il complesso degli in 
berventi ammonta ia 13 miliardi è 
250 milioni ed è ricavato dagli a 
vanzi finanziari degli esercizi 1966 
27, 

Il milevante importo è sinto così 
sunkliviso; 5 miliardi e 300 milioni 
da impiegare per la realizzazione 
del raccordo autostradale Pordeno 
ne-Portogruaro e per la partecipa 
zione diretta della Regione al tra- 
foro di Monte Croce Carnico; 
un miliardo è mezzo per la siste 
mazione delle strade turistiche del- 
le quattro province; un miliardo è 
mezzo per il rifimanziamento della 
kegge sullo sviluppo zootecnico; 500 
milioni per il rifinimento della legge 
recante provvedimenti per lo avi- 
lippo dele culture pregiate; due mi 
liardi per la realizzazione degli alb 
toporti di Gorizia e del valico di 
cmline di Fernetti, per le attrerza. 
ture del porto di Trieste e per il 
finanziamento dei centri commercia 
li di Udine e Pordenone un miliar- 
do e 200 miliomi per il completa» 
mento delle opere programmate 
dall'Università, in particolare quelle 
riguardanti la sede dij Udine; 100 
milioni per l'istituto internazionale 
di fisica teorica di Trieste; 650 mi 
lioni per la sistemazione di willa 


ros 





La veduta panoramica d'un sereno paesti Chiaicis di Verzegnis, in Carnia. 


Manin che sarà utilizzata anche co 
me sede del Centro internazionale 
di scienze meccaniche; 300 milioni 
feci l'Istituto regionale di medicina 
fisica per la riabilitazione del di- 
strobici di Udine, 


L'ATTIVITA' DELLA GIUNTA 


La Giunta regionale ha compiu- 
to un primo esame della situazione 
nelle zone colpite dalla mareggiata 
cel 3 novembre. La Giunta ha deci. 
so di intervenire in una triplice for 
ma: con interventi di riprsimo di 


Formulazione del secondo piano 
di sviluppo economico e sociale 


L'assessore regionale alla pro 
grammazione, Stopper, ha presicdu- 
to una riunione con i rappresentanti 
delle Amministrazioni del Friuli-Ve 
neria Giulia in vista dell'ormai pros: 
simo avvio alla formulazione del 
piano regionale di sviluppo econo 
mico e sociale per il quinquennio 
1971-1975. La riunione aveva, in pri. 
mo luogo, lo scopo di svolgere un 
esame collegiale delle procedure € 
dei tempi da osservare per la pre 
ventiva, indispensabile consultazio 
tue degli Enti locali è delle catepgo- 
rie economiche regionali. 

L'assessore Stopper ha illustrato 
dettagliatamente Il metodo e le fasi 
progettati dagli uffici della program. 
mazione per l'elaborazione di que 
sto secondo piano quinquennale di 
sviluppo, Ha precisato che, in pra- 
tica, verrà rovesciata la tecnica di 
consultazione nadottata, per necessi 
tà di tempi, nella precedente edi 
zione regionale: non, quindi, una 
stesura operata dal tecnici, sulla 
quale poi chiamare le parti sociali, 
organizzazioni sindacali, gli Enti lo- 
cali a dare un loro parere, ma una 
consultazione in due tempi. In altri 


L'abitato di Maniagoltibero, in una ssiggestiva panoramica ripresa dall'alio. 


termini, una « preliminare » sugli è 
bbettivi e sul disegno generale del 
programma da parte del Comitato 
regionale economico-sociale, che do 
vrebbe realizzare un'impostazione di 
carnttere unitario è nel contempo 
realizzare due tipi di partecipazione 
dial basso: una riguardante le rap- 
presentanze locali, che, attraverso 
l'intermediazione delle amministra» 
zioni provinciali, saranno chiamate 
per singole zone a indicare prospet- 
tive ed esigenze sulla base delle rea» 
lizzazioni e delle imdicazioni non 
ancora attuate dal primo program: 
ma regionale; altrettanto con i set 
tori produttivi (agricoltura, indu 
stria, artiglanato, commercio, turi- 
smo, trasporti, credito e assicura 
zioni), chiamando in contraddito 
rio le organizzazioni degli impren- 
diitori, dei lavoratori e degli enti 
promozionali. 





Sulla base di tale vasta e com- 
plessa consultazione si avvierà il 
momento tecnico della predisposi 
zione del nuovo programma, per 
concludere com una seconda con- 
sultazione del CRES prima del di 
battito conclusivo in sede di organo 
politico consiliare. « Come consta 
tabile — ha anche detto Stopper 
sull'esperienza, sui difetti, sulle im 
perfezioni del passito dovremo cs 
sere capaci di avviare, di aprire un 
muovo metodo di flare politica, allar- 
rando la partecipazione e la respon 
spbilità di tutte le componenti so 
ciali, sconomiche è politiche della 
realtà regionale ». 

Con il pemnaio 1990 si darà 
inizio alla fase di lavoro dedicata 
agli Enti locali. Saranno infatti 
consultati | responsabili delle am 
ministrazioni comunali attraverso 
incontri presso le sedi delle rispet: 
tive amministrazioni provinciali. 
Così è stato pià comvenuto di con- 
cretare in un'unica riunione ln con 
sultarzione delle amministrazioni ca 
munali per le province di Trieste e 
di Gorizia; per Udine saranno neces 
sarie tre riunioni: una per le at 
ministrazioni comunali delle zone 
montane, una per quelle del Friuli 
centrale e la terra per le ammini- 
«trazioni comunali della Bassa friu- 


lana, Infine due «aranno be riumioni 
per la provincia di Pordenone: una 
per le amministrazioni comunali 
dell'alto Fordenonese e una per 
quelle del basso Pordenonese 

Interpellati tutti gli emti locali {la 
prima fase si concluderà, presumi 
bilmente, entro il lebbrabo 1970), si 
passerà alla consultazione delle ci 
tegorie ccomomiche, sia imprendi 
torriali & sin dei prestatori d'opera, 
con le rappresentanza: sindacali e 
degli eni promozionali, consultazio 
ne da ultimare circa enlro aprile. 
Maturalmente, ai vari incontri, pro 
mossi e predisposti dalla direzione 
della programmazione, parleciperar 
fù pure i responsabili degli 
sorati regionali direttamente 
resssuti, 

Alla relazione dell'assessore Stop: 
per è seguita un'ampia discussione, 
nella quale sono intervenuti tutti 4 
presenti. Essi, pur ponendo l'accento 
su specilici aspetti delle «sinpole pro. 
vince, hanno unanimemente concor 
dato sul metodo proposlo, assicu 
rando la piena collaborazione in una 
afione omogenea e proficua, E', tra 
l'altro, emerso il particolare inte 
resse degli enti locali a stabilire la 
maggiore comnessione possibile fra 
programmazione sconomica e piano 
urbuanistito regionale. 





Masio 


inte: 





Basiliano 


M campanile di 


apene pubblic he, a favore delle &- 
ziende produttive private maggior. 
mente colpite dalla calamità, inter 
venti a carattere assistenziale a fa- 
wore delle Famiglie che si sono ve 
nute a trovare in stato di partico 
lare disagio. L'assessore si lavori 
pubblici, avvalendosi dei suoi pote 
ri, ha inoltre disposto l'mmediato 
avvio di lavori di riparazione dei 
danni causati dalla dalla mareggiata 
in alcune some maggiormente col 
pite. 

Cinquimia milioni sono stati sam 
ziati dalla Giunta regionale del Friu 
li-Venerzia Giulia per l'assistenza al 
le famiglie dei lavoratori in sciope 
ro. La proposta di legge, cla si ri 
chiama alla legpe regionale che di- 
sciplina l'assistenza, è giù stata ap- 
provata in commissione e sarà par 
tata tra breve in comsiglio, Mustran- 
do la decialone, l'assessore al lavo: 
ro stopper ha ribevato che « aderen= 
do a una richiesta delle organizza. 
zioni sindacali, la Regione intende 
intervenire a favore di molte fami- 
glie di lavoratori che, in lotta per 
il rinnovo del contratto di lavora, 
verzuno in condizioni di disagio o 
addirittura drammatiche ». Lo stan- 
ziamento sari assegnato alle quat: 
tro amministrazioni provinciali di 








Trieste, Udine, Pordenone e Gori 
zia, che provvederanno all'eroga 
sone, 


Sono stati definiti, nel corso d'una 
riunione svoltasi a Trieste, il pro 
gramma di massima e il relativo 
piano di ripartizione dei costi, per 
il 1970, della propaganda turistica 
unitari « Friuli-Venezia Giulia + al- 
l'estero, Contemporaneamente, si è 
ritenuto opportuno avviare, in via 
ancora sperimentale, un'azione di 
propaganda turistica collettiva al 
l'interno, cio& in Italia. Alla riunio 
ne, presieduta dal vicepresidente 
della Giunta, Enzo Moro, hanno par. 
tecipato i presidenti e i direttori 
degli Enti provinciali per il turismo 
di Trieste, Udine e Gorizia e i pre 
sidenti e i direttori delle aziende 
autonome cdi soggiorno, cura e iu 
rismo di Lignano, Grado è Ana 
Terme e delle aziende auionome di 
soggiorno e turismo cdi Trieste, Dui- 
nio» Ssialana, Gradisca: Redipuglia, 
Tarvisio, Ravascletto e Fori di So 
pra. 

Va tenuto conto che il programma 
di propaganda unitaria all'estero, 
come pure in Italia, è solamente in- 
tegrativo e complementare a quelli 
che annualmente predispongono è 
realizzano, ognuno per conto pro 
prio è con propri fondi, sia lo stes: 
»D jssessorabo regionale del turismo, 
sia i tre enti provinciali per il tu- 
rismo e le nuove aziende autonome. 
Il fondo per la propaganda collet- 
tivo all'estero è stato ulteriormente 
incrementato rispetto ai preceden: 
ti e si aggira sulla sessantina di 
milioni, di cui circa il 3 per cenîo 
a carico dell'assessorato regionale 
al turmannta, 

Il vicepresidente della Giunia © 
assessore al turismo, Moro, ha fir- 
mato i decreti di concessione del 
contributi per la costruzione di due 
muove strade turistiche: quella di 
Tausia e quella della Val Ficeto. 


Par. & 


FRIULI NEL MON; 





Misure creditizie per l'industria 
per l'artigianato della Regione 


Con un brewe intervento del rela 
lore, sen, Segnana, la quinia tom 
missione del Senato (finanze © te 
soro) ha approvato il disegno di 
legge di iniziativa déi deputati Bres 
sani, Armani, Belci, Bologna, Fioret 
e Marocco, concernente « modifiche 
alla legge 2] luglio 1957 n, T42, edi 
alla legge 18 ottobre 1955, n. SIG, 
in materia di credito a medio ier- 
mine all: attività industriali e prov- 
wvidenze creditizie a lavore dell'arti 
gianato della regione Friuli-Venezia 
Giulia », 

Mel suo intervento, il sen. Segna- 
na ha chiesto l'approvazione dei se- 
guenti sette articoli, che compongo 
mo il disegno di legge, e ensì ha L'atto 
la commissione, senza dibattito 


— Articolo |. L'istituto di credito 
per il finanziamento a medio termi 
ne alle medie e piecole industrie si- 
tuste nel territorio della provincia 
di Udine, costituito con legge al 
luglio 1857, m. 142, assume la deno 
minazione di medio credito per le 
piccole e medie imprese del Friuli 
Venezia Giulia ed è autorizzato ad 
esercitare, su tutto il territorio della 
regione, nelle forme e con le age 
volazioni, anche fiscali, stabilite dal 
la citata begge istitutiva e dalle suc- 
ccssive sue integrazioni, il credito 
a medio termine in favore di pic- 
cole e medie imprese industriali, 
commerciali e turistico-alberghiere, 
nonchè si esercitare le altre attri- 
buzioni allo stesso assegnate da keg- 
gi speriali 

— Articolo 2 La Regione Friuli: 
Venezia Giulla è autorizzata a par 
tecipare al fondo di dotazione del 
l'istituto mediante conferimento il 
cui ammoniare complessivo non po 
irà superare l'apporio del Tesoro 
dello Stato al medesimo fondo di 
dotazione, Le somme occorrenti a 
tal fine saranno stanziate nel bilan- 
cio della Regione, 


— Articolo 3. Il secondo comma 
dell'articolo 9 della legge 3 luglio 
1957, n, 142, è sostituito dal seguen- 
Le: è Detto statuto repalerà la rap- 
presentanza nel consiglio di ammi- 
nistrazione dell'istituto in modo da 
attribuire la partecipazione al me- 
desimo per un terzo allo Siato, per 
un terzo alla Regione per un terzo 
agli istituti partecipanti ». 


Articolo 4. La Regione Friuli- 
Venezia Giulia può far affluire al 
fondo di rotazione, costituito con 
legge 18 ottobre 1955, n 98, pro 
prie somme, il cui ammontare sari 
stabilito, di volta in volta, con de: 
liberazione della Giunta reglomale, 
mei limiti degli appositi stamziamen: 
ti determinati dala legge di bilam- 
cio della Regione. Dette somme sa- 
ranno destinate a promuovere ini 
ziative economiche in ivito il terri- 
torio della regione Friuli-Venezia 
Griulià, sempre secomdo le finalità & 
con le modalità ed agevolazioni, an- 
che fiscali, stabilite dalla citata legge 
e dalle successive sue integrazioni. 

— Articolo 5. Le somme indicate 
nell'articolo precedente saranno de- 
pasitate in un conto corrente Inut 


tifero presso la tesoreria regionale 
e costiluiranmo, nell'ambito del lon= 
do di rotazione di cui alla predetta 
legge 15 ottobre 1955, una gestione 
separata. Dette somme saranno pe 
stite mediante le Casse di risparmio 
della regione dan l'osservanza delle 
mortalità stabilite im appossta con 
venzione da stipularzi tra la Regio 
ne, il presidente del fondo di ro 
tazione e le Casse di risparmio in- 
Lenessale. 


— Articolo è, In casa di effettivo 
Apporto «lella Regione nl fondo di 
rotazione, il comitato di cui all'ar 
ticolo 4 della citata legpe 18 otto 
bre 1955, n. 908, sarà integrato con 
due membri da cdesignarsi dalla 
Giunta regionale. 

— Articolo 7. Gli istituti e le a 
ziende di credito prev isti dall’arti 
colo 45 della legge 25 luglio 1953, 
n 949 e successive modificazioni, &- 
peranti nel territorio della regione 
Friuli-Venezia Giulia, sono autoriz 
zati, anche in deroga a disposizio 
ni legislative e statutarie, a comce 
dere finanziamenti a medio termine 
per l'importo di nuove pziende arti 
gian « per l'ampliamento 0 l'am-= 
imodermnamento di quelle plà csisten- 
ti, nel territorio della regione Friuli- 
Venezia Giulia, in quanto delle ope 
razioni siano assistite da provviden- 
ze creditizie della Regione stessa o 
da enti da esta dipendenti 

Alle operazioni di cui al presen- 
te articolo, nonché a tutti | prov 
wedimenti, i comlralli, atti è lorma- 
lità relativi alle stesse e alla loro 
escourione ed estinzione, sono este 
zi i privilegi di cui all'articolo 40 del- 
la legge 25 luglio 1962, n, 999, e le 
agevolazioni fiscali previste dall'ar- 
ticolo 41 della medesima legge. 


(Aemizia Ansa) 


Come scrivere 
id Casa Mostre 


Rosemere (Canada) 
Scrivere a voi è ni po co 
me scrivere a csi nosira; sie 
te tutti fl cheattendete. E nidi 
to, per citi è Jomtano. l'i sa 
luto ai nostri morti e gi no: 
stri boschi, iti pensiero alla 
gelateria Sommariva, di Udf 
me, sno prepiiicra alla Madon: | 
na delle Grazie: è un pariico- 
lare saluto al prof. Dino Me 
riichiiria, che certamente ion 
mi conosce ma che jo ricordo 
séittpre inipeccabile scendere 
le scale di casa sua a San Pie- 
tro al Natisone, dove ero col- 
legiale. Un nostalgico mandi | 
al ponte sospeso sul Natisone, | 
cui è legato il ricordo di tan- 
te aorndulazionti » e di tante 
rape nibate nei camipi per sa- 
riore la fame di guerra. 
MARY GIROLAMI | 





SFILIMBERGO -. La facciata è il lato meridionale del Duomo (1284-1340), 
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La chiesa parrocchiale di Ajello, 
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Massiccio intervento 


per alloggi popolari 


Lon un ultervore, rilevante inter: 
vento finanziario della Regione, che 
prevede un impegno di 17 miliardi 
e mezzo di lire in 35 amni, saranno 
costruiti nel Friuli-Venezia Giulia 
altri 1200 muovi alloggi, che verran: 
no ini aggiungersi ai già realizzati 
o in corso di realizzazione con le 
provvidenze disposte dalle leggi re 
glonali n. 12 e n. 36 del 1965, Vulti- 
ma delle quali rifinanziata nel 1967. 

L'avvio di questo nuovo program 
ma di iniziative nel compo dell'edi- 
lizia «comomica popolare è stato de 
ciso clalla Giunta regionale in una 
seduta, nel corso della quale, SI 
proposta dell'assessore ai lavori 
pubblici Masutto, è stato deliberato 
il piano di ripartizione dei fondi 
stanziati a questo scopo dalla legge 
regionale n. 15, promulpata nel lu- 
elio 1969, Con tale provvedimento 
È stato infatti destinato a interven 
ti per la costruzione di alloggi pao- 
polari, da assemare di prelerenza 
a lavoratori « pendolari », un impor- 
to di mezzo miliardo di lire l'anno, 
per 35 esercizi finanziari, dal 1964 
al 2003, Secondo quanto prevede la 
legge, la somma verrà utilizzata sot- 
to forma di contributi annuali — 
appunto per un periodo di 33 amni 

a favore dei quattro Istituti au: 
tonomi per le case popolari eststen- 
ti rispettivamente a Trieste, a Udi 
ne (il quale opera anche per la pie 
wincia di Pordenone), a Gornzia e a 
Tolmerro; i comiributi avranno una 
misura costante, c ammonteratimo 
annualmente nl & per cento della 
spesa sostenuta da clascun Istituto 
per la cosimuzione degli alloggi. 

Nella sua relazione iniroduttiva ai 
colleghi della Giunta, l'assessore 
Masutto ha notato che, da calcali 
effettuati dai tecnici dell'assessora 
to regionale dei lavori pubblici, la 
spesa per la costruzione d'un al 
loggio popolare ammonta in media 
a T milioni di lire circa; con i 
nanziamenti della legge regionale 
n. 15, £ pertanto realizzabile un pro 
gramma comprendente 1190 alloggi. 
per uma spesa complessiva aggiran 
tesì attorno agli ® miliardi e 300 
milioni «di lire, 

Il programma approvato dalla 
Giunta regionale prevede che ai 
quattro Istituti autonomi per le case 
popolari del Friuli-Venezia Giulia, 
alano concessi, sulla base di quanto 
previsto dalla legge n. 15, i finan- 
ziamenti necessari alla realizzazione 
delle seguenti opere: nella provin 
cia di Trieste, 335 alloggi per una 
spesa di 2 miliardi e 450 milioni di 
lire: nella provincia di Udine, altri 
335 alloggi con la medesima spesa 
di 2 miliardi e 350 milioni di line: 
nella provincia di Pordenone, 0 
alloggi per una spesa di 2 miliardi; 
in quella di Gorizia, 180 alloggi del 
costo di um miliardo e 250 milioni: 
infine, in Carnia, 50 alloggi per una 
spesa di 350 milioni, 

Come si vede, agli lacp verrà era 
gata una somma complessiva più 
che doppia della spesa sostenuta per 
la costruzione degli alloggi: i con- 
tributi corrisposti dalla Regione sa- 
ranno quindi sullscienti a coprire 


nom soltanto gli interessi sui mutui 
contralti da ciascun Istituto per la 
realizzazione delle Gpere, ma anche 
i rimborsare parte del capitale mu- 
tualo. 

Secondo quanto rilevato dall'as 
sssspre Masutto, la mipartizione dei 
fondi adottata dalla Giunta regiona- 
le tiene conto essenzialmente della 
specifica finalità del provvedimento, 
che si propone soprattutto di imter- 
wenire a favore dei lavoratori « pen- 
dolari =. E' questo un problema che, 
nell'ambito più vasto dell'edilizia è- 
comomica e popolare, è venuto im 
questi ultimi anni acuendosi in no 
tevale misura anche nel Friuli-Vene 
Fin Giulia. 

Secondo quanto specificatamente 
previsto dalla legge regionale n, 13, 
nei bandi che saranno emessi «a- 
gli Iacp per l'assegnazione dei muovi 
alloggi, saranno quindi stabiliti nor- 
me e punteggi preferenziali a favore 
dei lavoratori che sono costretti a 
disagevoli spostamenti giornalieri 
per recarsi sul posto di lavoro, 

Anche in varie zone della mostra 


Dicembre 1969. Gennaio 1970 





Regione, infatti, numerosi lavorato 
ri debbono sopportare notevoli disa- 
gi a causa della distanza fra la lo 
calità di residenza e quella in cui 
prestano la propria opera prraleza 
sionale, Essì sono perciò costretti 
a compiere giornalmente lunghi tra- 
gitti per recarsi dalla propria abita: 
zione al posto di lavoro e viceversa. 

Tale fenomeno è particolarmente 
evidente e preoccupante nelle zone 
sudlincenti ai poli di sviluppo indu- 
striale, nei quali si registra ovvia: 
mente la più alta concentrazione 
di manodopera, Da ciò la necessità 
di provvedere, il più sollecitamente 
possibile, alla realizzazione, in pros- 
simità dei poli industriali, di ade 
guate iniziative di ediliza economica 
È popalare, in modo da parantire 
un alloggio dignitoso alle famiglie 
dei lavoratori che vi prestano la lo 
ro opera. Del problema, che ha ri 
levanti aspetti di carattere sociale, 
i è discusso alla Regione anche nel 
corso dei recenti comtatti fra | mem: 
bri della Giunta regionale e i rap 
presentanti delle organizzazioni sin 
daicali dei lavoratori 

Inoltre, prima di predisporre il 
piano di nipartizione dei fondi di 
sponibili, l'assessore regionale ai la 
vori pubblici, Masutto, assieme gi 
“Lui collaboratori, ha avuto uni st 
rie di incontri con gli esponenti sin 
ducali, al fine di approfondire | vari 
AApelti della situazione e di esami 
nare ke principali direttréci di inter- 
vent 

Dopo l'approvazione del prove 
dimento da parte della Giunta re 
gionale, l'assessore Masutto ha sot- 
lolinzato « l'importanza di questo 
miova intervento della Regione mal 
campo dell'edilizia economica e pa 
palare, il quale costituisce per mol. 
ti aspeiti um esperimento nel setto 
re, che deve essere considerato un 
primo passo per avviare a soluzione 
il problema dei lavoratori "pendio 
lari”, che sta condizionano sempre 
più l'assetto sociale e anche eco 
nomico del Friuli-Venezia Giulia » 

a Dando sollecita attuazione alla 
legge regionale n 15 — ha concluso 
l'assessore Masulto la Giunta re- 
gionale ha dimostrato di renderai 
perfettamente conto dell'importanza 
umana e sociale del problema, e a 
tal fine ha adottato le necessarie 
disposizioni affinchè siano piena 
mente ncalizzate le particolari lina 
lità del provvedimento », 
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CASSA DI RISPARMIO 


di UDINE e PORDENONE 


fendata nel IB876 


E' IL SALVADANAIO DEL 
RISPARMIATORE FRIULANO 


Banca agente per il commercio con l'estero 


Gorrispondenti in tutto il mondo 


Per le Vostre rimesse, per i vostri depositi servitevi di noi 


DATI AL 30 GIUGNO 1969 


Patrimonio : 
Merri amministrati E ) 


Beneflcenza erogata nell'ultimo decennio L. 


19 FILIALI 


4 AGENZIE DI CITTA' 


RA Li 4.377.280,570 
ssa IL 1094683.189.250 
1.265-244 555 


8 ESATTORIE 
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QUATRI CJIACARIS 
La statistiche 


sigùr no sarai a viodi ce umign 
ch'a deventaran, ma si à dibisu- 


Cussi "o sin rivaz in cjaf di 
un altri an, E, parvie che in pléf 
no je stade fate ancjemò la sta- 
tistiche de parochie, ‘o fasarin 
noaltriz par intant ché de nestre 
vile. Jo 'o ài notàt cul zes daùr 
la puarte duc" i nassilz e i muarz 
e i sposalizis, come ch'a fasevin 
par antie, quan'che par nassi 0 
par muri no coventavin cejartia 
ne timbros. 

L'an passat di cheste stagjon, 
a Gargagnà di "Sore si jere in 
sietcent e otante tre; in u8 ‘o 
win di jessi in sietcent e otante 
vot. Pocja diferenzia, O "ndi vin 
lassàz pe strade nùf: doi agnu- 
lùz: la frutate di Pajerin ch'e 
je muarte in Svulzzare (ce co 
ventavial che Toni Fajarin al 
mandàs ché eristianute ator pal 
mont? No ajal avonde par vivi, 
cun dut il teren ch'al lavore?); 
la viele di Treseman ch'e veve 
su lis spalis nomante carnevai 
(cence vé mai fat carneval, pua- 
re femine) e une cjame di stria- 
siia di ogni fate icun ché famée 
bastarde dulà che j jere tocjàt 
di vivi) e qualchi centenàr di 
miàrs di rosaris, che dal sigùr 
no è tocjàt purgatori naneje cu 
la ponte dal dét pizzul; mè co- 
mari Rose dal Fuint ch'e je re- 
stade cu la scugjele in man in- 
tant ch'e lavave la massarie; il 
Temul di Rutizze che si è bru- 
sàx i bugjei cu la puinte di Ba- 
ruscli:; Miliut Fasanel ch'al è re- 
stàt sot i fiira tal ospedàl; Zuan 
Menizze, biadat, ch'al si è visat 
di jessi in chest mont nome par 
intrîc, cun tantis che a'ndi è fa- 
tia in vite sò e nissune di drete: 
lu vin ejatàt in tre tocs su lia 
sinis de ferade e ‘o vin scugnùt 
puartàlu vie cence lùs e cence 
cròs, tanche une bestie: ché ‘e 
stade, par gno cont, la zornade 
plui nére di dute l'anade. 

Di batisins "o ‘indi vin faz cu- 
tuardis: doj frutina a' son tor- 
niz a là apene rivàz, spaventàz 
salacér dal mondat indulà ch'a 
jerin colàz (e cui sa che no ve- 
bin vude reson, che a di la vere- 
tàt, a' jerin capitàz in dba fa- 
meuzzatis imbastidis malamen- 
tri). Chei altris dodis a' son via 
e Diu lu vueli ch'a crèssin pulit 
cu l'anime e cul cuarp: jo dal 





gne di int drete, che di ché 
stuarte a' ndi e tante che si bl. 

Sposalizia vot: tre fantatis n° 
son ladis a marit fur di pais; 
quatri forestia a' son vignudis a 
stà culi, Ce ch'a son e ce ch'a 
ràlin jo no savarte a di ancje- 
mò: ator pe glesie "o "ndi vibt 
une sole; un'altre mi pàr ch'e 
A fat l'if apene rivade: misteris 
di nature! Une ‘è va a fà scuele 
in Perarie e si la vidt nome a 
buinore è di sere, quan'che "e 
partis o ch'e rive cun che me- 
trae di lambrete; ché altre "e Je 
rivade dongle chest més passàt 
e jo no sal ancjemoòo ce muse 
ch'e d, 

Di chés ch'a som ladia a ma- 
rit filr di pais, Mariute di Safit 
'è jere un bombon di frute, ple- 
ne di sintiment (plui che nò sù 
mari!): pecjàt ch'e sei svolade 
vie lontan. Un'altre ‘e jere dome 
biele, e lu saveve tant, ch'e di- 
bot è sclopave di bravure. La 
tiarze no jere ne biele ne buine 
e nissun si è mai impensat di 
valle, 

E po a'nd'è une di Gargagnà 
ch'e je restade a Gargagnà: "è 
à cjolt il fi di Toni dal Fr; al 
ven-sti di di, qualchi volte, che 
il Signòr ju fas è il diaul ju 
compagne! 

E cussì | conz a' son fas. Jo 
no sai s'o sarai ca a fa]ju ancje 
chest an cu ven: al po' stai, co» 
me nuje, che mi capiti di restà 
pe strade, ch'o soi madùr, E 
ognidun di nà, zovin 0 vieli ch'al 
sei, al à di pensa che ue un an 
si po' jessi tal numar di chei 
ch'a saran lz a fà manlis di 
bocàl, Al tocje di tignisi pronz 4 
dut. AI diseve il puar plevan vie- 
li che si è due' di crep e di un 
moment al altri si po' cjatasi a 
flica, 

Cun cheste us doi la buine 
sere e il bon an, cul non dj Diu. 


PRE BEPO MARCHET 


LEGGETE E DIFFONDETE 


FRIULI NEL MONDO 


Ancora una cartolina della miaova serie « Costumi del Friuli = edita dalla 
Cartolnova di Dante Segale per iniziativa dell Gruppo laleloriatico « Chino 
Ermmacora » di Tarcento. Sul retro figurano questi versi deiiati, a mao' di 
didascalia, dal poeti di Risultiwe: « Lbr a' chalin, tin in spietis - hen sigure 


dal to fat, - è in ha gusi che lor a' vibdin 


. è garoîal di fnniata. 





lai ce i rim ii 


Una scaduta panoramibea d'uno fra i più sccoglienii paesi del Frioli: Clami. 
Nel fondo, il Col Nudo che con | suol 2458 metri d'altezza conferisce al pas 


Baggio uma phù inlimza è severa lellozia, 


{Foto Ghiedina] 





L'aga dal Tajament 

Cun chel celest e vert 

in t'un zal-pris di nùl 

squasi colbr dal lat 

ch'al sprizza jù da teta 

da vacia quant e h'ù lat, 

‘a mi torna in diment 

simpri, a ciri mi ven 

fin a Roma, sot sera, 

e dentri il cor ‘a dul 

l'aca dal Tajament 

dopo tant ch'a l'a plot 

e di gnùf il serèn 

al romp c l'aria scleta 

‘a spant odor di fen 

viers il scuri da gnot; 

ma in veretàt no puts 

plui di cemùt ch'a era 

la sò aga: a podei 

no sarts jo ma un frut 

lasi in Cjargna, l'atom 

ch'|" vif cumò al sarés 

primavera cun jei 

di una volta, cun dut 

LE che Eni gli ai PIett 

pà strada, lant a om. 
SIRO ARGELI 

{Dal quaderno L'acqua del Ta 

gliamento, ciiraio da Virtore 


Querti per il Fogoldr furlan di 
Bornta ) 


SAN LURINZ DI MOSSE 


San Lurinz di Mosse, dòs vol- 
tis al à vot il so moment di no- 
torietàt, e due’ | sfueia e' àn ri- 
puartàt, cun grande evidenze, la 
gEnove: la prime wolte "è rivuar- 
dave la eroniche ch'o stoi par 
contà, la seconde, quant ch'e àn 
fat la monade di batiàlu San Lu- 
rinz « Jsontino », 

'E jere une matine flape dal 
prin d'avril dal 1964, Il cjamp 
spurtif al someave un marcjat di 
béstiia, No mancul di quarante 
contadins dal pala a' tignivin pe 
cjavezze il lor cejaval strighiàt 
da chif a pis, la code strezzade, 
lis àngulis lustris di ont, La le- 
tare rivade la di prime, par pue- 
ate, "è jere clare è no lassave 
nissun dubit su la sostanze, «Mi» 
mistero della Iifesa-Esercito » 
Oggetto: Matricolazione e rico 
noscimento quadrupedì », Cussì 
‘e scomenzave, E subit plui sot: 
« Commissione medica-veterina» 
ria militare di Udine, per lo 20- 
mi di confine », Po al vignive 
ordin di puartà, tal miez dal 
cjamp spurtif di vie Gavinana, 
mui e cjavai compràz tal perio- 
do de uere 1940-1945 e fintremai 
al prin d'avril dal "64, 

L'ordin al precisave di prée- 
sentàsi « compagnàAz » de béstie, 
se vive, o dal document di com- 
provazion se vindude, impreata- 
de o cnpade. 

"Ea vot e mieze al jere il con- 
trolo, ma, posto che qualchidun, 
come Donato dal Kos, e so co 
pari Mario Roia, a' vevin lavòrs 
inpins, par distrigiàsi a la svelte 
a' jerin bielzà sul puest e' siet: 
il prin cul cjaval, il secont cul 
document; che anzit j disé a 


Donato: « Copari, visiti ch'o soi 
il secont: ti lassi la létare è in- 
tant "o voi a uajà un pocjs di 
viz », 

La Carmela, becjàrie, dopo vé 
savoltàt due" i scanzej senze cja- 
tà la léetare, 'è dezzidé di man 
da sò fie a visà la Cumission 
che cjaval e paron a jerin muarz 
dopoincà. Teo si presentà fi ca- 
valot dal mul e in man la foto 
grafie di caporàl. Tal ultin al 
rivà Franzilut Dego: al veve 
piardùt timp parvie ch'al Jere 
atfit fintremaj a Gardiscje par 
inferà il cjaval, 

Lis oris a passavin, i conta- 
dins a' bruntulavin, ma nissun 
si faseve dongje. Par preonte, 
intant che bèstiis e cristiana a' 
jerin stufs di spletà, e Mondo 
al faseve paragons cu la serietàt 
e la puntualitàt dai todesc, il 


Le 


Ml carutteristico castello di Monna, 


CARAT Mi 

Ma? 
A i 
a 2 


pustir al distribuive une secon- 
de létare ch'e invidave due’ a 
tornà a presentisi tal dopomisdi 
"e dba e mieze, E alore vie 4 
cjase mugugnant cuintri 1l gu- 
viàr di scugni piardi un' altre 
mieze szornade par chei quatri... 


Dome plui tart, dopo guatàt, 
e" àn nasàt la fuée, quant che 
qualchidun al & let cun plui a- 
tenzion il « post scriptum » ch'al 
precisave che, in cas di ploe, la 
revision "è vignive fate ta l'o- 
starie plui dongje dal ciamp 
spurtif. 

Il scherza ancje se ben coo- 
gegnàt, nol è stàt cjapàt masse 
in ridi, tant al è vér che « Sta- 
ranzin » e il so ami Danilo, au- 
tira de cojonade, no si son faz 
viodi fur par une setemame n= 
terie. 

VICO BRESSAN 





(Foto Cartolnova - Udine) 


Pap. È 





Su e ju pal Friul 


fumi lontans, fazin insieme, a la 
svelte, un pizzul belàne de anade 
ch'o vin lassade dir qdie schene. 

Le voltsn, pie di ve e poc di dà, 
il 1969 nol è stàt né più né miòr di 
chèi altris sigi fradis, vigniz e Lia 
prim cli Imi, 

A riuari de agpricullune, i conla- 
dins "e in Fate avonde blave id fe 
Cie lorment: aneie cul vin mo jé Lade 
mil: nome che, ce ca e ce là, la 
tempieste ‘© & fatis lis sòs; ma in- 
sume, mo si murarà di sé nancje 
chest an. 

La int, cum, s'inzegne; "è plante 
vir par dut e po, par séi sigure dal 
ricolt, ‘| sgmache, parsorevie des 
plantis come une cuvierte lizere di 
plastiche, ch'e lasse passi la lùs dal 
soréli e la pioe, ma na lis clapada- 
dis de tempieste, 

I mestrig comtadins ‘e dan mejorat 
une vorone la vite, so pensin a ce 
ch'al jere zn mier secul indalr: "e 
«pn duc' motornisarz: cu lis machignis 
‘e sblzin, ‘© stin, ‘e ristilin, “© spàn- 
din ledaàn, ‘e sesélin, "e bàtin for 
meme, “© clarion, e monzin lis va- 
cis, ‘@€ van tai cjiamp, massime i 
pbvins, cul otomobil, ch'e làssin pes 
teriorzasdis. Si sint a di che, in curt, 
è wendemarin cu la machigne: ina 
lore, adio glorie dai cjampa! 

Mia cun dutts chestis bells inven 
zions, crodémal, la int no jé mingul 
tant comtente. Dulà che si vi che 
nol baste il pan par vivi. Comò no 
tu sins mai un ciant pe campagne: 
un cjant di ligrie di frutàz come une 
volte: nanele chel dai uccelùz, ch'e 
mutrin simpri plui, parvie dai ve 
lens che la int ‘e bite sii lis plantis 
fiar copà lis mills € altris besteatis 
ch'è nmeinin i ricolz, Poben, i ucpài, 
‘@ supin su lis gotis ch'e ejàtin sui 
rampe crodini ch'e séin aghe e que 
sì, inverzi di racrefzi, è muènn.. 


& @& # 


Tal Friùl si fàsin stradis gmoris 
cui fines: cumé si va di Triest o di 
Udin fintramai a Vignesie, pa l'au- 
tostrade, t'un lamp; « sperìin, in 
curi, di viodi aneje ché bande Tàr 
via, che san&s impuariante par là 
in Avustrie, parvie dal cumieéra e di 
dute ché gentae ch'e ven drenti, 
massime d'estàt, par rondolàsi tal 
savalbon di Lignan e dij Grau, Pen: 
shit che in l'ume domenie di 
chest estàt ‘© |érin, lajù, plui di du- 
sintemil di lor a ciapaà il soreli! 

E chese lorese ch'e vwégnin di 
dute l'Europe nus lissin une vore 
cdi palanchis che a mò mus van une 
came per comedasi di tantis pis, 


anle 


di # 


Cumo, si po di che dibo in ogni 
pals "e lis scuelis mediis {tre 
agns dopo de quinte e ché ch'e 
AM vie di studià “e son |judaz cui 
béz, e cussì ‘o viodin zan tane" zbvins 
di piare int ce dotbra, ce prolessors 
ce avoche... Benbn! 

Ciò, si sa, 'j vorés podé tigni in 
Clase tante brave int e daàur lavor 
chénci. I sorestane nostrans “o pro- 
curin di sbordonià par dut quant e 
buri fur un puestut pe mestre int, 
ma nol è ficil. 'E dovarts fonzionà 
in curnt une fabriche che “j disin dal 
AuseCuir, ji pe Basse, sul mar, du 
là che ‘l vignares lavorài il ram des 


Sn 


minieris dal Predil: po si discòr di 
altris novitaz, simpri a riwart clal 
lavor, ch'o sperin di viodj in prati 
che barbadòn, parvie che cui che 
nol & di ce jempli la pignate, ogni 
ore di spiete ‘è dovente lungje 


è è 


Fà e disfà al è dut un lavorà, ‘è 
distvin i mestris vons, E cussì, mi 
capiso, tant par no podè mai ri- 
piùsi, sco che ta] més di novembar 
stàt, l'aghe dal mir, ‘è i fat rivie, 
ciapant «li Triest e fintramai a Li- 
gnani une fin dal mont ch'a ‘nd'à 
fatis lis séba par cine miliare di 
dans! 

Bedalore che in ciase nestre 
rin la pax e ché noaltmis furlans ‘© 
lin d'acordo cui nestris cunfinane 
ce Carinziinz, ce Slovénz: une be 
lezsci Merit nome dal mestri papul, 
chest pa zi, po, pstarie! 


È * * 


E cussi, amis lontans, ‘o sin rivàz 
insomp, par cheste volte, de nestre 
clacarade, cu lis Mestis di Nadal. Al 
presini, la int, come ch'o us dl dite, 
‘e jè dute motorizade e cussì la gnot 
di Nadal, vie due' a Madina, ce a 
Kiadone di Mont, ce a Aquilee: € 


‘OMP 


E dai cu lis feminis! Za timp 
si à let un titul di gjornal in- 
dula ch'al risultave che un ban- 
dit des Calabriis al veve finit 
di maridasi. Lis feminis j pla- 
sevin a chel bandit, ma si viòt 
che propit nol podeve lì da 
cordo cun lér: copade une, a 
‘n° cjoleve un'altre che j pa- 
reve miòr, Ma nancje ché no 
lu faseve content, e alore al 
provawe ancjemò cun tun altre. 


I cjanti il gno pais 
l' cjianti il gno pais, la mè contrade 
la mé int, il gno furlan « li més mons 
lis cjasia, su, di Stalis, la valade 
iù tal bas, c su ta siede, chel clapon 
clamat « Clap dal Agnel » ché di frutins 
us pareve une mont, e xi insomiavin 
gli vin agnelli spierdot, che ben pian 
[chin 
si indurmidive lassi, cence la mari... 
Chei puartis, chei ciantona di ciasia ve- 
[£18, 
chis balcons cui fiers, e chei puiuvi 
di len, chés stradutls, pedrudis, stretis 
e chés medis di fen, fin sul Chiampon, 
Sia », mn barbe e 
[gnagne, 
come ch'e clacarave un timp la mame 
quant che « Felise mote = pa la strade 
si dissve, © fo «a cian a, Be la clampane 
di gnot verve sundt, e nome «benna 
a" rispanndevin cunni che si clamave 
quant che lis stradis vevin profum ili 
[Lem 
e | frus zujavin legris tas contradis. 


LEA D'ANDREA 





Jo no dis aSin q 


FRIULI NEL MONDO 





muro 





MEDUNO - La raccolta chiesetta dedicata a San Martino, nella quale è con- 


servito un adlfiresco, ruffigurante il santo, atiribudio da alcol atudicai alla 


scuola tolmece@òioa (1400), 


cumi "© dm souviarte ano ie la grade 
di San £uan di Landri, bande di Sam 
Pieri al Madison: un presepi di las 
«sj il cùr! 

Plen di popul par dut quant, tor 
de taule, ch'e ben s'intint, l'uk 
tim da l'an, tai «locai tipici», co- 
me i dis cu la made di ué, e ancie 
#u lis montagne sfodradis di nel 


{Foto Omnia] 


"ò wiodim ogni lneste tante soventul 
a spurl su la blancje cuviarte e a 
gioleli! 

Scusàit s'o l'in fate lungie. E cu- 
mo, a la svelte, ma cun dut il Mir, 
us las ancle |6 i aupilrios di ogni 
ben pal 1970, n waltris e a dutis lis 
uestriz famis. Mandi! 


TONI DE BASSE 


E LIS FEMINIS 


Nal si persuadeve: pussibil che 
no fos tal mont la femine i: 
deal, ch'e podés puartàj il wér 
amòr! E lui a ciri ancjemò. 
Cinc a'nd'a copadis, che no j 
lavin ben, e po al fo condanit 
a doi ergastui. 

I amps a' bruntuùlin co lis 
feminis si leméntin: ma no àno 
dirit di lementàsi co i omps, 
parvie de libertit, a' pénsin 
simpri plui di dut "e femine? 

Paraltri, nol è di di che la 
lemine no ju lassi mai libars: 
ju lasse, par solit in avost, 
par quindis dis e ancje plui 
co "e scuen lA sui savalons de 
marine par deventà nere, Alo- 
re l'omp, co nol sa rangjàsi 
dibessòl cui botons, cu lis cja- 
mesis e cun dut il rest, al ùl 
piardi un'altre volte la libertàt. 

La prime volte le è piardude 
par amdr, la seconde par inte 
res; e la tiarze e ultime la 
piardarà parvie ch'al sarà mas: 
se ben usat. 

La moral "€ je che lis femi- 
nis a' son come il Stit: a' som 
fatis par viodi e par proviodi 
e, par conseguenze, e' an il do 
vé di cjapà dutis lis misuris 
ch'a cowéntin par protezi il ben 
dal omp. Se cumò duc' no ca- 
pissin il valor de femine, al è 
parvie che il nestri timp al è 
diferent di chel di Dante e com- 
panie, quan'ch'a jerin propit i 
omps a di che lis feminis a' 
jerin il valor dai valbrs: ch'a 
jerin rosis frescjs, agnui, ste 


dongje dute la parintàt, che 
duc e in di viodi cemùt ch'e 
sta la sò fame, ce biele fipu- 
re ch'e pò fà e ce omp che jé 
'e à cjolt, Sì, al è propit chel 
omp in bande ch'al tas, tant 
bon, tant bràf... Agne Adelaide 
lu cjale cun simpatie e j fas 
boeje da ridi, e dadr di jé an- 
cje chés altris, Mafalde, Derna, 
Talie, Rosate e la pizzule, Ma- 
riegrazie, I omps lu cjàlin cun 
comprension € a' propònin di 
bevi un altri tai. Parcè che vué 
i timps a son gambiàz: l'omp 
nol podarà séi une rose frescje, 
ma il puest di Tesaur j spiete, 
E qualchi volte j dan ancje chel 
di Stele. 
Ploe di Avosti, piojute guove, 
dolze, clare, fresculine, 
fin i Samz fi dn landade 
pal biel fà di fantazzine. 
LELO CIANTOM 


Dicsiabte 1969. Gennaio 1970 


I DINC 
DAL PREDI 


Tal 1911, a Cleulis in Cjargne, 
al si cjatave a jessi predi don 
Plaforio, requie, plen di caritàt 
e di buine volontat. Duce' j vo 
levin ben. Dome un nemi, al ve- 
ve: l'aghe. Il mal al jere che a 
don Plaforio il win j plaseve 
masse; e cussì la int dal pais, 
aprohtant che il véscul, monsi 
gnòr Rossi, al veve di vigni in 
visite pastoral, "e àn scrite une 
letare di chés plutost lungjutis, 
lamentànsi dal predi. 

E une di il vescul al rivà. A 
ricevilu ‘e jerin don Plaforio, 
dute la cantorie e qualchi cle 
ricit, Fùr de glesie, un plen di 
taulina furniz ben e no mil di 
colàz che i fruz j lassàvin i vòi. 
Finide la cerimonie, cui fruz in 
feste parceche si jerin vescoliz, 
‘e vigni l'ore di li a gusti. An- 
cje in canoniche "e jerin duc' a 
taule; e intant che spietavin di 
jessi serviz, don Flaforio al tire 
Fiur qualchi butilie di chel bon. 
Duc' ‘e an fat un evviva al vè 
scul, e — come simpri, parce 
che nol & il cas di Falà — "e son 
scomenzà i discòrs. Cjacare un, 
ciacare chel altri, e fimalmentri 
al à tacit a fevelà il vescul. 
Monsignor Rossi, cjalant fis il 
predi, al disé: 

« Orpo, don Platorio, ce bon 
ch'al è chest vin: al & di jessi 
di buine vigne », 

«Si po — al rispuindé il pre- 
di — al é ben stagjonat e al ven 
de Furlanie ». 

« Ma ‘o di pòre, don Flaforio 
— al continuà il véscul — che 
a lui chest vin j plés un tic mas 
se, parceche i siei parochians 
mi fn scrite una letare indula 
che si lamèntin che lui al è sim- 
pri malit parvie de tace. Ise 
vere? a, 

Don FPlaforio, cence piàrdisi 
di coragjo, al si jevà, al si fasè 
il seeno de cròs, e al disè: a Sì, 
e an rason lòr; però lor no san 
ce tante sét ‘o patis jò, come 
duc' i fruz pitinins quan” che 
fàsin i dine. Ch'al mi cjalîi in 
bocle. sbòr vescul: ‘e an ancemb 
di nàssimi quatri dinc' », 

GIKO DELLI ZOTTI 
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mero » Tricesimo »« Udine » Villasaniima - Zoppola 


lis, tesaurs, e che il soreli e 310.000.000.000 


la lune s'impiavin sore la tiare 
dome che par inluminà i lbrs 
voi o par cjarindur lis cjavea- 
dis cu la lor lis. E cumb, la 
femine no ese simpri femine? 
E parcè nissun no la tegnie plui 
come un agnul o une rose fre- 
scje? Parcé ch'e scuen rangjàsi 
di bessole a fasi valé, co l'omp 
nol s'impense mai di nuje. S'e 
je une fieste di fà, par esem- 
pli, ‘è scuen séi simpri jé a vi- 
silu, L'omp al vivarès simpri 
senze fiestis, se no fos jé ogni 
tant a interessàsi e a clami 


în Wicensù 
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(Foto Cartolnova) 


SPILIMBAERCSC . La chissstta dell'Ancaoana, 
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Caro e severo volto 


della Val 


Scendendo a Puolfero dal valico 
di Stupizza che segna la linea di con 
fine con la Jugoslavia (tutt'intorno, 
lo sguardo abbraccia la cerchia dei 
rmovati chel Friuli orientale: il Ma: 
taitie + il Canin, più in là lo Stol, 
il Monte Nero, il Rombon: vette che 
il cuore e il ricordo raggiungono, an- 
che se il passo dei più deve arrestare 
LA dinanzi alla abartà dli fromtierà), 
scendendo, con le acque teraissime 
del Natisone, verso Cividale che 
fonde mirabilmente in sé la civiltà 
romana € la longobarda e la veneta, 
si incontra, sulla sinistra, sotto uno 
sperone del Matajur, una vecchia 
croce di legno, Essa inglica il punto 
esatto da dove è possibile scorgere, 
da chiunque e con qualunque tem- 
pa, il santuario di Castelmonte. 

Visto così da lontana, il az Lil 
rio è um segno appena vivo nel cie- 
lo, quasi una nube sulla sommità 
della collina; ma nel sentimento del. 
la gente del Friuli esso ha la dimen 
sione della fede. Non c'è giorno fe- 
stivo, si può dire, che da tutta la 
regione non salgano lassù schiere di 
pellegrini a sciogliere un «oto o a 
rinnovare una preghiera che spesso 
acquista una cadenza di canto, talora 
anzi è peldirittura conto, purissima 
meloeia. Parrà un contrasta, è sicu 
ramente — a giudicare in superficie 
— lo é eppure in me non ha mai 
suscitato stupore che la « Madonna 
nerà » ci Castelmonte sia chiamata 
« colombe dal Signér» nel canto 
dei pellegrini friulani: per ogni cuo- 
re umano la Vergine ha il bianco co 
Lote dell'innocenza, E, analogamen- 
te, la Madonna ha uguali benedizio 
ni per chi la invochi in italiano o in 
triulano o nel dialetto slivo — che 
nei paesi montani tuttora persiste — 
delle Convalli del Natisone: il dome- 
sto linguaggio di questa terra fe 
delissima all'Italia, 

Del resto, per documentare la fe- 
deltà di questo estremo lembo del 
Friuli alla Patria, non occorre rian 
dare troppo indietro nel tempo; non 
c'à bisogna di ricordare che la Re- 
pubblica di Venezia concesse alli 
validi cei fidelissinni nomini delle 
Convalli, che facevano buona guar- 
dia ad oriente, benefici e guarentigie 
ed esenzioni (il Doge riceveva i mes- 
si della Val Natisone con assoluta 
precedenza su tutti; e l'amore di 
questa gente per Venezia ha ancora 
testimonianza in una colonnina che 
A Gan Pietro neca inciso il lenfie di 
San Marco). Basterà dire soltanto 
che, nel corso della guerra del 1915- 
1918, le Valli — che nell'ottobre 
del '17 dovevano subire per prime 
la violenza dell'invasione nu seguito 


Natisone 


della rotta di Caporetto nom dei 
tero neppure un disertore. 

E forse non sfugge a un preciso 
segno del destino il fatto che pro 
prio qui, nelle Convalli del Natiso 
ne, sulle pendici del Colovrat, sia 
caduto il primo soldato italiano, 
quattro ore dopo l'inizio della guer- 
ra italo-austrinca, Era un alpino del 
battaglione « Cividale »: l'udinese 
Riccardo Di Giusto. A pochi metri 
dai paletti bianchi che atfiorano zig- 
zigando dalla montagna, c'è a Cap 
pella Sleme, poco sopra gli abitati 
di Lai è di Clabueziro, in comune 
di Drenchia, un monumento che ne 
ricorda la morte e ne segna il punto 
preciso, Ancora nel clima delle cele 
brazioni per il cinquantenario della 
vittoria che concluse la Grande guer- 
ra, ci piace rievocare il sacrificio 
di Riccardo Di Giusto attraverso u- 
na commossa pagina di Chino Er- 
macora, alpino in quegli stessi gior 
ni su questi monti, Ricleggiamola da 
Piccola patria: 

a La sera del 33 maggio giunge 
un dispaccio dal comandante di bat- 
taglione. Gli uttficiali sl radunano a 
rapporto AI ETTIMMEMIECÀ, squilla l'achu 
nata, L'ordine è di venersi pronti e 
di dormire vestiti, perché la sveglia 
sarchbe suonata per tempo, Mezz'o 





Un paese dell'alta valle del Natisone: Brischis, in comune di Pullero, 
a pirbhi passi dalle Fimpide acque del finime è ai piedi del monte Muatajùr. 


ra dopo, eravamo sprofondati mel 
fieno odoroso, addossati gli uni agli 
altri, Qualche parola; Ufi TUSMEsr ene 
tallico di gaverte contro le buffette- 
rie: lo sfiatar delle mucche nella 
stalla sottostante: un odore acuto 
di letume, 

« Poche ore dopo (non era an- 
cori la mezzanotte), un fanalaccio 
SCOFre Sui Mostri volti. 

«— Sveglia e silenzio: guai a 
chi accende fiammiferi! 

a Ci rimuoviamo con le membra 
indolenzite, mezzo intirizziti, Soen- 
diamo la scaletta a piuoli, L'oscu- 
rità è fonda, bisogna servirsi delle 
mani in luogo degli occhi. A poco 
a poco, però, si comincia a discer- 
nere le masse oscure delle case e 


FRA STATO E AMMINISTRAZIONI REGIONALI 
Collaborazione in tema 
di formazione professionale 


Tempo addietro l'assessore regio 
nale al lavora, Siopper, aveva pro 
spettato al Ministero del lavoro è 
della previdenza sociale l'opportuni 
tà di aprire una reciproca e proficua 
collaborazione nel campo della for- 
mazione professionale dei lavorato. 
ri, onde dar modo alle Amministra 
zioni regionali di esplicare con la 
massima efficacia la loro azione im 
tegrativa. Tenuto conto dell'impor- 
tanza sempre crescente dello speci- 
ico settore nel contesto della poli- 
tica di piano, quale strumento di 
sviluppo sconomico e di progresso 
“ciale, la richiesta di collaborazio 
ne cera motivata dalla necessità di 
armonizzare e coordinare le imizia 
tive regionali con quelle statali, 

Accogliendo la proposta, il Mini- 
stero ha indetto in dicembre, a 


Roma, una riunione presieduta dal 
direttore generale dell'omentamento 
e dell'addestramento professionali 
cui hanno preso parte, con altri fun- 
zionari, | rappresentanti di tutte e 
cinque le Regioni a statuto speciale 





VILLA BOSCH {|Arpeniina) . Come abbiamo riferito nel numero scorso del 


be, per indriativa dell’Unione friulana Castelmonie si è temuta 


n Villa Bosch la « festa della primavera ». La foio che pubblichiamo ritrae 
una partie del pubblico è il Gruppo folcloristico « Casielmonie » che si 


nccinge a ballare la « sthjare è. 


[Ina] Foto Press) 


Il Friuli-Venezia Giulia era rappre 
sentato dallo stesso assessore Stop- 
per. In un suo documentato inter- 
vento, Stopper ha formulato una sé 
rie di richieste appunto per una mi- 
gliore collaborazione nel settore. 

In un primo aecordo raggiunto 
dopo ampia e proficua discussione, 
molte delle proposte dell'assessore 
Slopper hanno trovato accoglimen» 
to. Verrà istitulta una commissione 
Stato-Regioni per la consultazione 
permanente sui problemi della for- 
mazione professionale è le convoca: 
zioni avverranno i scadenza trime- 
strale, oltre a casi di particolare 
urgenza; il Ministero del lavoro, ri» 
scrvandosi la possibilità di far uso 
dell'istituto della delega, elaborerà, 
intanto, i piani annuali dei corsi 
adibestrativi con le Amministrazioni 
regionali interessate, o in sede re. 
gionale o ministeriale (tale pro- 
blema verrà approfondito e risolto 
nella riunione del 15 gennaio 1970 
al Ministero del lavoro, alla quale, 
a richiesta dell'assessore Stopper, 
dovrebbero anche intervenire i db 
rettori degli uffici regionali el lavo. 
ro intereszattà. 

In merito al disegno di legge na 
zionale sulla nuova disciplina della 
formazione professionale, il Mini: 
«tero ha proposto che siano inoltra. 
te nl Ministero ateasò le osserva 
zioni e le proposte emendative re: 
gionali per una giusta & positiva 
consultazione, E' «tata accolta pure 
la proposta dell'assessore Stopper 
di estendere la consultazione pre- 
ventiva, già in atto con gli Enti di 
formazione professionale di diritto 
pubblico in tema di emanazione di 
norme regolamentari sull'attività 
addestrativa, anche alle Ammini- 
astrazioni regionali. Infine il Ministe 
ro ha riconosciuto Vesigenza di pro 
cedere alla parilicazione degli atte- 
stati di fine frequenza ai cicli adde 
strativi a fimanziamenio regionale a 
quelli rilasciati agli allievi dei corsi 
ministeriali, purchè sia accertata la 
corrispondenza dei programmi didal- 
tici ed addestrativi dei corsi regio 
noli a quelli ministenali e sia, di 
conseguenza, assbcurato uno « stan- 
dard » formativo minimo csmune, 


degli alberi, il biancore della mulat: 
tiera. Volano ordini sottovoce; s'0- 
dono dei fischi 

« Assistiamo per non so quanto 
tempo (la nozione del tempo s'era 
andata a mano a mano perdendo) 
alla sfilata di uno o due battaglioni 
piemonbesi : sono alpini che avervi 
mo conosciuti di sfuggita qualche 
giorno prima. Marciano in silenzio. 
S'avwertte soltanto il rumor secco 
delle scarpe ferrate sui ciottoli. Fi- 
nalmente ci accodiamo. 

« Era scoppiata la guerra, ma nes- 
suno di noi lo sapeva 
mo la sommità dello spartiacque: il 
confine. Ad un tratto ci pare di 
udire due colpi. Chi è stato? La 
demanda vola da uno all'altro sen- 
za trovare risposta, Ma la risposta 
l'abbiamo poco dopo, passando da 
vanti alla cappella Schlieme: sul ci- 

lel sentiero, riverso nell'erba, 


glia chel 
geme un soldato austriaco, E' un 


Raggiungia- 


adolescente. Invoca la madre lone 
tana: — deine Mutter Meine 
Murtier! 


e dAleri colpi, più fitti stavolta, 
E' caduto uno dei nostri, Lo scorgo 
infatti tra due compagni curvi, su- 
pino nell'erba: è il soldato DI Giu- 
«to Riccardo, da Udine, lé.ma com: 
pagnia, classe ‘95, il compagno bion- 
do © taciturno, il primo caduto nel- 
la grande MUETTA, 

si Mi chino su lui un istante, Al: 
la luce crepuscolare scorgo un forel. 
lino nella sua fronte, sotto i capelli. 
Un filo di sangue gli si arresta in 
un'orbita... Stioro il volto con la 
mano: è tiepido ancora... » 

Un grande, tenacissimo amore ha 
legato in ogni tempo gli uomini di 
Wal Natisone alla loro terrai dal 
giorno {e sono passati quasi mille 
e cinquecento anni) in cui Attila, 
secondo una suggestiva leggenda, a- 
vendo invaso con ke sue orde i pac- 
si lungo il fiume e volendo pren 
dere con la fame tutta la popola 
zione, dovette cedere dinanzi alla 
caparbia resistenza dei valligiani 
Marri la leggenda che i difensori 
si asserragliarono nella grotta d'An- 
tro, una caverna naturale nella roc: 


Vi 


cia, e che di li gettarono al re degli 
Unni l'ultimo capretto è l'ultimo 
ERIBISISLI delle lora provviste, gridan- 
dogli che essi possedevano tanti ca- 
pi di bestiame quanti peli contava 
il capretto è tanti sacchi di grano 
quanti erano i chicchi contenuti nel 
sacco gettato. Attila pensò che mai 
avrebbe potuto ottenere la resa è 
tolse l'assedio; e così la gente delle 
Valli del Natisone fu salva. E più 
di cento anni fa, durante il Risor- 
gimento e le guerre d'indipendenza, 
furono questi valligiani a ritardare 
le calate austriache scagliando enor 
mi macigni dalle montagne contro 
gli eserciti im marcia. 

Grande, tenace amore, quello dei 
valligiani per i loro paesi arrampi» 
cati sul fianco scosceso dei monti, 
dove la terra é poca © avara di rac- 
colti, dove il sudore dell'uomo deve 
tramutare in solla il sasso vivo è il 
lavoro di due braccia non è suffi- 
ciente n sfamare tante bocche, Quan- 
te volte la pente di questi monti ha 
dovuto scendere « in Furlania » con 
un carretto carico di mele e di ca- 
stagne per barattare la frutta con 
uîì pa" di granoturco! E allora non 
rimane che emigrare in certa di una 
terra meno avara: da tutti i sette 
Comuni delle Valli del Katisone — 
sstie come i dolori della Madonna 
— gli ucamini raccolgono im UHTEA 
valigia pochi stracci e molte spe 
ranze e discendono gli erti sentieri 
e le strade del Colovrat, del Cum, 
del Matajbr per affrontare le strade 
del mondo. Li accompagna il pro 
filo mesto e soave dei loro monti, 
la preghiera dei loro cari, il loro 
pensiero costante e affettuoso 

Il Natisone scorre con le sue ac- 
que freschissime: e al sussurro del- 
le orde contro le rive %j unisce, A 
Cividale, il canto cella chiesa di 
Santa Maria in Valle, del tempietto 
longobardo che specchia nel fiume la 
sua raccolta solitudine amtica di do- 

ici secoli. 


DIHO MENICHINI 


TANTA GIOIA 


Qlavarria (Argentina) 


Caro «Friuli nel mondo », 
desidero esprimerti lo mia ri 
comoscenza e i oniei stiaceri 
complimenti per fa tua opera; | 
non puoi ipnagindre quale 
e quanti sinia ci darmo Je rue | 
pagine, cite sono iii perio di | 
talia e di Friali. Ci sembra 
di essere nella nostra patria 
È mella Mostri Fegiorte, quari- 
do leggiamo le he core pa- 
gine, Soltanto stando così lon- 
lenti come noi emigrati si può 
provare Mia pina così iaier- 
st al ricevere motirie della no- 
«ted « fecola patria ». Di inuò 
wo grazie per tutto ciò che fai | 
per tti fritolani all'estero, Ti 
saluto con fiuto il cuore. | 


UMBERTO ALESSIO 





VILLA BOSCH (Argentina) - Ml Gruppo loleloristico « Castelmonte è, recen- 
temente costhiulio in seno al Fogolir, durante una festa. Con i componenti 
del complesso sono (al centro) il console d'Ttalla a La Pina, dott. Erva 
Vicari, e Il vice comsale d'Italia nella ciiià di San Miartin, capitano Giu: 


seppe Zumin, accompagninii dalle gentili consorti. 


(Ital Foto Press) 


FRIULI KEL MONDO 





CARLO MUTIKELLI 

ilò d idente str 
misero il 23 dicembre il prod 
timelli, uma delle figure più 
l'ambiente artisiteo frialano: {il 
nome, largamente allermatousi anche al 
narrà legato per sempre al 
Cividale, che Pisrmiò è Cascre 
un ente di [ama ibernazionale € ri 
dint con larghesa di vedute e can mao 
lerne attrezzature. Nato mel 159 in 
provincia di Trento, kl prot, Mutinelli 
fu friulamo di elezione: giunse fra moi 
nel 19%6, come insegnante di storia del 
l'arte, e immediatamente si dedicò agli 
è Pali fmi imamniginiernilei scorso 











LALUTI 


l'eRbena, È 








miueeti 



















mb 
Artisiici pal inse 
Cividalese in partico) 
tenie, minurigs: recernci 
mianza una preziosa 
lese diversi saggi monografici sul Tem- 
pictio longobardo e sui resti della ci- 
altemedbicevaile cividalese 


gni della regime, e de 


DI quelle 









aaltà 

L'illustrazione della fipura dello scom 
parso, la semplice elencazione delle 
sue attività e delle sue 
richiederebberò un lago 
iltro assumerchbe i 
i e per gli app mi d'arte 
i ci sla consentito moordarne sopra 
tutto il conferenziere che in diverse cil 
tà d'Italia, d'Austria, di Jugoslavia è 
della Svizzera si fece divulgatore delle 
bellote è delle ricchesze artistiche del 
Friuli. Mon sono pochi i Fogolàrs © 
le istifusioni italiane che lo honno a- 
wuto ospiie ambito e facondo: alle ne 
stre collettività egli ha fatto conosce 
re, con precisione x ellicac li 
storia del Friuli attraverso &ecoli e 
pittraverso i suol tesori d'arte: © quanti 
lo ascoltarona, gliene scerbano gratta 
line oltre la tomba Aveva il dono di 
una facondia che premeva l'ascoltato. 
re e lo iluminava su figure è avveni 
menti, restituendogli intatta la bellezza 
delle opere © la grandezza dei perso 
naggi. Tuttavia, non passixmo passant 
solo silenzio che gli interessi culturali 
del prof. Mutinelli toccaromo anche il 
tcatro, la critica e l'archeologia i 
quest'ultimo proposito, vanno doverti 
samente ricordate le diligcati è appas 
sionanii ricerche che nel 1961 lo con 
idussero alla scoperta della necropoli 
di Santo Stefano a Cividale: gli scavi 
fartarono alla luce nuovi docenti 
— di cui ll musco cividalese si è n 
ricchito della civiltà paleocristà 
di Forum Julli, e fecero sì che gli fosse 
conferita una medaglia al merito della 
cultura da parte della sovrintendenza 
di Padova. Ma accanto allo suuzdlioso 
non va dimenticato l'antista, il pittore 
sensibile che affidava alla tela la pro 
pria visione serena del mondo, né va 
dimenticato l'uomo: un vomo alfabile, 
generoso, signorile, L'unanime stimm 
per il suo lavoro, altre il compiania 
per la sua tragica line, & stata tesiimo= 
nlato dall'autentica folla che, commas: 
sa © parbecipe, é imbervenuta ni lune 
rali 

Alla memoria del prof. Miutinelli, il 
migsdra accorato saluto; alla vedova, al 
figlio emigrato in Canoa, ni familiari 
Duri, Vespressione del nostro allettuo- 
so cordoglio. 
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* peer gli 
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VA TINA TROMBETTA 


Un gravissima butto ha colpito il sig. 
Gianni Trombetta, un ottlmno lava 
ratore oscppanò emigrato in Svirrera, 
son la morte della lglia Valentina, di 
I7 anni, studentessa del quarto anno 
di ragioneria all'Istituto damon di Udi 
ne, La giovane è deceduta per asfissia 
li casido di carbonio, uszilo dallo È» 
dabagno a gna, nella propria abitazio 
fit a& QGaoppo., Particolare pietosa: il 
pucire prunbta im passe per Irascorrere 
con la famiglia be festività natalizze, la 
trovato la figlia issimmia sm via, 
stizia della tragica scomparsa d 
na Trombetta ba suscitato una- 
nime compianto a Osoppo, dove la gio 
vane, di Lamiglia modesta, era stimata 
dia tutti per il suo attesccamento allo 
stadio e per l'aiuto che prestava alla 
madre. 

Alla memoria della brava ragarrza, un 
»aoconrato saluto: al sig. Giovanni Tram 
betta © ai Lamiliari tutti, l'assicurazio 
nè della nostra con }ach panecipa- 
zione al lore inconsolabile dolore 

































VITTORIA PUNTEL 


A Thionville (Francia) si & spenta 
lò scorso novembre, a 74 anni d'età, la 
buona signora Vittoria Puniel-Mecchla, 
mire amalissima nostro fedele abbo 
nato cd amico «ig. Loclano Primus, Na- 
ta mel 1895 a Cheulis, nell'alta valle del 
Fit, «lla impersonarva (e non c'è la mi- 
nima ombra di retorica nella nostra af 
lermazione] la genoina donna di Cars 
nia: forte come una roccia contro le 
mille avversità dell'esistenza, incrolla 
bilmente fiduciosa delle proprie ener. 
gic, pariente sino alla santità. Davvero 








benemerenze, 





La signora Vittoria Pumicl Mecchia. 


ndimenticabile signora scom 
gsla È semi 
oggi che i 
spirito scemi * di 
passare in secondo piano. 
tenace, insdan ile, parl 
fi Turco se slessit pui la famiglia, a& 
sumiendo sempre, per se, la parto più 
aspra e ditibcile, la più scomoda, la più 
sacrificata. E' per que va ché ci 
hannò prolondamente commossi le pa 
role con le quali il figlio, sig. Luciano 
Primis, ci ha scrivo di lai in una bellis 
sima lettera: « Come può morire una 
nima di emigrante? No, ella 
muore; ella ci ce 
dall'alletto, pp preparare 
mente, come fece più, la culla per ac- 
coglierci quando, stanchi, chiedevama 
di riposare sul suo grembo è 
Gi @opcngliamo in devoto raccogli 
mento «tinanzi allo salma della cora. 
ottima signora Vinoria Puniel-Mecchia 
che ci ha lasciati senca che le fosse 
concessa la gioia di rivedere la sua 
amatissima terra di Carni; e rinnoria: 
fio al figlio e ai familiari tatti ] 


la corn 
parsa prelhbe CNsere paro 
pio di tuiti, particolarme 
















Mano sb 































l'espinva 
sione della pariscipazione affeituosa al 
lo luna 





LUCA PRIMUS 


Mella sua casa di Filadellia si è spen 
to lo scorso ll novembre, a settant'anme 
ni, vittima di un male inesorabile, il 
sig. Luca Primus, coigrato nel lontano 
1922 dal natio paese di Cleuliz (Carnia) 
negli Stati Uniti. Die mesi prima era 
stato sottoposto a un delicato interven 
to chirurgico, il cui esito, purtroppo, 
non dava adito alla minima speranca: 
il morbo si era diffuso in tuto il cor: 
pa, ribellandosi alle cure del colalto 
Qualche giorno prima di morire, assi 
stito dalla moglie, signora Cristina Giù 
lia, da tuttii i suol cari, © particolar. 
mente dalla figlia Antonietta, recitò in 
friulamto le preghiere apprese da bam: 
bino dalle labbra della madre e rac 
comanili al fami i la diletia comsor- 
te, che nella guermi monasliale del 1915 
18 fu portalrice di munizioni e di me 
dicinali ai soldati italiani lungo | fron. 
te dell'Alto Bùt. Il parroco di San Mi 
chele dei Santi di Germantovwn, che per 
tre volte gli aveva portato il Vialico al 
l'ospedale, gli somm str lEstrerna 
Unzione: il trapasso avvenne senza che 














dalle lab 
alpino 
slo lame 







iù del sig. Luca Primus, &x 
i Grande puerra, uscisse um 
: com la stessa serenità di 
mostrata ib vita grazie alla sua for 
tissima tempra, lemigrato carico, fmi 








ratore dii prima classe, ha abbandona 
bo In terra, Suo rammarico, ho aver 


ricevuto ancora le insegne di cavaliere 
di Winorio Veneto, omorilicenza che a 
vretie donna dimpu» tanti am 
mi lalla Witt 


WELti 










remi 
UE » 
AVErA 





penna merz è che 
iritaijlo cor 





fi quella 
Dosservanza scrupioso del proprio dao- 
Nene 
Ala 
il nostro reverente saluti 
tutti, e in pan lare all 
dova, nonche alla 00400 
espressione 


memoria del st. Lucn Primus 
ai Familiari 
cala Vie 
1 cleullama di 
del nostro pra. 
















Uno sperduto, caro paesse delle Prealpi: Musì 


Chicrinlime 1009. Geninaia 1970 





{Foto Paiglone) 


Ricordo di Gino Del Zotto 
squisito artista autodidatta 


sefienmbre del mo 





Fo di 
* qibrastto dalo ? 


af PrIde 
"Teo Dic; 
della , É 
denota, del piùtore Gind Del Zotfto. 
Opi siarmo heri di pubblicare inmo 
scritto del doit. Gianni Zuliani chi 
dell'artista autodidatta, e 


pei CIRO, 

















fe sco DIRI der 





to è affettuoso prof. 


Ho avuto frequenti incontri con 
Gino Del dotto, sia nella bottega al- 
le prese con pinze e fucine, sin a 
csi, nel «a sude studio di artista. 

La casa mij è rimasta nel Mcordo 
come un tutt'uno con bui, Una sen: 
sazione sirama, quasi inesprimibile, 

AI di là del grande portone in 
begna, cm pa ACONNEsso, Vaia, gran- 
de ed ertcea, davanti al Fabbricato 
rustico con j supi portici a prote 
zione. 

Varcato l'arco di pietra, si aveva 
l'impressione di sentire un caldo 
vaoziane di bimbi, un tramestio di 
donne intente alle loro opere. E 
forse un tempo era così a Corde 
nons, come in tante parti del Friuli, 
dove appunto la casa, al di la del 
portone commine, era una specie di 
barriera e di difesa. Di là esisteva 
la prima vera comunità. Ura tutto 
ciò è cambiato, e io mi trovo già 
a mezza sirada tra coloro che hanno 
visto e quelli che devono imimagi 
nare. 

Il vociare accogliente d'un tempo 
e il silenzio attuale. L'erba sul cor- 
tile: qua e là alcuni attrezzi in ab- 
bandono, La vite, cresciuta a di 
smmisurà e uf pb per comlo suo ira 
le diverse proprictà 

Già sotto il portico Gino aveva 





LEGGETE E DIFFONDETE 


ROL NEL MONDO. 





1 donatori di sangue del gruppo Unei-1920, di Udine, in gita n Ovaro, dove 
lano familiarizzato con i donatori locali è dove | soci lemnemeriti hanno 
ricevuto il premio per il loro altruismo, Il sindaco di Ovaro, cav. Valentino 
Fedele Dell'Oste, e il presidente del gruppo udinese banno saltato il valore; 


anche morale, del dono del sangue, 


{Faio Gardel) 


messo le sue tele. Soprattutto gran. 
dii born, e qualche scorcio del suo 
praeta Sano centrato anche Mi E ina. 
uma wolta, Un'immensa stanza lun: 
gi, su cui donmunava la tavola, bian- 
ci, lavata con un energico deterzi: 
Wo: in senso di pulito, una religio 
sità «d'ambiente, Ma anche qui il 
silenzio. E ancora quadri, suoi, alle 
pareti: qualche ritratto, qualche pae. 
saggio, fiori di campo, di montagna. 









Ma il vero «cono dell'artista » era 
sù, al secondo piano, nel caldo d'una 
sianzetta pulita e ordinata dove si 
Aammassavano tele fbinonle fer esserne 
dipinte, pennelli, quadri già fatti e 
in lavoro. Sculture, lessere da ma 
snico, strumenti di lavoro © anche 
alcuni libri. 

Voleva conoscere. Quando io lo 
incontrai per la prima volta in ca- 
sa di Renato Appi non era più gio 
Vane, ma già sentivo in lui Questa 
ansia di penetrare mella verità è 
nella conoscenza delle cose. Perciò 
il suo lavoro nom può apparire or: 
dinato «e razionale, 


Ha dedicato il suo tempo a tutta 
quanto lo aitirava. Istintivamente 
si è occupato di pittura, ma per me 
stiere, voleva domare ll ferro in sa 
pome soltili e altamente spirituali. 
Amche qui interi mazzi di rose, bel 
lissime, higuriamoci, in ferro battu 
to, mere. Me le mostrava un pormi 
quasi beandosi di quella contraddi- 
boria levità. E il mazzica, 





Pensò con cuore giovanile, inge 
nuo e sublime architetture monu- 
mentali, fino a rampe spiiali, che 
costruiva con ingenti quantitativi eli 
Bus 

La maleria lo attirava, forse per 
la sua interiorità inesprimibile. Ep- 
pure lui, Gino, voma della terra in 
tutti gli attributi di attività e di 
umiltà operativa, vedeva la materia 
sempre come un grande mezzo per 
esprimere delle idee, per lievitarla 
verso um concetto di universalità. 
È questo lo ha capilo è dominato 
dg glormoa 

Conserve di lui alkeume opere a 
albo e una testa, in gesso, di mio fi- 
glio 

Anche qui ci sono dei ricordi par- 
ticolan. Quando mio figlio dovette 
sottoporsi alla « posa s non fu cosa 
facile. Ke venne fuori però, con la 
sua pazienza, un bel lavoro di più 
«matura, Non mi consegnò subito 


fiopcera, perchè disse che voleva 
armechirla con un particolare 
cromatico =, Lasciaj lare Quando 
VETTE da ma, provai una sorpresa 
acuta. Aveva colorito il tutto 
una tinta violacc»- rossa, da incutere 
veramente un attimo di smarrimen- 
to Non mi scopersi, perche lui, com 
ianta sincerità, mi spicgò che aveva 
voluto esprimere lo stato di viva 
cità del fanciullo è pertanto quella 
tinta era per lui la più idonca e la 
più emozionante. 

Voglio gine chie, par raj 
if quest'uomo alcuni coellicienti di 
ingenuità, legati alla sua situazione 
di autodidatta egli portava con sé 
una cartca umana di grande rilievo 
accompagnata da una naiurale sen 
sibilità artistica « da una buona 
mano artigiana. 

Speriamo chie lè SUE Oogpere Mim 
vadano disperse è che and esse si 
pensi per una colkettiva, fra qual 
che anno. 

Anche lui, Gino, si era presentato 
im pubblico, dopo tante pressioni, 
quasi contre voglia: lo aveva fatio 
però a casa sua, nella sua cara Cor- 
denoms, dove tutti lo consssevano è 
gli volevano bene. 


GIANNI ZULIANI 
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SALUMERIA 
J.B. Pizzurro 


514, 2ND. AVE. NEW YORK 


@ Diretto importatore di 
formaggio di Toppo 
del Friuli, 

Salumi importati d'l- 
talia, 


Prosciutto di San Da- 
miele, 

Prezzi modici, 

Si spedisce in tutti 
gli Stati Uniti e in 
Canada, 





Montasio - Cassata - Stravecchio 
sono i gustosi formaggi friulani prodotti dalla ditta 


Paron Cheese & Co. Ltd. 


Questi rinomati formaggi sono consegnati a domizilia in 
Teronto - Hamilton è spediti ovunque in Canada dalla ditta: 


NICK ZAVAGNO 


385 Rosseau 


Rd. 


Hamilton, Ontario 
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UN LUNGO VIAGGIO ALL'INSEGNA DELL'ITALIANITÀ’ 
ATTRAVERSO | CENTRI DELL'ARGENTINA DEL SUD 


La federazione delle società friu- 
lane in Argentina ha organizzato, 
nella seconda decade dello scorso 
novembre, un'escursione da Buenos 
Aires attraverso varie località della 
Repubblica del Plata, con meta la 
città di Bariloche: um itinerario di 
altre quattromila chilometri portato 
& termine in meno di dieci glomi. 
Un'amutentica maratona: e tuttavia i 
partecipanti non hanno mostrato di 
essere stall messi a dura prova, 
quanto invece si sono detti emtusia- 
“ti di ciò che i loto occhi avevano 
veduto e di ciò che | loro cuori ave 
vano provato: paesaggi di meravi: 
gliosa bellezza, e sopratutto incon. 
tri com tanti friulani e com tantissi 
mi commarionali. 

Del resio, l'intenio principale del 
dirigenti della federazione delle so- 
cietà Iriulane in Argentina organiz: 
zando il viaggio Calo slalo appunto 
quello di unire sempre più gli ita 
ltanj emigrati nella generoaa terra 
sudamericana che ha ospitato è è- 
*pita, come fratelli, milioni di nostri 
comnarzionali, 

Desumiamo le warie tappe del 
Viaggio da un'ampia e minuziosa 
cronaca apparsi sulle colonne del 
a Corriere degli italiani: una 
naca che le consuete e inderogabili 
necessità di spazio ci impongono 
di ridurre all'essenziale e che tut- 
tavia confidiamo posta casere csi 
riente per tuttii i mostri lettori, 

Prima sosta, dunque, a Mavarria, 
dove in onore dei partecipanti al 
viaggio è stato doto un affettuoso 
ricevimento al Circolo italiano, cui 
sono intervenuti anchèé molti Ériu 
lani residenti nella città. Parole di 
benvenuto sono siate pronunciate 
dal presidente sig. Francesco Riccio, 
dal vice console dott. Francesco La 
renzini e dal sig. Gino Alessio, il 
quale ha dato il leto annuncio della 
fondazione d'un Fogolàr le cul atti- 
wilà si svolgeranno in seno allo stes 
#0 Circolo italiano. A rendere più 
ribrante l'atmosfera di fraternità 
dell'incontro ha contribuito la pre 
senen del vice presidente e di altri 
dingenti della Società italiana. 

Poi, Bahia Blanca. Una trenitna 
di chilometri prima dell'arrivo alla 
città attendeva i gilanti una colonna 
di nutomobili. E' stato un inconiro 
con vecchi amici, fra i quali il sig. 
Leandro Basseggio, che fu uno dei 
primi dinigenti della comunità ita 
liana, l'ing. Vincenzo Domini e i 
sigg. Tonial, Petris, Zanetti, Tonello, 
Kesti e tanti, tanti altri, Dopo la 
wisità all'arcivescovo, mons. Gemmi 
niano Esorto, figlio di friulani, È 
dirigenti della Famét locale hanno 


Co 


UN 


Nessun danno ai 
per l'alluvione a Mendoza 


TELEGRAMMA 








Questa foto ritrae il folto gruppo del partecipanti alla « crociera » organizzata dalla federazione delle Sacletà finiv: 
late im Argentina attraverso varie città della zona meridionale del Paese. La foto è sinta scattata sul promontorio 
dave si alza famoso albergo « Lino Iao » nei pressi di Sam Carlo di Bariloche, 


offerto ai graditi ospiti una cena 
cul sono intervenuti anche vari cspo 
nenti delle istituzioni italiane. Si- 
gnilicative le parole del presidente 
del sodalizio friulano, sig. Basseggio, 
che ha ricordato gli inizi delle co 
munità nosirane e la fondazione del- 
la Società friulana di Buenos Aires, 
e al quale ha risposto, ringrazian. 
do. il presidente delle Società fmu 
lane in Argentina, cav. Abele Mat- 
tivszi, che ha anche accennato ai 
maggiori problemi dell'emigrazione. 
Successivamente ha parlato il con- 
sole d'Iialia, dott, Ginesio Volpetti 
per congratularsi con gli organizza 
toni del viaggio. La serata si è com 
clusa con un concerio vocale del 
coro universitario di Bahia Blanca. 

L'indomani, a Villa Regina. Già 
a Chinchinale i gitamti erano attesi 
dai nostri corregionali, a capo dei 
quali era il sig. Agrippino Stella 
non, coordinatore delle manifesta 
zioni, Nella cittadina e nej dintorni 
smo stati visitati lo stabilimento vi- 
tiwinicolo dei fratelli Picotti (friu- 
lani, naturalmente, come dice il lonò 
nome) s le aziende dei sigg. Rotter 
e del sig. Zuliani, pionieri che ono 
rano la « piecàla patria ». La cena & 
«tata offerta nella sede del Circolo 
trentino, dove gli ospiti sono stati 
accolti dalla banda cittadina, che 
ha eseguito marce e musiche del fol 
clore frinlano, Il saluto ai giiamtij è 
stato porto da don Mario Del Rix- 
zo, cui ha risposto il vice preside: 
te delle società friulane in Argenti 
na, cav. Malisani Lo stesso don Del 
Rizzo, poco dopo, ha comunicato la 
rmotizia della costttumone d'un comi. 
tato provvisorio per la fondazione 
del Fopolir di Villa Regina: ne lan 


ALL'ENTE 


friulani 


La cialenta allumnione che ha recentemente cal pilo Men: 


iosa, in Argentina, dove ristedona numerosi nostri carregionali. 


Mani potera lasciare insensibile l'Ente î Frivali nel mondo hi, É dli- 


rigenti della nostra istifuzione. giustamente preoécu pati par la 


sone dei lovorolori itoliomi operanti nella cità ai prodi delle 


Ande, Inno ripetitamente telegrafato è telefonato al console 
generale d'Italia a Mendoza chiedendo informazioni è propo 


nendo limo di itfi, 


Con tale azione, l'Ente si pendeva anche interprete dell'ansia 


di diverse famiglie friulane che a esso si erano rinalte mamnife 


stando le loro prevecupazioni e la loro solidarietà per gli alli 


vionati e confermava lo propria missione di ponte spirituale tra 


il Friuli è i suoi figli lontani. 


II nosiro rappresentante comnsalare a Mendoza ha così tele 


grafato al presidente dello nostra istituzione: a A saguito delle sue 


telefoniche e lelegrafiche richieste, si precisa che stnora questa 


Consalalo mon ha notizia di danni a famiglie è a così di citta. 
dini italiani in genere, né appartenenti allo regione friulana in 


particolare 4. 
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mo parte i sigg. Abramo Borsetta 
Ermesto Brovedani, Dante Collina, 


Giacomo Collina, don Mario Del 
Rizzo, Domenico Menis, Leonardo 
Nardini, Mario FPicoiti, Renato Pi 


cotti, Mario Rotter e Livio Zuliani. 
Il cav. Mattiuissi ha rmwvolto a butti 
i componenti del comitato CEpres 
«ioni di Felicitazioni e di augurio, 
con la promessa che all'inougura 
zione ufficiale sarà presente una de 
begazione della lederazione. 

Poi, l'indomani, Pi. Bariloche Un 
ottimo friulano, il sig, Riccardo De 
Piero, si è preoccupato di ogni det- 
taglio per rendere gradevole la per- 
manenza degli ospiti. A Bariloche, 
lettura d'un telegramma giunto da 
Udine, a firma del presidente e del 
direttore dell'Ente « Friuli nel mon 
do », nonché del cav. Domenico Fac- 
chin, componente del comiiaio per 
gli italiani all'estero, e indirizzato 
nl cov. Mattiussìi, Eccone il testo 
«A lei, collaboratori e partecipanti 
alla crociera di solidarietà friulana 
giungano espressioni bencauguranti 


per il vostro fraterno programma, 
prepandowi di abbracciare i fratelli 
nelle località visitate e nuspicando 
im esse la costituzione dij Fogolàrs a. 
I gitanti hanno salutato il gradito 
messaggio con gioia e com espres 
“ioni di piruso per l'opera della no 
stra istituzione, Seguendo il pro 
gramma stabilito, i dirigenti della 
federazione delle Società friulane in 
Argentina hanno effettuato una vi 
sita di cortesia all'associazione « La 
nuova Tinlia »_ dove sono stalli rice 
vuti dal wice presidente e dai come 
ponenti del comitato direttivo, 

Dopo una sosta di qualtro gior: 
ni a Bariloche, di cuj i gilanti ham 
ho ammirato 1 Momenti SsStorico-ar- 
tistici «e le località turistiche della 
pom, si iniziava il viaggio di ritor. 
no che prevedeva soste a Neuquen 
e a Cipolletti; in quest'ultima città: 
dina era stata predisposta la sosta 
per un'intera giornata, Visite alle 
piantagioni di Irutteti è ai vigneti, 
visita alle installazioni idustriali dei 
fratelli Toschi, fondate dal lora 





Un nuovo Fogolar 
e sorto in Olanda 


Ancorn un Fagolir si # acceso dl 
far brillare la fiamma della friula- 
mita. ]l 
[ken Hang, in Manda, a seguito di 


int a soilalizio è sorto n 
una serie dli riunioni dei mostri cor- 
regionali residenti mella città è n 
conclusione d'ona seduto comvocata 
per il 7 dicembre, nella quale si è 
appunto proceduto, in sede di as 
scmblen generale, alla costituzione 
del Fogolàr e alla nomina del comi- 
tato direttivo, 

La motizia della nascita del soda: 
lizio ci è stata comunicata, con una 
limere lettera, dal presidente sig. Lar- 
la Rarbina, il quale ha allegato alla 
missiva anche una copia dello sta- 
tuto, che è stato approvato all'una- 
nimità dall'nssemblea. E° uno sta: 
tuto che, nella sostanza, mon dille 
risse da quelli di tutti i Fogolàrs 
furlans floriti con ritmo crescente, 
soprattutto im questi ultimi amni, in 
ogni parte ilel momdo; tuttavia, ci 
i gradito porre l'necento sul prima 
comma del sccondo articolo, in cui 
si allerma (ed è significativo che 
la statuto abbia voluto metterlo im: 
meslintamente in evidenza) che la 
« formazione d'una armoniosa fami- 
glia, moralmente stretta intorno al 
simbolico fogolir » sarà raggiunta 
promuovendo tra i soci « l'amore, la 
comeoridia, il vicendevole aiuto ma- 
enle e, in casi speciali, anche mate 
riale n. 

(uanto al programma di attività 
{ed è da rilevare che Vorticolo È 


precisa che il sodalizio avrà come 
suo organo ulliciale di stampa « Fri» 
li mel mondosl, cesso interesserà | 
campi scrinle, cultuenle è riercativa 
è si estrinsecherà in conferenze sul: 
la storia, l'arte, le bellerse, gli usi 
e i costumi del Friuli, in proiezioni 
di cortometraggi, in corsi di lingua, 
scolastici, di canto e di recitazione, 
in feste è gare sportive, im gite file 
ciali, nella costituzione d'una pio 
cola bibliotera friulana, nell'interes- 
simento per così speciali nei qua 
li si ritenga di intervenire im niuto 
a corregionali particolarmente biso 
guosi, Spiccata solennità il Fogo 
lar di Den Haag si propone di dare 
alla festa annuale. 

Come è evidente, il sodalizio è 
sorio con ilee chinre e con l'indien: 
gione d'un programma preciso: il 
ché è una dimostrazione di serietà 
e una garanzia di successo, 

Le cariche sono state così distri. 
buite; presidente, sig. Carlo Barhi- 
ma; vice presidente, dott. Bruno Ri: 
gutto; segretari, sigg. Antonio Hi 
gutin cd Ernesto Coral: tesoriere, 
sig. Pietro Bearzatto; tesoriere ng 
giunto, signorina O. Rigutto: consi 
glieri, sigg. Romano Massaro, Pie 
tro Higutto, Luigi Rossi e Luigi Zu 
vagno, 

Al Fogolàr di Den Haag, la cui 
nascita sarà appresa in Friuli con la 
mostra stessi soddisfazione, rivolgia- 
mo il più affettuoso sugurio di lun 
ga e prospera vita. 


compianto genitore, sig. Luigi, ono 
rato con l'intitolazione del suo nome 
a una fra le più importanti vie cit- 
tadine. Al termine della visita, ai 
pilanti & stalo ollerto um ‘asado’, al 
quale sono intervenuti l'intendente 
(sindaco) dott, Alfredo M. Ghertu: 
dis e altre personalità di Cipolketti. 
Un vino d'onore è siato successive 
menle ollerto nello stabilimento del 
sig. Della Gaspera, forte piomiere 
friulano e figura esemplare tra i 
coloni della sona. La cena è siata 
SET ita mie] Circolo italiano, È VI han- 
no partecipato il dott. Ghertudiîs, il 
presidente delle società italiane di 
Keuquen e Rio Negro, cav, uff, Ce 
lestino Luechetti, il presidente del 
Circolo italiano di Cinco Salios, di- 
rigenti della ditta Toschi, Hanna fat- 
to gli onori di casa il presidente del 
l'istituzione ospitante, sig Quadri- 
ni, e abeum) componenti del comitato 
direttivo, Al saluto rivolto dal cav. 
ul, Lucchetti, che ha posto l'accen- 
lo sull'opportunità del felice incon 
tro, ha risposto il cav, Mattiussi, rim 
graziando, 

L'indomani, dopo il pranzo offerto 
dal nostro corregionale sig. Giosue 
Prateg nel suo stabilimento vitivini. 
colo a Ria Colorado, fsOsia a Tres 
Arrovos per la cena organizzata dai 
dirigenti della società « Unione e he- 
nevolenza » e alla quale hanno par- 
iscipallo il vice console d'Italia, dott. 
Eugenio Simonetti, il presidente del 
l'istituzione, sig. Enzo Marcolongo, 
id esponenti della collkettività ita 
liana, Dopo | saluti di benvenuto si 
È tenula una tavola rotonda intormo 
ni problemi dell'emigrazione e sulla 
necessità di realizzare un congresso 
delle società italiane in Argentina 
(come sì ricorderà, inle necessità fu 
[ermamente sostenuta, recentemente 
îe, dal comm. Domenico Facchini. 

Tappa bnale, Mar del Flata. Frane 
zo d'‘onore nella sede della società 
Le tre Venezie, com l'intervento del 
ite comsple cav. Rewo A, Marini, 
del presidente della federazione del 
le società italiane della città e della 
zona, sig. Valeriano Mancini, del pre 
sidente della locale Camera di com- 
mercio italiana, sig, Salvatore Mar 
cone, «bella presidente del Teatro 
italiano a Mar del Flata, signorina 
Ines Badili Piccinini, del vice presi 
dente della società italiana del por- 
in, sig. Francesco Della Rosa. Face 
vano gli onori di casa il presidente, 
sig. Marrinotto, con tutti | consi 
elieri, AI bevar delle mense, il cam. 
Mancini ha rilevato l'imporianza del 
l'incontro ai hnj d'una migliore co 
noscsenza dei problemi della collet 
tività italiana; il cav, Mattiussi ha 
esposto le principali questioni rela 
tive all'emigrazione e infine il vice 
comsole d'Italia ha rivolto l'esoria 
rione alla comcsordia e all'unione di 
butti i connazionali in Ar 
pentima. Ira le più vive congratu 
lazioni di tutti, la gentile signora 
Rosa Cixilino ha lancisio l’idea della 
nascita d'un Fopolàr anche a Mar 
del Plata, 

Inhne, partenza per Buenos Atnes: 
il viaggio sì concludeva, aveva pie 
namente raggiunto le finalità per le 
quali era stato organizzato. À capo 
di esso erano, con il presidente del: 
le Società friulane in Argentina, il 
vice presidente cov. Primo Malisa- 
ni, il segretario generale cav, Elsa 
Della Picca e il sie. Giuseppe Gardo- 
nio, A loro, e a tutti quanti vi han 
no partecipato, il minnovato ralle 
gramentio dell'Ente « Friuli nel mon 
do Ma 


mast 





VENZONE . La 
Giacomo erctia alla metà del Tre 
cento e alla quale sono siaii ap- 
portati rifacimenti nel secolo XY. 


chiesetta «di Son 
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illustrato a Bienne & 
l'artigianato in Friuli SS 


Le iniziative adottate dalla Regio 
me per l'insediamento di 
piccol: e medie imprese industriali 
e arlipane hanno suscitato molto in- 
lencss® in Svizzera, soprattutto do 
po la Settimana del Friuli-Venezia 
Giulia, che a BEema ha rilancialo 
nuove possibilità offerte in patria ai 
nostri emigrati. Com particolare at 


favorire 





tenzione era stala seguita, in quel 
l'occasione, la relazione dell'assesso- 
re alla programmazione Stopper sul 
le agevolazioni previste per le nuo 
We aziende, Tale ima « stpio ripre 
«o dal presidente dell'Esa, comm, Di 
Matale, in una conferenza tenuta l'& 
novembre n Bienne, su invito del lo 
cale Fopolir. All'incontro hanno par- 
tecipalo numerosi emigrati, aderen- 
ti anche ad altri Fogolàrs e comve 
nuti a Bienne da varie cillà svizze- 
re, il console dott. Cavalchi, Il vice 
console di BRienne dott. Della Valle, 
il sig. Thomet, capo della polizia de- 
gli stranieri nella città, il sig. Fowre 
capo dell'Ufficio stranieri, il prol. 
KHlattioni in rappresentanza della Ca- 
mera di commercio di Udine, lo 
scultore bubese Fietro Galina, il sip. 
Bruno Marini, membro onorario del 
Fopolàr. 

Ml presidente dell'Esa ha esposto 
molto «dettagliatamente le norme 
sulla disciplina giuridica delle im: 
prese artigiane e sulle provvidenze 
destinate al settore, rileremdo poi 
sull'attività dell'ente per lo sviluppo 
dell'artigianato nel campo dell'assi- 
stenza tecnica, commerciale e credi. 
tizia e sulle iniziative regionali in 
materia di credito di impianto, di 
incentivazioni finanziarie, di contri 
buti sona setnfuiini, di leasing promo 
zionale. Molti emigrati hanno mo 
stralo interesse i queste nuove pos- 
sibilità che sj offrono loro di tor- 
nare in patria e avviare un'attività 
nel settore delle piccole e medie im 
prese. Alle loro domande, al termi 
ne della relazione, hanno risposto lo 
stesso comm. Di Natale e gli caperti 
del settore, ing. Selan è cav. Molina, 
pure dirigenti dell'Esa 

Con l'occasione, il Fopolir di Bien 
ne ha ricordato l'aitività da esso 
svolta nel campo della formazione 
professionale. Sono stati premiati 
gli insegnanti, tutti Imolani, che si 
dedicano a quest'opera di formazio 
ne professionale, con dedizione e com 
«pirito di sacrificio, Nel corso della 
*erata hanno parlato agli emigrati 
il presidente dell'Ente «Friuli nel 
moncdo », che ha consegnato al Fogo- 





| LEGGETE E DIrrONDETE 


FRIULI NEL MONDO 





lir di Bienne una medaglia diano 
della Camera di commercio di Udi 
ne, il dott. Fietro Mattioni, che ha 
recato il saluto del presidente della 
Amministrazione provinciale di Udi- 
ne, avv. Turello, il comm, DI Natale 
wL da ultima. il Consob: d'Italia A 
Berna, dott. Luigi Cavalchi, che ha 
vivamente elogiato i friulani che è& 
perano in Svizzera > e in particola- 
re i Fogolàr: — per l'allività asso 
ciativa che svolgono è per le aper- 
ture verso icmnazionali in materia 
di istruzione prolessionale, di assi 
stenza e di educazione civica. 


Ii console Cavalchi, infine, ha con 
&egnato al presidente del Fogolir di 
Bienne, sig, Osvaldo Grava, le inse 
Enne dii cavaliere dell'ordine della 
sbella della solidarietà italiana, L'o- 
norilicenza, concessa dal presidente 
della Repubblica per le benemeren- 
te del cav. Grava (che è di Claut} 
i lavore degli emigranti Imulani © 
italiani, & GIALn accolta DO” VENIEZI 
iti sodeisfazione nell'ambiente dei 
hastri connazionali. 


FRIULI KEL MONDI 
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LUSSEMBURGO . I dirigenti è | soci del Fogolàr, nel corso delle manitesta- 






vai 


rioni Inibette per celebrare Il quinio anno d'attività del sodalizio, si recano 


verso ll monumento al Coadmail, 


{Foto Laax) 


Fogolàr di Lussemburgo : 


un lustro di vita feconda 


I Iriulani residenti nel Granduca- 
to del Lussemburgo sono molti. Cin- 
qu: anni or sono, essi decisero di 
unirsi e ci fondare un Fogolàr. Era 
il novembre del 1964 quando si ino 
varono insieme per la prima volta: 
una trentina di persone decise a fare 
sul serio, a onorare il Friuli con la 
loro concordin così come lo onora: 
vano con il loro lavoro nei vari set- 
tori dell'attività umana. Poi, a poco 
a poco, l'associazione si sviluppò im 
tutto il territorio del Granducato, si- 
no a raggiungere opgi 450 iseritti. Fu 
crcala una corale, pol si diede vita 
al gruppo dei danzerini, e infine fu 
istituita uma sezione di domatori di 
sangue. Parallelamente, furono orga- 
nizzate serate danzanti, befane per 
i ligli dei soci, incontri con corre 
gionali dei Fogolirs del Belgio, del- 
la Francia, della Germania, si gioca 
riamib partite amichevoli di caleio tra 
sguadee di diversi sodalizi friulani: 
in breve, mon si tralasciò nessuna 
bccasione per incontrarsi, per siabi- 
lire è rinsaldare comtatti fra gli emi- 
grati della nostra regione. 

Era dunque giusto che tanta atti 
vità fosse Mfeormiala in modo solen- 
ne e di fronte alle pubbliche auto 
rità italiane e lussemburghesi, 

M 3 dello scorso novembre, do- 





AMIILAR:C . Anshe il Fogolir furlan ha poriccipoio, con le alire associazioni 


regionali operanti nella metropoli lombarda, alla cerimonia annuale per 
la Festività di Sant'Ambrogio, patrono della città. Nella foto, il segretario 
del sodalizio, doit. Ferrari, acpompagna l'offerta d'un classico prodotto del 
Friull per l'arcivescovo; la recano quattro nostri corregionali di Avlana, 


menica, nella cattedrale è stata cat 
celebrata una messa dagli scalobri- 
miani friulani don Enrico Mornssut 
e dom Ascanio Micheloni (rispettiva» 
mente missionari a Esch sur Alzette 
e n Sanrbrikcken), alla presenza dei 
&Dci residenti nella capitale e di friu- 
lani provenienti dall'intero Grandu 
cato e persino dalla Germania e dal 
la Francia. Dopo il rito religioso, tut- 
ti sono sfilati in corico, preceduti 
dalle bandiere lussemburghese è ita 
liana, werso il monumento ai Cadu: 
ti, dove il presidente del Fopolàr, 
sig Bruno Monuzzi, e il vice presi 
dente, sig. Pasquale Plazzotta, han: 
na deposto um cuscino di lbori im 
memoria cei friulani morti nel 
Granducato, 

Il pomeriggio è stato riservato al 
l'allegi ki Nella sala del Casinò GIn- 
dacale di Bonnesse, dopo un'alle 
cuzione del presidente Moruzzi, il 
scgretanio ha dato lettura della re- 
lazione sulle attività svolte dal Fo 
polar mei primi cinque anni di vita, 
# il coro ha eseguito un gruppo di 
belle villotie e di canti della mon 
lagna, Successivamente, dopo Vesb 
bizbone di tre bambine in recite è 
in danze, i Fopolàrs di Colonia e di 
Thuonville hanno interpretato alcu 
ne brillanti farse. Infine il balletto 
ha chiuso in bellezza la serata, ri 
scuotendo calorosi applausi per la 
perfetta esecuzione di varie danze 
e in segno di incitamento a conti 
nuare nella migliore tradizione del 
nostro folclore. 

Fra gli intervenuti alla simpatica 
è riuscilissima festa sono stati mar 
tati il comsole d'Italia, doti, Fier 
Franco Valle, la gentile signora Pa 
»etti-Bombardella in rappresentanea 
dell'UNAIE, numerosi iscritti ai so 
dalizi «Vicentini nel mondo» e «Bel 
lunmesi nel mondo», i sigg. Lucien OI 
linger e J. FE. Kraus, delle Assicura 
rioni sociali, e il sig. Othon Schock: 
mel per a Les amitiés italo-luncemi 
ba LIE gonises = 


Il Fopalàr lurlan di Toronto (Ca 
nada) ha proceduto alle operazioni 
di volo per l'elezione del comitato 
direttivo per il 1970 Le cariche sono 


stabe così assegnate: presidente, sig. 
Eddy Del Medico; vice presidenti, 


sipg. Ottavio Marchi, Silvano Moras- 
su e Rino Pellegrina; segretario al- 
la corrispondenza, sig. Roberto 
Driussi: segretario-tesoriere sig. Er 
mens Masaro; consiglieri, sigg. Dt- 


tavio Vatn {consigliere anziano), 
Luigi Bassi, Peier Bosa, Robert 
Bratti, Ugo Dell''Agnese, Dario DI 


Sante, Dante Francescut, Oello On 
paro, Giuseppe Peruzzi, Mario Ve 
mir, 

Mentre formuliamo ai muovi diri- 
genti del Fogolàr di Toronto gli au 
guri più cordiali di fecondo lavoro, 
paprimiatio al direttivo uscente la 
gratitudine e l'elogio per l'attività 
svolta con zelo esemplare. 








Dicemi Grriiiaioa 1970 


DALL'ARGENTINA 
PER CONOSCERE 
LA TERRA DEGLI AVI 


L'amore per la terra degli avi ha 
condotto in Friuli dall'Ar gentina un 
lavoratore cinquantascienne, il sie. 
[onisio Haorghese, che. nato nella 
repubblica sudamericana, non aveva 
mil visto l'Italia 

ln verità, il desiderio di conoscere 
e di baciare la ter cui aveva 
sentito tanto par suoi cari 
sin da bambino, non è nato all'im- 
provviso nel cuore del sig. HBorghe 
se; accareosva tale sogno da alcuni 
ammi; ma difleolià dij wario genere 
lo avevano costretto a rinviare di 
volta in volla la visita a una regione 
a cui sentiva di allezionarti sempre 
più pur non avendone che una pal 
lidia idea, un'immagine costruita sul 
le descrizioni degli altri. 

Finalmente, nell'ottobre scorsa, il 
sogno del hglio di friulani venuio 
alla luce in Argentina, «ji è tradotto 
in realtà; accompagnato dal fratello, 
«ig Felice Borghese, eccolo a Mal 
nislo di Montereale Valcellina, il 
paese dei genitori, dove le accoglien- 
ze sono alffettuose, entusiastiche 
non capila [ulti i giormi avere ospiti 
COSÌ particolari dal momento che 
anche il sig. Felice, che pure a Mal- 
nisio è nato, del paese e dei suoi abi- 
tanti ricorda ben poco, esscidosene 
allontanato a move anni d'età — 
quando ancora il fratello Dionisio 
doveva ancora venire al mondo — 
e non essendovi più tornato da quel- 
la volta. 

Naturalmente, i due fratelli Bor- 
Ehese hanno voluto che le non meo 
te giornale della loto vacanza loss: 
ro piene: dovevano ripartire per la 
Argentina a metà novembre, e dun- 
que volevano lar tesoro della visita 
rivandosi di qua e di lb attraverso 
il Friuli, osservando con commaozrio 
ne e commentando con entusiasmo. 
Nel loro viaggio verso la Val Celli 
na, avevano visto altre regioni ita 
liane: e perciò il confronto era la 
cile e inevitabile, Ebbene, l'impres- 
tione che il Friuli ha suscitato nel 
funo e nell'altro dei due Tratellj è 
stata estremamente positiva 
iIrovavano in ima regione che può 
vantare bellezze naturali da mozzare 
il fiato, è che ha raggiunto una con 
lizione di progresso invidiabile, È 
poi, le attenzioni che li hanno cir 
condati: i friulani d'oggi sono pente 
aperta, cordiale, e ospitale come 
SETTE, sulla linea d’'uma tradizione 
mai smentita, 


in ING, 
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La Befana a Berna 


Nella grande sala del ristorante 
Schweizerbund, a Berna, si è rin- 
fhovata la tradizionale « festa della 
Befana » per i figli del soci del Fo 
golàr furlan. Intorno alla manife- 
stazione, alla quale, accompagnati 
dai penitori, sono intervenuti 65 
bambini, oltre a tre neonate (la più 
picina dj esse, Daniela Measso, com: 
tnva appena venti giorni; e um mese 
e due mesi erano l'età, rispettiva- 
mente, di Nadia Goj e di Orietta Ve- 
nier), ci ha spedito una breve rela 
zione il presidente del sodalizio, sig. 
Mario Quai 

La manifestazione, che era siata 
anticipata a domenica 4 gennoio, si 
& aperta con la prodezione di alkev 
ni divertenti film che hamno man: 
dato in visibilio i piccoli e attenti 
spettatori, ai quali, poco dopo, il 
presidente Quai ha rivolto alffertuo- 
ss parole di saluto e di augurio Suo. 
ccessivamente, a clascumno dei lov 
nissimi e graditi ospiti è stato con- 
s@gnalo un pacco-domo; la gratitudi 
ne dei bambini si è tradotta nella 
clizione di brevi poesie e nel canto 
di allegri motivi, perfettamente in 
tonati alla festosa atmosfera della 
Epifania, che sono stati salutati da 
applausi a non finire. Dopo la degu: 
stazione di dolci e di bevande (anal- 
coliche, naturalmente), i bambini zi 
mo ritornati a casa per godersi il 
contentito del pacco aofferio loro dal. 
li prodiga Befana. 

Feccato che l'influenza « spaziale » 
nbbia impedito ad alconi bambini 
« è qualche socio del Fogolàr di im 
tervenire alla festa; peccato davwe- 
ro, perchè il 4 gennaio, a Berna, 
i Iniulani convenuti nel salone dello 
Srhw-eiberbund himno trascorso al- 
cune ore in perfetta letizia. 


& & # 


Mel numero scorso del nostro 
giornale, in un articolo dedicato alle 
attività del Fopolàr di Berna, abhia- 
meo anche dato notizia della tradi» 
zionale « castagnata » offeria dal so 
dalizio ni soci e alle loro famiglie. 
Ora, il sig G. D'Orlando ci spedisce 
una diffusa relazione intorno alla fe 
sta. Ne pubblichiamo, in sintesi, le 
notizie che valgono a integrare il no 
stro scritto precedente, 

La riunione si è tenuta nella sala 
del ristorante Sclrweizerbund, che 
nel giugno 1969 ospità la mostra dei 
prowbotti tipici del Friuli: i presenti 
all'appuntamento per la degustazio 
ne delle castagne sono stati circa 
trecento e alla cottura dello squisito 
frutto ha provveduto il sig. Toniei- 
ti; uno dei documentari proiettati 
per i bambini era dedicato agli © 
squimesi del Canada è il asconda, 
imperniato sulla «Settimana del 
Friuli-Venezia Giulia a Berna «, è sta 
to girato con Wera maestria dal sip 
Siredda, socio del Fogolàr; uno dei 
giochi di contorno consisteva nel 
calcolare quanti metri di spago era- 
no arrotolati intorno a un grosso sa: 
lame che rappresentava il premio 
per il vincitore. 

Inoltre, la relazione del sie, D'Or 
lando informa che sono stati festeg- 
giati, nell'occasione, i vincitori della 
gara di briscola indetta dal sodali: 
zio, Il primo è il secondo premia — 





messi in palio dall'Unione delle as 
spciazboni italiane in Svizzera, c com 
segnati ai vincitori dal presidente 
sig. Urban (friulano anche lui) — 
sno andati, rispettivamente, alle 
coppie Roman-Venier e Righini-Striz- 
toto. Infine, in un'atmosfera di com- 
mozione, è stalo porto il saluto al 
socio sig. Arno Foschiatti, che rien 
trava definitivamente al suo paese 
natale, i Riezi di Wine, dopo venti: 
tre anni di lavoro a Berna, 

Va ribevato che alla « castagnata » 
erano intervenuti il presidente della 
Casa d'Italia, sig. Loat, con tutti | 
suoi familiari, i rappresentanti di 
Varie associazioni italiane a Berna, 
il presidente del Fogalàr di Zurigo, 
sig. Giuseppe Fadi, accompagnato 
dalla gentile consorte e dalla bam- 
brina. 


FRIULI NEL Mono 








BERKA (Svizzera) - Un aspetto della grande sala del risioranie Schwel 


serband durante la « castagnata » offerta lo scorso 3 novembre dal Fogolàr 


furlan ai soci è alle loro famiglie. 


i Foto Marzo) 


Proficua attività a Frauenfeld 


Il Fopolàr furlan di Fravenfeld è 
Turgovia (Svizzera) ha tenuto Vas 
semblea generale dei soci per l'ele 
zione del nuovo comitato direttiva, 
Le operazioni di voto e il successivo 
scrutinio hanno designato alla gui 
da del sodalizio per il 1970 i seguen- 
ti signori: Giacomo Bertossi, presi 
dente; Lorenzo Venturuzzo, vice pre- 
sidente; Aldo Cappello, cassiere; 
Giuseppe Mattellone, segretano; Al 
sea Balzamonti, addetta al tessera. 
mento; Beltrame Venir, addetto al 
le attività sociali: consiglieri sono 
siati eletti i signori: Carlo Lacovic, 
Galliano lurj € Antonio Benvenuti, 
nomehè il sig. Riccardo Venturini 
per il gruppo di Sienach-Miinchwi- 
len «e il sig. Mario Bertoli per il 
gruppo dij Mattueil-Amriswil 


Il nuovo direttivo ha manifestato 
il desiderio di intraprendere l'attivi 
tà sulla via tracciata dal preceden 
te, e ha ribadito la propria fedeltà 
allo sistuio, al fine del bene morale 
e sociale dell'intera collettività ita 
liana e della comunità friulana di 
Frauenfeld. Ha stabilito imoltre ché 
nuova sere sociale sia l'hotel Erene, 
al mumero 134 di Zurchestrass, 


Aud apertura dell'assemblea, il pre- 
sidente uscente, sig. Giuseppe Mat 
tellone, ha dato lettura della rela- 
zione intorno all'attività svolta dal 
sIlalizio sino alla data del 13 no 
vembre e ha puntualizzato pertanto 
ELl avvenimenti più salienti che han 
no contrassegnato la vita del Fogo: 
bir nel 1969; distribuzbone di pacchi 
a hgli dei soci è ni nostri conna- 
rionali degenti megli ospedali di 
Frauenfeld è di MOsierlingen, parte 
cipazione n manifestazioni indette 
dagli altri Fogolàrs elvetici, parteci: 
pazione a gare sportive, caibizioni 
della corale {particolarmente lieto Il 
successo oientito lo scorso 19 otto 
bre all'=* incontro fra le corali », in 
cui il complesso del Fopolàr si è di- 
stinto per capacità di interpretazio: 
ne, così da indurre le stazioni radio 
dij Momnteceneri, San Gallo è Ber 
mister a trasmettere l'intero pro 
gramma presentato), riunioni — ben 
ventisette — del comitato direttivo, 


BERNA (Swiesera) . I figli dei soci del Fogolir posano per la fotosrkcordo 


in cccaslone della fesia organizzata in loro onore per l'arrivo della Befana. 


{Foto Mano) 





com due sedute a Mattwil, nella sede 
di quel gruppo di friulani. 


La relazione del sig. Mattellome ha 
sottolineato con orgoglio che il Fo 
polir di Frauenfeld è sempre stato 
« in prima linea con quanti — socla: 
lizi friulani e lavoratori — hanno di- 
feso l'opera altamente umanitaria 
dell'Ente “Friuli nel maondo”», A 
questo proposità, il relatore ha Bo 
giunto: «E' logico e doverso che 
siamo noi emigranti a dilendere il 
lavora e le fatiche che, com moralità 
ineccepibile, l'Ente ha sostenuto per 
fl: è non soltanto in Sv lzzera, mia 
in agni continente. Noi auspichiamo 
che alla benemerita istituzione sia 
mo cdali tutti j meri idomei al suo 
potenziamento, affinch& i tamti pro: 
blemi che travagliano il mondo del 
l'emigrazione friulana è italiana tro- 
vino soluzioni soddisfacenti ». 

Va segnalato che il Foedlir di 
Friuenfeld ha già fissato, in linea 
di massima, il programma delle at: 
tività ricreative per il 1970, Tale pro 


gramma prevede: una gara di bri 
scola da disputarsi il 28 febbraio @ 
il 7 marzo; una gara di bocce a cop 
pie per l'assegnazione della coppa 
a Fogolàr furlan » il 18 e 19 aprile; 
la celebrazione della festa annuale 
del Fopolàr, nella sala del Festhilitte, 
il 13 0 27 giugno; un concerto vo 
cale al casinò di Fravenfeld il 3 o 
0 ottobre; la partecipazione al tor- 
neo di calcio per l'assegnazione del 
trodeo «Regione autonoma Friuli-We- 
nezia Giulia» Il 4 e 5 luglio. A_ pro 
posito della coppa « Fogolir fur 
lan » di bocce, nel 1970 alla sua ter- 
za dizione, va rilevato che la com 
petizione rivestirà particolare im 
portanza, polch& è sinta classificata 
quale gara nazionale d'apertura del: 
la prossima stagione agonistica. In 
via del tutto eccezionale, il sodalizio 
ha ottenuto che ad css possano 
partecipare tuitti gli iscritti ad asso 
ciazioni friulane in Svizzera, indi 
pendentemente dal fatto che essi 
siano tesserati o no della federazio 
ne elvetica gioco bocce, 


Ritorna a Tarcento natale 
dopo più di quarant'anni 


Quarantatrèé anni d'assenza dalla 
terra natale sono molti; anzi, sono 
troppi, Così ha affermato il sig. Gal 
linno Morpante, mlornato appunto 
dopo un così lungo periodo a rive: 
dere Tarcento, i parenti è gli amici 
superstiti dell'ormai lontana giori 
nezza, E' ritornato per una breve 
vacanza, dal Brasile, e ha condotio 
con sé la pentile consorte, signora 
Rosi — anche le innamorata del 
passe che ha meritato l'appellativo 
di «perla del Friuli» —, e il figlio 
dott. Americo-Poaolo, valente apecià 
lista in otorinolaringoiatria. 

TI sig. Galliano Morgante, zio pa 
terno degli industriali tarcentini si 
gnori Cesare e Giuseppe Morgante, 
sì imbarcò nell'autunno del 1927 al- 
la volia di Rio de Janeiro, per pas- 
sare poi a San Paolo del Brasile, 
dove, grazie all'innato talento per le 
attività commerciali, ha conseguito 
una ragguardevole poclzione econo 
mica che gli consente di guardare 
con tutta serenità al futuro. Peral- 
tro, il raggiunto benessere como 
mico mon ha alterato minimamente 
il suo animo, aperto — comme nei lom= 
tani giorni della giovinezza — all'af 
fabilità con tutti, Ed è stato appun- 
to tale spirito, non incrinato da mes- 
suna circostanza della vita, a spin 
gerlo a cercare di rivedere tutti | 
conoscenti degli anni werdi, a rievo- 
care con loro gli anni della giovinez 
za su cul sembrava essere scesa la 
inesorabile polvere del tempo: una 
polvere che si è dissolta immediata» 
mente, perche ogni incontro, ogni 
colloquio, ogni contatto si sono ri- 
solti in altrettante dimostrazioni di 
affetto. E' avvenuto, anzi, di più: e 
cioè che il ritorno a Tarcento È ser- 
vito al sig. Galliano Morgante per 
immagazrinare visioni e sensazioni 
che gli restituiranno una più cara 


immagine del Friuli e gli terranno 
compagnia dopo il ritorno nella tu 
multuosa città di San Paolo. 

Alla sua partenza per il Brasile, 1 
numerosi attici comwenaiuli per il sa- 
luto augurale di buon viaggio hanno 
potuto leggergli sul volto la tristez- 
za per il distacco, « Non sarà per 
malto: ritornerò presto fra voi: Tor 
se prima di quanto immaginiate a: 
queste le sue parole al momento del 
commiato, Gli occhi degli amici gli 
hanno risposto: « Si, Galiano: tore 
in curt a gioldi, in sante pàs, Vaja 
rin de sere che mus ven ji cdi Croazia. 
Al è l'avdi che ti f&sin due' i amis 
di Tarcint, cun cor avifirt di fradis =. 
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Premiati due friulani 
in Germania 


Ci glunge notizia da Aalen (Sltoc- 
carda] che cinque benemeriti della 
assistenza i nostri connazionali emi: 
grati in Germania, sono stali reccr 
temente premiati con l'Ambrosiano 
d'oro, un'ambilta distinzione promas 
sa dal Centro di orientamento della 
emigrazione di Milano, La suggpesti- 
#a cerimonia si è tenula ad Aalen, 
nella Casa d'Italia, un istituito che 
sì propone l'assistenza sociale, reli: 
giosa e morale dei nostri lavoratori 
emigrati nella Repubblica federale 
tedesca, i 

Due dei cinque premiati sono imu- 
lani, e precisamente il sig. Romolo 
Secco, di Tarcento, e il sig. Pietro 
Domini, di Moruzzo. Superfluo dire 
che la cerimonia ha avuto larga eco 
sulla stampa tedesca, che, nella cir 
costanza, ha elogiato l'attività della 
Casa d'Italia di Aalen, meritoria isti. 
îuzione recentemente ingrandita e 
potenziata nelle sue strutture © che 
ha ivuto tra | suoi fondatori un di- 
namico sacerdote friulano, don OQtel: 
lo Gentilini, di Buia, rettore della 
Missione cattolica di Aalen è assì 
stente in otto scuole per i figli degli 
emigrati italiani, cui fanno capo ot 
tomila mostri connazionali di tre 
province tedesche, 

Alla cerimonia è intervenuto l'on. 
Verga, di Milano, presidente della 
commissione che ha prescelto i pre 
miati. Il parlamentare lombardo ha 
rivolto ai premianii um caldo indi- 
rizzo di compiacimento e di augu: 
rio, anche a nome del sindaco di Mi. 
lano, geom, Aldo Anlasi, friulano di 
estrazione in quanio nato a Falma- 
nova, e ha quindi dato lettura d'un 
nobile messaggio dell'arcivescovo 
card. Colombo, L'iuren distinzione, 
oltre che ai due friulani, è stata com 
segnata al dott. Huber, prefetto del: 
la provincia di Aalen e sincero ami 
co dell'Italia, e alla signora Kopf, 
madrina della Casa d'Italia, nonché 
a un altro emigrato: il veromese s1g. 
Segalotto, 

Particolarmente festeggiati i siga 
Romolo Secco e Pietro Domini, em 
trambi da parecchi lustri residenti 
in Germania. Infatti il sig. Secco ha 
vissuto nella zona dal 1939 al 1485, 
svolgendo, nel drammatico perlodo 
della guerra, importanti incarichi di 
interprete e prestando assistenza ai 
mostri connazionali; vi è ritornato 
nel 1955, e da allora si È stabilito a 
Nattheim, dove presta la sua apprez- 
zaia opera in un'importante indu- 
stria meccanica di precisione. Pie 
tro Domini, che ha lasciato Moruzzo 
trentun anni fa, ha dato invece V'av: 
vio in proprio a un'officina mecca- 
nica. P 

Ad elevare il tono della manite 
stazione erano presenti numerosi i 
taliani ed esponenti del mondo cel 
lavoro tedesco, che si sono cordial- 
mente compiaciut) con | festeggiati, 
con don Gentilini e con i dirigenti 
della Casa d'Italia. 


| LEGGETE E DIFFONDETE 
| « FRIULI NEL MONDO » 





"Una deli Lante foto che hanno fissato il ritormo del sig. Galliano Morganie 
a Tarcento natale dal Brasile. Da sin: la nipote Lauretta Morgante, resìdente 
nella « perla del Friuli », la consorte Rosina è il figlio dett. Americo-Paolo, 
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AVELLANDEA (Argentina) - Il cordenonese mons. dott. Fausto Antoado Figal 
ial cenîro, con gli occhiali) mosira la pergamena offertagli dai compacsani 


in occasione delle sue nozre d'argento sacerdotali. 


FriulaniaLondra 


Un sacerdote friulano, don Dante 
Spagnol, destinato a svolgere il pro. 
prio ministero int Africo, sei Keriia, 
in qualità di missionario, ma attua 
mente d Londra per apprendere la 
lingua inglese, ci ha spedito nio 
£scrifto, che qui di seguito ospitiarta, 
cor il quale fissa le proprie imipres 
sioni dopo il suo primo incontro con 
i mostri corregionali residenti mella 
capitale bellainica. 


Londra rivive il suo inverno con 
una nebbia sottile che avvolge tutto, 
rendendo la città irreale e famtazti 
ca. E' un pomeriggio di domenica 
con meno traffico nelle strade, Gli 
inglesi stanno ancora gustando il lo 
ro « Sunday lunch », con agnello © 
con lante patate, 

Intanto, in uma chiesa del centra, 
entrano a gruppi alcuni fedeli. Non 
li ho mai visti; ma il loro valio se 
reno, il loro incedere composto, la 
semplicità del loro abbigliamento 
non mi sono sconosciuli: sono i no 
stri friulani dj Sequals, di Cawasso 
KHuowo, di Fanna, di Maniago, e di 
altre sone, con le loro lamiglie. 

Le campane di Sequals, registrate, 
amounciano la Messi Celebro in ila 
liano, im friulano; come sottofondo 
musicale, a Stelutis alpinis »: più che 
un canto, é una preghiera, è uno 
« spiritual Iriulano », il sospiro del 
nostro Friuli che tende a Dio in un 
sentimento di delicata tristezza, 

Al Vangelo, parlo ai Miei corregio 
nali di Dio; poi, in una sala attigua, 
con le fritiulis e con il the inglese, 
pustiamo alcune pagine di Vittorio 
Cad, di Riedo Puppo e di Dino Vir 
gili. 

Londra dai mille aspetti possiede, 
questo pomeriggio, anche il mostro 
volto. Londra ama i friulani, sani e 
onesti, lavoratori-artisti, « Don Dan 
te = mi dice uno , alla National 
Gallery, dove si possono ammirare 
quadri anche di pittori italiani, i 
pavimenti, che Lei vede ricamati in 
misaico, sono opera di mio padre 
Proviene da Fanna, ha girato tutto 
il mondo; ha lavorato anche alla 
cattedrale di Westminster. Il bellis: 
simo mosaico di Santa Giovanna 
d'Arco è stato fatto dalle sue mani », 

E un altro: «ll maestoso momi 
mento della regina Vittoria, di Erom- 
te nl palazzo reale, è «talo costruito 
da friulani. Così pure la statua di 
Giorgio VI, padre della nostra regi 
na, e che Lei può ammirare tra l'ab- 
bazia di Wesiminsier e la Casa del 
Parlamento, è opera d'un mandaghe- 
si B, 

« Sequals, per i londinesi incal 
za un terzo — è sinomimbo di lavora 
in mosaico x, 

E un altra: «a Qui stiamo bene, an 
che se non siamo ricchi: nom vivla- 
mo dj commercio, come altri mostri 
connazionali, ma siamo sempre & 
nese lavoradirs ». 
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Un altro ancora; a Avrò la pensio 
tè e poi rilornerò nel mio Friuli: vo 
glio essere sepolto laggiù, nel mio 
cimitero »_ 

Così, in mezzo ai Iniulani, anche 
SE per poche ore soltanto, ho Lac 
cato la loro anima, ho conosciuto i 
loro problemi. Sentono il bisogno di 
essere aiutati moralmente dalle au 
bormita italiane a Londra e dalle au 
torità del Friuli, Ascoltandoli, pen- 
savio che sono anch'io un emigrante, 
un « furlàn pal mont ». Dinanzi alle 
bellezze di Londra SJ possono piro 
ware cento, mille emozioni; ma per 
me la più profonda è stata e rimar- 
rà sempre questi: essermi incontra 
lo con la mia gente 


DANTE SPAGNOL 


BUON L 


Dalla bettura di Sot la nape, bol 
lettino ciclostilato del Fogpolir fur: 
lan di Sydney, abbiamo avuto noti 
zia delle più recenti attività del so- 
dalizio. Ne riferiamo in una rapida 
panoramica, 

Il 7 dicembre, pio-mnic di Natale sul 
terreno di Wharf Road (Lancvale), 
di proprietà del Fopolir, il quale vi 
ha in costruzione la sua nuova se- 
de A tale proposito, è da rilevare 
che la struttura principale dell'eclifi 
clio è stata ulilmata e che molti det- 


Un gemonese 
onora il Friuli 
in Venezuela 


Ecco un altro dei tanti modesti 
friulani che si fanno onore sin nelle 
fil lomtane comtrade del mondo: 
Ennio Fascoli, da Gemona. Dopo a: 
ver partecipato alla Resistenza du 
rante l'ultima guerra, costretto dal- 
la difficoltà di trovare una sistema: 
zione in Friuli, parti per il Venezue 
la: erà armato soltanto da un'im- 
mensa buona volontà di lavorare. 

In breve tempo il nostro corregio- 
nale è muscito n inserirsi nella vita 
economica di quell'ocpitale Paese, 
divenendo RITO: del fondatori e dei 
dirigenti principali del Centro «La 
pasiora », che sorge a Larora, nello 
Stato del Lara, L'azienda csomincià 
a operare nel 1452, proxlucendo zuc 
chero è latte: ad essa sono addette 
cinquecento persone e vi si lavora- 
no, giornalmente, mille tonnellate di 
canna dia zucchero, Il complessa in- 
dustrinle è in fase di espansione pro 
diuttva. 

A questo nostro benemerito amico 
lomiano, giungano gli auguri cordiali 
di nuove altre all'ermazioni e soddi 
sfazioni in compensa del suo sacri. 
ficio, 
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Nozze d’argento 
sacerdotali 
ad Avellaneda 


Ancora una dimostrazione della 
solidarietà che unisce ì condenopie 
sl emigrati in Argentina sl è avuta 
in occasione del convegno organi» 
zito anche quest'imno ad Awellane: 
da per la celebrazione della sagra 
del Rosario. tre seicento lavorato 
ri nati a Cordenons, 0 originari del 
paese, hanno colto la felice pccasio 
ne della sagra per rendere onore a 
mons, dott, Fausto Antonio Pigai, 
che aveva alflrontato um viaggio di 
oltre duemila chilometri per rivede 
re i cordenonesi € per siare accom 
to a loro: tanto più che mons. Fi 
got celebrava le norre d'argento sa 
cerdotali, e che, per la circostanza, 
die sie anziane zie è una sorella 
cerano giunte espressamente dall'I- 
talia, 

Tra le numerose personalità inter- 
venute alla manifestazione è dove 
roso ricordare il presidente del Cir- 
colo friulano di Avellaneda, cav. El 
so Della Picca, il presidente della 
Federazione delle società friulana in 
Argentina, cav. Abele Mattiussi, è il 
comm. Domenico Facchin, presiden= 
te del Fopolir di Cordoba e compa 
nente del Comitato consultivo degli 
italiani all'estero 


FIOCCO CELESTE 


La cass del presidente dei Fogalàr 
li Losanna, sig. Enzo Giacomini, e del 
ln sua gentile consorte, skgnora Franca, 
è stata rallegrata il 27 dicembre dalla 
macchia «d'un maschbtto, al quale è sta 
io imposio il nome di Loris-Paolo, Ai 
feligi penitori, i nostri rallegramenti 
più Ffervidi, nl quali, si uniscono, ancor 
una volta, tutti i soci del sodalizio 
friulano celvettico del quale il sip. Gio- 
comini è il dinamico animatore; al pic 
colo Lori=-Paolo, con infiniti auguri, bo 
affetiuoss bemvenuio alla vita 


VORO A 


tagli della finitura interna sono in 
Fase di esecuzione: tuttavia è diffi 
cile per ora prevedere la data di 
compictameento della sede, a causa 
dei notevoli lavori artistici che css 
comprenderà. Un altro fattore che 
determinerà la data dell'apertura uf- 
ficinle è la licenza per la vendita del- 
le bevande alcoliche, che è stata i: 
noltrata alle autorità competenti ma 
non ha ancora compiuto il suo ifer 
burocratico, Nella lieta occasione 
del pic-nie- natalizio, sono stati di 
stribuiti giocattoli ai figli dei soci 
del Fogolàr, mentre gli adulti, dopo 
la consumazione della colazione al 
l'aperto, si sono dedicati ai giochi 
preferiti (briscola, bocce su prato, 
ecc.]. 

Riuscito anche, come ogni mani 
Festazione indetta dal solerte comi- 
tato direttivo, il veglione di Capo: 
danno, che si è tenuto nel salone 
principale della sede tuttora in co- 
«Incrione L'animazione è stata vi: 
visssima, é l'orchestra « Souvenir 
Quartet »+ ha suonato ininterrotta 
mibente sino alle 4 del mattino. 

Precedentemente, l'8 novembre, si 
era tenuin una fesia da ballo al 
Biockdale Town Hall, che ha regi 
strato il « into esaumio =: al punito 
che, per consentire la partecipazione 
ù tutti, è stalo necessario aggiunge» 
re tavoli su tavoli. La serata è stata 
particolarmente apprezzata dai gio 





L64 - Gennaio L970 





SALTA {Argpendina) - Ml maestro tipografo sig. Giuseppe Tabacco {al csntra 


della foto, indicnto con la 


Ineccla] 
il'attività ali corsì della Congregazione sabeziona di 


festeggiato per i suod quindici anni 
quella operosa cità, 


Festeggiato a Salta 
un maestro-tipografo 


La congregazione salesiona di Salta 
(Argentina, in occasione della chiusura 
del « reparto artigianato », ha lesteggia 
io il primo massiro tipografo sig. Giu- 
seppe Tabacco per j suoj quindici anni 
di operosa altività, 





Il sig. Tabacco, nativo di San Danie- 
le del Friuli, parti per l'Argentina nel 
1913 con la maglie, signora Jole Rival 
riblormiò im patria mel 
1915 per partecipare, come valoniaria, 
alla prima puerra mondiale, Dono aver 
assolto con merito il suo dovere di 
combattente, riparti nel ISZI per la Re- 
pubblica del Finta, stabilendosi a Sal 
ta, per continuare il proprio lavoro di 
mihestro-lipografo. Successivamente, nel 
1553, aprl in 


SYDNEY 


vani, per i ritmi moderni esepuiti 
dall'orchestra « Ferpetua]l motion »; 
di diverso avviso è stata la maggio 
ranza, che ha dimostrato di prefe- 
rire | vecchi ritmi, Brillante l'ezibi 
zione del complesso corale del Fo 
golàr, e appluudita Miss Fogolàr 
ISO, che è stata eletta, su dician- 
nove comcorrenti, nella persona del- 
la graziosa signorina Marilena Lom. 
Nell'occasione, le gentili signore Fi- 
lotto, Moretto e Santarossa hamno 
cucinato con vera sapienza pasto 
nomica paste a forma di pesca. 


dini, dli Gorcimzza 


Proprio una tipogralia- 


Inoltre, un'allegra gita sociale con 
mela le cascate di Minnamiurra: so 
mo stati necessari tre grossi autobus 
per consentire ai numerosi parteci 
pantì il trasporto sinò all'incantevo 
le località 

Inilne, assemblea generale per l'e 
lezione del nuoro comitato direttà. 
vo del Fogolàr, Le cariche sono state 
così distribuite: presidente, sig. Giu. 
seppe Castronini: vice presidenti, si 
eni Delio Bagnarol e Antonio Ma- 
tiussi; segretario, sig. Lorenzo Cam 
ciani; tesoriere, sig. Antonio Petruc- 
cio; aiutante tesoriere, sig, Osvaldo 
Pontello; pubblicitario, sig Salve 
Tanon; consiglieri, sigg. Eliseo Bul- 
toni, Pietro Colussi, Lucio De Paoli, 
Eugenio Marcolini, James Petrucco 
e Gianni Filotto. Ai nes-eletti, il na 
stro rallegramento è gli auguri più 
ferwidli di fecondo lavoro, 


cartoleria, che tuttora, alla bella età di 
Ta ilmni, pessiss? GomM apirabo emirisiastà 


e giovanile. 


Al sig. Tabacco, degno rappresentan- 
le triulano all'estero, il rallegramenio 
e l'augurio della nostra istituzione è di 


tutti i mostri corregionali emigrati 


Applausi 
a un quartetto 
in Argentina 


A Buenos Aires, quattro giovani 
— tre iriulani e un hglio di mostri 
corregionali — hanno costituito un 
quartetto che, quando canta, sugpe- 
risce Videa dun suono d'organo. 
Non per nulla, del resto, il comples- 
so ha assunto la denominazione di 
« Amanti », | suoi componenti s0 
na Ferruccio Silvestri, Fulvio Cosat. 
to, Giancarlo Gurisatti e Galliano 
D'Agostini. 


Urbene, il quartetto ha ollerto ai 
soci del Fopolàr di Buenos Alres 
un concerto cui non sapremmo dare 
rigliore definizione di questa: « figu- 
rato =. Vogliamo dire che, durante 
l'esibizione, sono state proiettate 
sullo schermo alcune diapositive per- 
icitamente intonate allo spinio è 
alla lettera delle canzoni eseguite: 
due rose mentre risuonavano le no 
te di «Ross», del mo Luigi Gar- 
zoni d'Adorgnano, una wedulta pano 
ramica di Roma durante l'esecuzio 
ne di « Chitarra romana è, della co 
sta amalfitana mentre il bravo te 
nore Fietro Re cantava canzoni na- 
poletane; e così via, Particolarmente 
gradita la visione del castello di U 
cime con il suo angelo durante l'e 
secuzione dell'inno della Filolagica 
Irmulana. 


Il successo del quarietto è stato 
Sirepliioso: per la riccherza del re 
periorio, per la bravura tecnica, per 
la sensibilità interpretativa, Sero 
scianti gli applausi, insistenti le ri- 
chieste, a gran voce, dj «bisa è di 
pezzi fuori programma. Alla riuscita 
della manifestazione hanno contri- 
buito la brava pianista Anna Maria 
Maossersi "lol la spigliata presentato 
Susanna Raffaelli, 
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AFRICA 


GARZOLINI Lucia - CITTA" DEL CA 
PO {Sud Alt, Grazie per il saldo 
159 (sostenit.} e per le cortesi espres 
sioni. lafùmiti sabuti da Arta Terme na 
tale e da tuita l'incantevole terra di 
(Carnia 

GIORGIUTTI Aldo - YAOIUNDE' (Ca 
meroumi - Le riòmmoÌianio il sino 
ringraziamento per la gentile, graaità 
visita e peri salili 1958 c 69 per st (via 
aerea) e per dl sig. Carko Peresson, re 
gid. in Friuli. Cordialità vivissime. 

GIOVITTO Anionio PRETORIA 
{Sud Africa) BRiccsuto il saldo 1%9 
iadattnti, | Ringraziamenti cordiali « 


voti d'ogni bene. 
PENETTI Mario » DURBAN {Sud A- 
(rica) . Grati per i cinque rand, ché 


hanno saldato in qualità di sostenii. 
gli abbonam. 1969 e 70, esprimiamo è 
lei è alla sua gentile consone | ralle 


grimenti e gli auguri più Ferviali, 


ASIA 


DORIGO Giuseppe | DHAHRAN IA 
rabia Sanediia) - La ringraziamo per il 
saldo 1970 per lei (via nerca) è per dl 
sig. Ercole Lizzi, resid. a Udine, al qua 
le trasmelliàamo il sun cordiale saluta, 
Salutiame pure, a suo mame, la sorel 
la, i nipoti, il sig. Luigi Fantuzzi e tui- 
ba il Friuli. 


AUSTRALIA 


DRIUSSI Pietro - LISMORE » D'ae 
condo con kei « Anche ss il furlan al 
va in Paradis, al sint simpri la nmostal 
gie dal so Fridl =, Grazie per l'opera 
di propaganda a favore del nostro gior- 
nale Ira i suoi conoscenti, « per il sal 
do dell'abbonam. 1970. Ricambiamo ca- 
ramente | gentili, graditi ouguri e la 
salutiamo da Udine natale. Infine, non 
manchiamo di trasmettere le capressio 








La gentile signorina Anna Maria 
Alessio (in piedi, a sinistra mella 
foto), figlia del mosiri corregionali 
sigg. Umilserto Alessio e Giovanna 
Anastasia, residenti a Qlawarria, in 
Argentina, ha doto la sun mano di 
«posa nl sig. Petro Ubaldo Correge, 
ché le è a fianco, Alla coppa felice, 
i sori rallegramenti e vivi auguri. 





Un altro matrimonio in casa Ales 
slo, pure a Oianvarria. Il sig. Pietro 
Wittorio Alessio {in piedi, a sinistra 
nella foto), figlio del moaari corre- 
glonali sigg. Pietro Alesalo e Luigia 
Anastnsla, ha condotio all'altare la 
graziona signorina Silvia E. Ibafier. 
Al due cari giovani, voi di felicità. 


ni della sua cordialità all'on. Arnaldo 
Armani. 

FOGOLAR FURLAN di MELBOUR. 
NE. Ringraziamo vivamente il segreta 
rio del sodalizio per averci spedito i 


&gguenti abbonam, per di iS: Rema 
Cher, Giuseppe Comelli e Domenica 
Mongiat ivia screen), Felice Del Ben 


[xia nerca, sostenit.), Albina Croatto, 
Fanny Borsari, Giuseppe Bonotla, Gia 
seppe Corgnelli, Walter Rinaldi, Ni 
cola Parra, Enzo Tariani, Diano Zanon 
& Antonio Giovanni Miotto, A tutti e 
@ CIARCL i l'espressione della più 
viva gri | migliori anaguri 

GERUSSI Giobatta - BLACK TOWN 
La sua gentile sorella, signora Amabile, 
ci lu spedito da Roma il saldo 1964 
Ivi serena) per bel Grosse a nutt'e dle: 
cordialità 

GIUSTI Giovanni - HABERFIELD - 
Grazie abbiamo ricevuto tanto l'abbor 
nam, per il 1969 quanto quello per il 
i9to, Con cari saluti da Istrapo di Spi- 
limbergo, bervidi nuguri 

GRAFITTI & . WILLONGHBY - La 
fimessa postale di 13/9 lire ha saldato 
il 1964, Grazie, Mentre confidiamo che, 
cen l'abbonam. per il 1%9 è 70, vorrà 
rinmoarci la bestimonianza della sun 
amicizia, la salutiamo con una cordiale 
sircita di mano. 

GRUARIN Sonie BLACKTOWN 
Da San Marco la Catola (Foggia), la 
familiare signora Qlimpia ci ha spedi 
to il snldo 1968 per lei, Grazie, Qsinmo 
aperare di annoverarla fra i nostri ab 
bonnii anche in futuro, Cordiali saluti 

LEONARDUZZI Luigia e Ruggero - 
BOONDAL - Abbiamo ricevuto da DI- 
gnano i saldi 1968 e "9, Grazie; infiniti 
saluti dal paese natale 

LESTANI Guido - ZILLMERE . Com 
vive cordialità da Fagagna, grazie per 
il saldo 1969, 

LICIT Pieiro > NOBLE PAAK - Indi 
miti ringraziamenti per il saldo 1%8 
e vati fervidi d'ogni bene da Gradisca 
di Sedegliano. 


EUROPA 























ITALIA 


BELLANGEROGERVASI Lina - VI 
GLIANO IFASTI - Da Genova, il lami- 
liare sig. Titta ci ha spedito la quota 
d'abbomai, 1569 anche per lei, Grazie 
a tutte due; cordialità augurali. 

CECUTTI Giuseppe . PORTOHGRUA: 
RO (Venezia) . Il sig. Vittorino Garbi- 
no, resid. in Svizzera, facendoci gradi 
ta visita ci ha corrisposto per lei fl 
saldo TS Grazie, salotti, voti di bene 

CRISTOPOLI Romeo FIMALPIA 
(Savoann) - Il cognato sig. Arsiero Er- 
macora, dirigente del Fopolir di Basi 
lea, le ha fatto omaggio dell'abbonam 
1970. Grazie vivissime a iutt'e due, © 
cari amuguri, 

CUMPBCGRESSANI Lucia . SICULTA- 
NA (Agrigento) + Il cav. Renato Gres 
sani, che la saluta cordialmente, ci ha 
corrisposto per kei il saldo 1968, Gra 
zie, auguri. 

FLORA cap, Fato LIVORNO . Ane 
che per lei, il saldo 66 ci è stalo ver- 
sato dal cai, Renalo CGirassini, ai 01r- 
dliali saluti del quale ci associamo rift 
graziando. 

GALIETI Giovanni . GENZANO (Ro 
ma) . Dopo aver ricevuto il saldo 68 
(scatenit), abbiamo avuto fa gradita 
visita della sua pentile consorte, che ci 
ha saldato le annate 1968 e 70, Grazie di 
cuore è voti di bene. 

GANDOLFI Cesira + MILANO - Il var 
glia ha salato il 1964 e 08, Grazie, sar 
hati, sugari, 

GARGANO doll Giuseppe +» SALO” 
{Brescia} - Il anldo 1969 (sostenit.) per 
el ci è stato cornesemiente corrisposto 
dal sig. Piccoli, Grazie a tutt'e due; cor 
dialità avgorali. 

GASPAROTTO Ermes MASNAGO 
{Warese) - Con cordiali saluti da Tait- 
ilo di Chions, grazie vivissime per il 
saldo 1969, 

GERVASI Titta . FEGLI [Genova] - 
Grati per i saldi 1968 è 69 (sostenit.), 
là salutiamo con infiniti auguri da Mi 
mia, 

GIBELLATO Giuseppe - VENEZIA - 
Grazie per il saldo 64. Cordiali saluti 
@ auguri. 

GIGANTE don Sante - VITERBO - 
Ringraziando per il saldo 1967 (soste 
mit.}, la salutiamo bencauguranido. 

GIORDANI Angela - CONEGLIANO 
{Treviso) - Ricamblamo centuplicati è 
graditi saluti e la ringraziamo per i 
saldi 1968 (sospenit.) e d9, 

GIRARDIS Lucino - TORINO . Ri= 
cevuto il vaglia a saldo delle ammate 
1969 e 70 isosterit,], Grazie, ogni bene 

GORTANA comm. geom, Aldo - Sh 
VOMA . Grazie per il saldo 1969 {sm 
stenit.). Al saldo del 68 {pure sostemit,] 
aveva provveduto il cav. Gressani, che 
la ricorda cordialmente è be invia i sa- 
luti di Tunliz natale. 

GRASSI Enzo COLOGHO MOM- 


PESE -. VEIL NRanalina e TOLUSSO 
Giovanni - MILANO Ringraziamo il 
ig. Grassi per averci spedito dappri 
ma il saldo 1568 per st è per la gentile 
signora VWecil, e successivamente il 
Baldo 1964 per sé e per il sig. Tolusso, 
Saluti cordiali 

GREGORUTTI + GERUSSI Amabibe - 
ROMA Lalarie peer | saldi ING 0 ‘(9 
(sostemti. | ia suo mome e per il saldo 
Sd (via lavare del fratello, 
sig. Colbatta d(eruazl, Aia 
atralia. Vive cordialità. 

GES4 cav, Petto «» MESTRE {Ve 
miri) Ricevuti i saldi i96k e ‘W 
Grasse di cuore; auguri 

GUERRA Adello «d Eliza: VARESE 
» Grati per il saldo 1969, vi salutiam 
con lervidi woti di bene è prosperità. 

GURISATTI Nino VERINA + Lor 
dinli ringraziamenti per le cortesi è 
spresssni e per | graciti saluti, che ri 
cambiamo centupli 
per | saldi le 
LAMPARIELLO:BRAIDOTTI prof. li 
ma - ROMA » Grati per il saldo ‘#&, 
la snlutiamo con gii auguri più cor- 
alîali. 

LEPRE Amalia ROMA = La gen 
tile signora Ines Pinzin le fa dIlLag- 
gio dell'abbonarmi, 19970 e la saluta af- 
fettuosamente anche a nome della sua 


serena) a 


restil, in 





Grnzie anche 





famiglia. Da noi, con vivi rinarazia- 
menti, cordiali auguri. 

LESCHIUTTÀ comm, Luigi . RO 
MA » Rinnovati ringraziamenti per la 
cortese wisila ni bosdri ullci e per il 
saldo "68 

LINZI marese, Isco . PISA - Il ni 


pote, sig. Botto, ci ha gentilmente ver 
sato par la i saldi 1968 è 5 Grazie, 
ogni bene. 

LIVERTA Wanda + MILANO » Abbia 
mo malto gradito la visita di suo ma- 
nto, il quale ci ha corrisposto la quata 
d'abbonam. per il secondo semestre 
1366 e per l'intero 1968. Infiniti rimgra- 
miaseenti e cordiali saliti a natd'e die 

PALU* cav. Oresie - SORESINA (Cre- 
mona ) Il saldo dell'abbonam. 1970 
per lei ci è staio versato dal sig. Ma- 
raldo. La ringriciameo per la cortese 
lettera, © la informiamo che le mille 
lire inviatervi ln fanno nostro abbonato 
sostenitore per tutto il ISTI. Cordiali 
saluti e vati di bene 

TOFFOLO cav. Sante « NAPOLI . Ri 
ceva il saldo 1984 per ei e per il sia. 
Dante Michelini, resid. negli Stati LU 
miti, Con molli ringraziamenti, cordiali 
saluti. 


Rriterazioaitio itigviaeitfe duelié i s8 
gusti signori, fotdi residenti in Frisoli, 
dai quali (o a fovore der quasi) cr è 
stata versata lo quoia d'abbornan. 1960 


Baletto Remigio, Castelnuovo del Fr. 
(STO, a messo del Inniello Fermo, re- 
sid. in Camada); De Marco Giulia, Fam 
na (1968, a mezzo della figlia Mary Li 
ralami, ressd, in Canada: Direzione 
didattica di Villa Santina (1968); Fran 
cescon Loredana, Cavasso Nuovo (1990, 
a mezzo del sig. Maraldo); Galante 
Graziella, Clmaetrg Galvani Timoteo, 
llkline (anche 1981}; Ganzitti Rinaldo, 
Buia {anche 1970; Garbimò Adelchi, 
Bagnaria Arsa (1658, a mezzo el fomi- 
liare Wittorino, resid. im Svirzera): 
Garlatti mons, Domenico, Udine (350 
etenit., anche 1963); Garlatti - Cosa 
Cleto, Cavalicco (anche 1969); Garzoni 
d'Avorgnana co Luigi, Udine (1968); 
Giavito Anacleto, Pordenone; Uodens- 
ti Augusto, Visca Gransinich Gelinda, 
Graitoni Italo, Pavia di 








Tonmnsonsa; 


Udine fanche 1988); Gregoris Gino € 
Adelia. Istrago di Spilimberpo (1963); 
Cifcasami cav, Renato, Tavagnacco (af 
che 1968 e 1970); Grila Elena ved. Bex- 
cia, Porrecco la mero del figlio Gino); 
Girosso mons, Giuseppe, Udine (1969); 
Grusorin dott, Giuseppe, Gorizia {sc 
+4 Amehe 1965): Gubiani Eugenia 
(anche 1968): Lelta Walter, 
lo Carmico iP sem. 199 e iuito I 
hi merzo degli amizi Elio Leita è Far 
mo Roia); Lepre Giacomo, Rigolato {n 
mezzo della cugina Amalia; 1970 o 
maggio della signora Ines Pinzani: Lis 
H Aurelio, Fagagna ({sostenit., anche 
1370: Marchiol Lina, Ziracon: Marcue 
Giuseppe, San Martino nl Tagl.. e Mim 
cin Santina, Meduno (1970, entrambi a 
mezzo dei sigg. Allredo è Angela Min- 
cin, nesid. negli Stati Unitil; Perezzon 
Carlo, Anduns ianche 16 è #70. a 
merzo del sig. Aldo Gicrpiutti, resid, 
nel Camerouni); Quii Anna, Rizri di 
Uzgline (a merzo del familiare Maria, 
residi. in Svizzera); Titolo Antonio, Ca 














vassop Nuovo da mersò del sip Ma 
raldo). 
BELGIO 
GIACOMELLI Ridlollo . LESSINES 
e signora MANDER TETTE Rim 


graziamo di vero cuore il sig. Giaco 
meli per i saldi T68 e 69 a lavore di 
entrambi, Un caro « mandi ». 

GIGANTE Giovani BRUXELLES 

Rinnevati ringraziamenti per la gene 
tile, gradita visita alla sede dell'Ente, 
è per il saldo 1968, Saluti e aiaguri vivis: 
zimi. 

LENARDON Yittorio -BRUXRELLES 
. Grati per il saldo 15969, la salutiamo 
cordialmente, bencaupurando, da San 
Martina di Campagna, 





FRANCIA 


GALLINO Germain SAINT BOM 
NET Con cordiali saluti da Rive 
d'Arcama, grazie per | saldi 568 e ‘6 

GARDEL Marcia ST. LEU.LA:= 
PFORET Grati per il saldo TS la 
salutiamo con augurio da Monticello 
di Moggio Udinese. 

GARLATTI Ampelina ANZIN . TI 
vaglio ha soldato il secondo semesire 
968 e il primo sem. 198, Grazie, com 
dialità augurali. 

GARLATTI Federico - LE RAINCY - 
Da Forgaria, il sig. Gustavo Blarasin 
ci ha spedito per lei vaglia n saldo 


bel 1968, Grazie n tutt'e due; rime 
cordialità 
GARLATTI Giacomo - LE RAIKNCY 


Da Forgaria natale, saluti e nuguni; 
do noi, grazie per il saldo "68, 

GARLATTI Zadra e Danichke - AM 
GOULEME Ben volentieri, ringra» 
Fiano per il saldo 16, salutiamo per 
vol | parenti in Friuli e il caro passe 
natale: NVenenne, 

GASPAROLLO Genovella HOUIL: 
LES L'alÒbsnmaoa acsconteniata pubbli 
cando (veda questo e il numero scorso) 
uma foto di Fontanafredda, Sì abbia 
vivi ringraziamenti per i saldi Db a 
69 e cordiali saluti, 

GEROMETTA Andrea ST. RA 
FHAEL - Grarie: ricevuti i saldi 1968 
e "9 Cordiali saluti e fervidi nuguri. 

GEROMETTA Enrico - ARMIERES/ 
ITOK . Anche a lei, grazie per i saldi 









1968 e "9, Saluti è voti di bene da 
Clauzrcito 
GERUSSI Daniel ACHENHEIM 


Ricevuto il saldo "68, è poi null'altro. 
Cone mai? Corndidiame vorrà rinno 
varci la sua stima e la sua simpatia. 
Cgni bene 

GOBESSI Adriano . MONDELANGE 
. Con vive cordialità da Colugna, gra: 
zie per i saldi 80M 

GO Giisepne ST, ELOS LES 
MINES Grazie per il saldo ‘6: la 





DURRAN {Sad Africa) » Il sig. Mauro Pemetti e la sua gentile consorie hanno 
celebrato | venticinque anni di mairimonio. Con loro ha possio il mo Piera 
Gamba ia destra nella foto), che degli sposi d’argento è amico e che si ino: 
vava nella città per una toaimiée, Come | nostri lettori ricorderanno, Pie 
rino Gamba è Il famoso bambino prodigio di cui i giornali e le riviste di 
tutta Italia e del mondo scrissero negli anni Quarnnia; ln sun vocazione per 
la musica, a trent'anni da allora, & rimasia immutata: anzi, è ancora più 
grande. Ai coniugi FPenetil, cordiali auguri di lunghi nanni di felicità. 





Linda «e Paolo Chiarvesia 


[ire # 
sgeite anni) sono figli del mostro 
fedele abbonato sig, Mario Chiarve- 
sio, nativo di Fagagna ma residene 
le a Toronto, dove appunio | due 
miccind sono nail. Tuitavia, css 
hanno espresso il desiderio di co- 
noscere ll Friuli, e È papà 0 ha ac- 
comtentati facendo trascorrere loro 
una vicanco ad Aria Terme con la 
cuginetta Valentina Lizi (quattro 
anni). Beanche dirba. Le die ban 
hine hanno voluio indossare il co- 
siuimie delle donne camiche, è Îl 
maschbetto la divisa di alpino, Così 
agghindalti, come rinunciare 0 una 
fotografia? E con cassa, capitala oggi 
ila « Friuli nel mondo », Linda, Fao 
loe Valeniina mandano saluti e ba 
cioni affettuosi agli sil è ni nonni in 
Friuli, mofichè a iutti L parenil. 


quota per il IS6A ci è stata errata 
dal cognato, sig. Enrico, ai saluti del 
quale ci associamo, bencauguranda 

GOI Maria è Antonio - REHON - A 
posto l'abbonam. 1969, Graie, Saluti 
carj e voti di bene da Gemona. 

GOTTI Gino - MONTREWIL . Grati 
per il saldo #8 e lieti per le parole 
d'appreramento all'indirizzo del no 
stro giornale, la salutiamo cordial- 
mente da Ragogna 

GRESSANI Pietro . THONON - Cari 
saluti da Paularo, e graziè per il saldo 


GUBIANI Enrico ». CERNAY . Ben 
volentieri, rinbovando il ringraziamen- 
io per la cortese vizita è per lil saldo 
1968, salutiamo a suo nome tutti i friu: 
lini in patria e all'estero. 

LENUZZA Angelo Lino . RAON L'E 
TAPFE » Tanti cori saluti da Osoppo, 
e grazie per ij saldo «egli abbonam. 
1969 e ‘9 

LENUZZA Anionio-ligo è Pasqua, 
NOT Giacomo VILLEMOMBIE 
Rinnovinmo ni sigg, Lemizza il nostro 
cordiale ringraziamento per la gradita 
visrla e per averci versnio | saldi 1909, 


per sè e per il sig. Noa. 
LENUZZA Attilio + SANNOIS . Gra 
sie per i saldi 1969 e 68 Non man 


chiamo di salutare per lei tutti gli è 
soppini all'estero. 

LEON Antonio . AUZAT - Ben voler 
tieri, ringraziando <aesr | saldi 1968 è 
#3, salutiamo per lei Valvasone è tutti 
ji compnesanij emigrati 

LESCHIUTTA Ficiro . MARLY-LA. 
VILLE . Con cordiali auguri da Cabia 
di Arta Terme, grassie per il saldo "4, 

LIVA Vincenzo - TAVERNY - Grazie 
per dl saldo 1969 inviatoci con vaglia 
postale da Lestana: per il 198 avera 
provveduto il sub caro papà. 

LIZZI Adriana & Angelo ; SAVIGNHY 
SUR ORGE - Rinmowati ringraziamen©= 
ti al sig, Adriano per la comese visita 
illa sede dell'Ente è per il saldo 198 
a favore di entrambi 


GERMANIA 


GAREITTO Gian Franco +. WElL» 
HEIM - Grati per i salti 1968 e "09, 
là. salutiamo con lervedo augurio, 

LEON Francesca . BOCHOLT - Gra: 
E peer i gentili © graditi saluti, che 
ricambiamo cordialmente, e per i saldi 
If è 4 in qualltà di sostentinice, 

MANDER Tullio MARBURG - è 
Giovanni - BRAUNSCHWELG . Ringra: 
ziamo il sig. Tullio per il saldo 1990 
isostenit,} per st © per il padre, sig 
Giovanni, e per la gentile comunica 
rione, La risposta & questa: la compe 
tenza in materia è dellla Regione Frriu- 
li-Veneria Giulia è le iniziative al ri 
guardo rientrano mel piano di svilup» 
po sconomico regionale. Cordiali saluti 
e auguri, 

PINZAN Fierino - COLONIA +. La 
sua pentile cofsofte, signora Inca, ta 
cemlo gradita visita ni mostri uffici, 
ci ha corrisposto il saldo 190 (so 
stenit,) a suo nome, Grazie vivissime, 
è fervidi volti di bene, prosperità & 
salute, 


INGHILTERRA 


NIBERI Diomede MANCHESTER 
IM rew, parroco di Fanna, ché la saluta 
cordialmente, ci ha corrisposto kl sal 
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& Frisanco, lano paese notale, dopo diciotto anni si sono riabbracciati | sette 
fratelli Beltrame, alcuni dei quali residenti in Argentina. Sono, da sinisira: il 
sig. Ennio, il poom, Argo, le signore lole è Anmitida, il rag. Fulvio, il mv 
Benito e Il sky. Carlo, Era naturale che, in così lieta circostanza, iuitil e sette 
desbderassero quesio gruppo fotografico, con il quale salutano parenti e amici, 


do 1970 per lei, Grazie di cuore a iuit'e 
doe meguri cari, 

REGGIO Angelo e Ralfaele BIR- 
MINGAM - Saldate le annate IN è 
"1 ivivi ringraziamentii in qualità di 
sostenitori, Ha provrweduto il rev, par- 
roco di Fanna, ni cordiali saluti del 
quale ci associamo, bencaupurando, 


LUSSEMEURGO 
CECCHETTO Armando - ESCH SUR 
ALZETTE - Grati per il saldo 139, 


salutinmo coramente da Maniago kei, 
la gentile signora e | ire gemelli, Com 
gli aupuri più fervidi 

GRESSANI Eno - LUSSEMBURGO » 
I sig. Bellina ci ha gentilmente  ver- 
Bata per le | saldi 1969 e 70 Grasie 
n tutt'e due; saluti cordiali. 

GUBIANI Giuseppe ». MOLLERICH è» 
La rimessa cli 1800 lire ka saldato il 
1568 in qualità di sostenit, Grazie; ogni 
bene. 
LAZZARÀA Pierre - NIEDERCORN 
[I cento iranchi belgi hanno salato il 
1568. Grazie; un caro sardi, 








SVIZZERA 
FOGOLAR FURLAN di BASILEA = 


Rinnoviamo al sig. Arsiero Ermacora 
la nostra graititudîne per la coriese, 
graditi visita ni mostri wllici è per il 
saldo 1970 per sé e per i sigg, Felice 
Persot èe Romeo Cristololi iguest'ulti 
mo resid, in Italia), nonche per il 
saldo 1971 a favore del sig. Bruno Zuc 
colin. A turi, cordiali saluti è lervidi 
auguri. 

FOGOLAR FURLAN di BERNA - E- 
sprimiamo ancora una volia la nostra 
riconoscenza al «ig. Mario Quai per iu» 
Ver voluto essere gradito cespite dei 
nosini uffici e per averci corrisposto il 
saldo 1970 per st è per i familiari Rodi 
e Luisa (Canada) e Anna {Udinel. Wive 
cordialità e voli di bene a tuti 

GAIER Rudi BRIUIGG - Con cordiali 


saluti da Comeglians, grazie per i 
Bpldi 1960 ec 
GALANTE Gianfranco - BILTEN - 


Grali per il saldo 1969, la salutiamo 
carumente dn Spilimbergo, benzaugu: 
rando, 

GALANTE Giovanni . BILTEN . Gra 
zie anche a kei per il saldo 1968 {ce lo 
ha corrisposto ln signora Marin Si 
monetti Sarcinelli) e anche a kei cari 
saluti da Spilimbergo. 

GARBINO Vittorino - DIEKON . Rin. 
novati ringraziamenti per la pentilk, 
gruslita visita e per | saldi 194 è M 
Ogni bene. 

GARLATTI Adele - THUN - Da Spi 
limbergo, ln gentile signora Clima Mor- 
ziani ci ha «spedito vaglia d'abbonam. 
Dog pier dei, Girazie, cari saluti, 

GIACOMINI don Gianni » SURSEE » 
Grazie per il saldo 1969 {la quota dli 
abbonam. 1568 cl era stnta versa dal 
fratello Germano) e saluti cordiali da 
Tomba di Mercia 

GIACOMINI Paola - LUCERNA . An 
che a lei cari saluti da Tomba di Me- 
reto e grazie per il saldo 15968. 

GIORGIUTTI Antonio » PFAFFIKROMN 
» Genzie: ricevuti i saldi 1068 e 69, Cor 
dialità da Savorgnono al Torre e da 
Povoletno 

GONANO Sergio . BENOIX . Saluti 
da Pesariis, mentre ringraziame per i 
saldi ISS e bi, 

(GOVER Gino - EMMENBRUCKE - 
La signora Lina Marchiol, che saluta 
cordialmente lei e lo famiglia, ci ha 
corrisposto il saldo 199. Grarie, ogni 
bem. 

GRILLO Orfeo. WIEZIKON . Simo 
lieti di trasmettere i saluti del fratello 
Luigino, che ci ha versiio per bei | sal 
di 1559 e 70. Grazie, cori nupuri. 

GROFNAUER Noemi - ZURIGO - Com 
cordiali saluti e auguri da Resiutia, 
grazie per i saldi 1968 c 69, 


LAVANCAY André - LOSANNA - Il 
Fopalir ci ha spedito la quota d'abb. 
1570 per lei, Grazie wivissime è indiniti 
auguri. 

LENESBILLIANI Celestina GOL- 
DACH Le slamo grati per il saldo 
begli abbonam. 1969 e 70 è salutiamo 
con lervizli aupori i € | suoi lami= 
liari. 

LESCHIUTTA Pietro è SERFI Tuk 
lio. BASILEA » Siamo grati al sig, Le 
schiufta per averci spedito il saldo 68 
n favore di entrambi. Il presidenie Va- 
lerio e il dott. Pellizzari ricambiano i 
graditi saluti & lormralano fervidi au 
guri. 

LI£ZI Oreste . BIRSFELDEN - Rime 
nmovati ringraziamenti per la cortese, 
groslita visita agli vilci dell'Ente e per 
il saldo I9TO (sostenit.). 

ZAMPARUTTI Silvano MIEDER- 
WEMINGEN . e SABINOT Mario - LU 
CERNA . Sinma prati al sig. Zampa 
rutti per avepoi Inito gradita visita è 
far averci corrisposto | saldi 1970 "TI, 
TETI e" pers, coll saldo 190 n 
favore del sig. Sabinot. A tune due, 
gli suguri è | saluti più cordiali, 


NORD AMERICA 
CANADA 


BALETTO Ferma LONDON - Le 
siamo grati per la cortese lettera, per 
gli suguri ché ricambiamo cmiupli 
Geil e per il saldo ISTO per lei (soste 
nitore) e per il fratello Remigio, residi. 
in Friuli, Infiniti woti di bene è saluti 
da Castelnuovo 

GALARDO Anpelo . TORONTO - Rice 
vuio (il saldo 1970, Grazie di cuore; 
fermdi auguri, 

GAIARDO Ruggero TORONTO - 
Lari saluti da Ramuscello dij Sesto 
al Reghena e vivi ringraziamenti per 
i saldi 1508 e 

GAMBIN Antonio . TORONTO . Ab 
biamo ricevuto i saldi 19569 e TO {580 
stent.) e la ringrarziomo di tutto cu. 
re. Il presidente Valerio, il dott. Pelli 
sari e il cav. Cengurke ricambtano da 
Colroipo | graditi saluti, 

GANIS Decimo »- TORONTO . I due 
dollari hanno saldato l'abbonam. 1969, 
Grazie, Cari saluti da Zomplechia di 
Codroipo. 

GATTESCO Pietro e Vanda . KIA 
GARA FALLS . Ringraziando per i sal: 
di 1990 è 71, ricambiamo centuplicati 
gli auguri e ben volentieri salutiamo 
per voi il Friuli e tutti i nostri core 
gionali emigrati, 

GIACOMINI Enzo » VILLE ST. MI- 
CHEL . Il suo sitimo papà, che la sa 
luta con tutto l'affetto, ci ha corrispo 
sto per kei i saldi 1969 e 70 Grocde a 
tutt'e due, e infimiti vati di bene 

GIAVEDONI Gino . HAMILTON . N 
sig Cuszola, facendoci gradita visita, 
ci ha corrisposto per |a 4 saldi 1960 è 
0. Grazie, Baluti, aupuri. 

GIROLAMI Mary - ROSEMERE 
Temo proprio di non conoscerla, ma 
Le sono grato del buon ricordo degli 
amni trascorsi n San Pietro al Naldi 
sone. Certà, il paeso è un po' cambinio 
(non troppo, tuttavia), ma il ponte 
spapess che comduce a Oculis dondola 
amcora € ci sono ancora le rape nei 
campi; è le acque del limpidissimo iu- 
me contingana a insistere nella mia 
nostalgia, come nella Sua. Saluterò per 
Lei in mia valle è i monti del confine 
orientale; oggi, intanto, Le invio nuti 
i miei più fervidi nouguri da Fanna. 
Gruzie per il sido 144 anche a favo 
re della mamma, Cordialmente, Dino 
Li erikettini 

GORIZZAN Gelindo TORONTO + 
‘Grazie i 4 dollari hanno saldato il 
I96E e "#9, Cordialità augurali da Por 
demone, 

GORIANC Antonio - PRINC RU. 
PERT - Saldato il 1989, Grazie; sabuti 
cari da Casarsa, 








FRIULI NEL MOMKDU 


GRIS Arrigo e Mirco, TRIGATTI 
Mario - HAMILTON . e RIGA Fiori - 
MOUNT HOPE -. Rinnoviamo il na 
«Ino ringraziamento al sig. Arrigo per 
la gentile, grazlita vîzita, & per i saldi 
96 e ‘89 per sè è per Îl famillare Mir- 
co, d pure IIS e 06 (ma sostenit.} per 
i sigg. Trigatti & Riga. Con l'espresslo- 
ne della nostra gratitudine, cordiali sa- 
luti & ruit'e quattro 

GROSSUTTI Cesira TORONTO - 
Girazie peer il saldo 199 è saluti augu 
rali da Berticlo. 

GUBIANI Rosina e Luigi - TORON. 
TL) Is dollari hanno saldato l'albo: 
nimento per le annate 1969 e TO Gra- 
zie vivissime; cordialità da Gemona. 

LENARDIS Randeri - OTTAWA - Do 
po nver ricemuto da bei il soldo 1968 
(grazie), abbiamo avuto la wisila del 
cugina, sig. Onelio Dell'Oste, il quale 
ci ha corrisposto per kei il saldo '® 
(on i signi saluti, si abhia la astra 
cordiale siretta di mana, 

LEOM Cesco è Lidia - TORONTO - 
Purtroppo, la foto dello bambina Paola 
è poco chiara è, riproziotta su cliché, 
im maosdrerebie nilla, liviabecemne ima 
altra più nbilda e saremo Îieii di pub 
Iilicarià. Grazie per il saldo degli ab- 
twnnmenti 159 a #7 cordialità da 
Rauscedo e da Cavasso Nuovo, 

LIVA Giovani - MONTREAL: Grame 
per le cortesi espressioni rivolte al 
nostro giortale è per il saldo 1968 
fsostenlit.i. Vive cordialliià da Base 
glia di Spilimbergo. 

MAURO A. Franco . MISSISAUGA 
I suo ciro papà, sig. Maouro, ci ha 
apedito «dia Hamilton il saldo 19790 (ra 
acreni per lei, Grazie n tutt'e due. 
Congratularioni per la muova sistema 
Bione è auguri di un brillante avve- 
nine, 

QUAI Redi e Luisa - ST, THOMAS - 
Il Familiare sig Maria, resid. n Berna, 
ci ha fatto gradita visita e ci ha gentil 
mente versato ll saldo 1970 a vostro fa: 
vare Con i suni affettuosi saluti, il no 
alro ringraziamento € i nostri migliori 
duilgna i 


STATI UNITI 


GALUSSI Hugh - DORCHESTER = 
Regolarmente ricevuti i saldi ING è 
69, Grazie vivissime e una cordiale 
stretta di mana, 

GARIUP Alessandro «+ GARY . Grazie 
peer il saldo 19658, Gradisca | cordiali 
saluti del prof, Dino Menichini, che la 
prega di ricordarlo alla sorella Elda, 
al cognato Alberi e ai mipoti Albertina 
e Gianni, ni quali Fa vivissimi, alfettuo 
si auguri. 

GARLATTI Emiln e FAVERO Giulia 
- HIGHLAND PARE - Ringraziamo «li 
remo cuore la signora Garlatti per aver 
ci pentilmenbo spedito i saldi 1968 (so 
stent.) 68 e #0 per sé e per la signo 
ra Favero. Ben volentieri, mentre ri. 
cambiamo i graditi muguri solutiarma 
È parenti e i compaesani di Forparia 
in tutto il mondo. 

GASTELL Victor ed Erminia - DE: 
TROIT . Nessun disguido: racsicurine 
io soltanto ora di nver ricevuto i sal- 
di 1968 è 69 unicamente perchè la cor 
rispondenza, è moltissima e lo spazio 
è pio: il che ci costringe a scaghiona. 
re le risposte ogsssrrando un riporoso 
ordine cronologico, Grazie, e saluti cari 
dn Caistelfranco Veneto è da Corde 


nome. 
GERETTI Deniz PARK RIDGE - 
Grnti per il saldo 1969, la salutiamo 
cordialmente da Vendoglio, bencag: 
purando, 
GIACOMUZZI Dom:enleo . DES MOI. 


NES» Da lei abbiamo ricevuto i saldi 
INgR » 69; succesivamenite, la sorella 
Angelina, che le invia affettuosi saluti, 
ci ln corrisposto il saldo IST0 (soste 
nit.ì. Grosio di vero cuore. Ben valen: 
tieri salutiamo per lei tutti i parenti 
in Friuli e i commilitoni del 1891 nn- 
cora in vita 

GIOVITTO Rosa - LOCUST VALLY 
*» Con saluti cordiali da Castelnuono è 
dla Valeriano, dove riziedonò i suini La- 
miliari, la ringraziamo per i saldi 19568 
e Tea 

GIROLAMI Aldo - NASHVILLE - La 
gentile «ignora Rachele Bruny, resid. 
a Toledo (Ohio), ci ha spedito per lei 
i saldi 19720 e dl Saluti è auguri cari 
da Fanna 

GRAFPFITTI Antonio . INDIANAPO- 
LIS . Grazie: nigolarmente ricevuto Îl 
saldo per le amnate 1%9 è 70 Voti di 
bene da Cavassa Nuoro, che salotigma 
per lei. 

GRAFFITTI Luigia - CORONA . Gratl 
peer i saldi 1968 e 68 salutiamo cor 
dinlmente anche lei da Cavasso Nuo- 
vo © le esprimiamo il nostro cordo: 
glio (perdoni l'involontario ritardo) 
per la scomparsa del caro sig. Pietro. 
Un card « Mmanidi ». 

GRAFITTI Marino . CHICAGO - Sak 
date le annate 19%6E e 8, Grazie. Ac 











LEGGETE E DIFFONDETE 


FRIULI NEL MONDO 


coiga i nostri più cordiali saluti da Me- 
duno. 

GRESSANI Benito - CHICAGO - Sia 
mo lieti «di irasmoetterle gli affettuosi 
saluti del suo papi, cav. Renato, no 
ètro carfasimo e fedele amico, che cl 
ha versato per del i saldi 1968, 60 e TI 
Da noi, com infiniti ringraziamenti, d 
più tervadi voti d'ogni bene, 

LAWTON Chementina CENTE- 
REACH - Esamo: i quattro dollari han 
no saldoio le ammate INTO è 71, Viviasi 
mi auguri d'ogni bene, con cari saluti 
da San Giovani al Natisone, 

LENUZZA Pietro. NEW YORK . La 
finbscssa postale di 2500 lire ha saldata 
l'abbonam. per le annate 1068 è 70, 
Grazie, cordiali vati di prosperità 
larmpumni, 

LEONARDIERZI Esther: COLUMALS 
- Con infiniti auguri d'ogni bene e sa 
luti can da lomanina, grazie per i sal- 
di IS e d9 

HAGRIN Jalà NEWROCHELLE 
Purtroppo, lo fatografia è mossa è 
Bbiazila è, pubblicandola, risulterebbe 
ussni brutto. Ce ne spedisca un'altra, 
nitida (mon a colori) e la riprodurre 
mo volentieri, Imibmiti rimpraziamenti 
ber i saldi 1959 è TO con cari saluti 
da Casselnaova, 

MICHIELINI Daniele - NEW OR: 
LEANS . Grati per il salkilo 1969, per 
vemnutoci a messo del cav, Sante Todo 
lo, resid. a Napoli, la salutiamo con 
fervido augura 

WINCIN Alfredo e Angela SAN 
FRANCISOO » Grazie pet So challari 
n saldo dell'abbomam. 1970 per voi è 
ber la familiare sip. Santina nonchè 
per ll sig, Giuseppe Marcus, entrambi 
resid. in Friuli. Vive cordialità da Me 
duo è da San Martino al Tagliamento 


SUD AMERICA 
ARGENTINA 


ALESSIO Umberio e Pietra - DLA 
VARRIA » Ringraziamo sentitamente dl 
sia. Umberto per i saldi 1568 ae Wa 
favore di emiramibi. ché salutiamo con 
fervido augurio. 

COLETTHGARLATTI Rima - JUJUY 
». Grade per | anldi 199 è 0 e per la 
comunicazione, che ha uvvialo aller 
rate (certamente involontaria) com 
messo dalla cugina, Tani auguri e un 
caro « maruli =. 

DELLA SAVIA Attilio e Carlos » 
BERNAL - Mans. Giuseppe Grassa, ché 
cordialmente vi saluta attraverso le 
nostre csonne, vi ha fatio omaggio 
dell’abibomam. 1968 al giornale, Grazie 
fa mune tre, e voti d‘agri bene, 
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Con quesia foto, d piccoli Mane è 
Rima Mina, figli del nosiri corn 
reglomali sigg. Angela © Alfredo 
Minzio, mealdenti a Sam Francisco 
di California, salutano affettuosa 
mente | sonni e gli sil In Friuli, 
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Quattro fratellini, tre dei quali > 
il gruppetto in primo piano — sono 
gemelli. La più grandicella è la 
terza da sinistra nella foto: si 
chiama Nadia Cecchetto è la odio 
anni; gli altri tre, invece, compiran: 
to Tra loreve tempo das anni, cs- 
seno ninti nel febbraio 1968: sono 
Sabina, Mirko è Cmbretta, figli del 
mostro corregionale sig, Armando 
Cecchetto, residente a Esch-wur-Al 
mette (Lussemburgo) è salutano il 
Friuli e il paese di papà: Maniago. 


Dicembre 190%. Gremnaîo 1970 
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GALEAZZI Gino - BUENOS AIRES 
- Da Civizlale, la «ignora Ofelia Abate 
ci ha pentilmente spedito il saldo 6 
ber le, Grazie a iutt'e due; cordialità, 

GALLIUSSI Luigi «+: CORDOBA ., An 
pelo, Attilio, Giovanni » LANLS ESTE 
« © Dante » LOMAS DE ZAMORA. Sia 
mo prati al sig. Giovanni per k cortesi 
visite ai mostri uffici e per i saldi 1969 
e T0 versatici a favore di nane cinque 
che salutiamo con fervido augurio 

GALLIVUSSI Settimo - PARANA' . L'a- 
mico Aldo Gironi, che la saluta condial 
mente, ci la versato 2400 lire a saldo 
delle annie 1968 e 70 Grazie a tutt'e 
due, voti di bene, prosperità e salute 

GAMBON Attilis e FACCHIN Carlo 
- CORNEL PRINGLES . Da Proone, il 
larmiliare sig. Immocente ci ha spedito 
Ter dei dl saldo del affondo semestre 
1968 è del primo sem, 169. Grazie, ad- 
buti, aneguri. 

GARLATTI Alessandra - CORDOBA 
Il com. Domenico Ficchin, facendoci 
praditn visita, ci ha pontilmente VET 
to per kei la quota dell'abbomm., 
Grazie a tulle due; cordiali saluti 

GARLATTI Attila « LA PLATA . Rin 
vati ringraziamenti per over voluto 
essere grado ospile dei nostri uffici 
© per averci versato ll saio ISTO Com 
l'augurio cdi stringerle nuovamente la 
mano a Udine, la salutiamo corndial 
mente 

GASPARINI Corrado e Frimao, TO. 
ROS Amedeo » BUENOS AIRES = Rin 
grassiame il sig. Corrado per la cortese 
rimessa (dieci dollari USA e dlieci 
franchi Francesi) che ha saldato l'al 
bona. 1569 per rutt'e tre. A ciascuno 
#«primiame ogni vaio di bene 

GHIRARDI Agostino . ROSARIO - | 
1500 pesos, pari a 2925 lire, tmnno sal- 
dato il 19569 e 70 Grazie, saluti, aiignari 

GIAIOTII Giuseppe - CITY BELL » 
Il figlio Franca, facendoci gradita #i 
sita, ci ha versato per lei i saldi 1969 
e 70 Grati, snluttamo cordialmente 

GONANO Beniamino ». CORDOBA 
I saldi 1690 e per bei ci sono stati 
corrisposti dalla sun gentile consorie, 
Signora Alma, che con ki ringraziamo, 
benenupurando. 

GORASSO Camillo - BUENOS AIRES 

Sinmeo lieti di trasmetterle i cordiali 
saluti del sig. Eugenio Nardurzi, che 
ci ha versato per lei il saldo 19699, Si 
abbia î mostri più fervidi voti di bene. 

GOSPARINI Rinaldo - ROSARIO = I 
tre dollari hanno saldato il 1970 in que- 
lità di sostenit. Grazie, saluti, cordia- 
Hiù, 

GRACCO Giovanni e VARVASINO 
Enrico - GOYA - Rimmoviamo al sig. 
Gracco Îl mosîro ringraziamento per 
fer voluto essere capite dei mostri nf 
fici e per averci versato il saldo del 
secondo semestre 1968 e dell'intero 199 
per latte disc. « Mandi », ogni bene. 

GREMESE Otello - BUENOS AIRES 
. La rimessa di 151 lire ha saldato il 
1965, Grazie, saluti, supuri. 

GROP Cipriamo » VILLA RUMIPAL 

Ci è gradito iraametterle gli affettuo- 
si saluti dalla lkglia Corinna, che ha 
saldato pier bei gli abbonam. IE è & 
Da noi, grazie e voti dii prosperità è 
lortuma 

LEITA Elio - FLORENCIO VARELA 
-+ Il sig. Fermo Roia ci ha cortesemen: 
le corrisposto per kei l'importo a saldo 
del secondo semestre 1999 è per l'inte 
Ta smmata ÎISTO. Grazie a tutt'e due 
condialità 

LENARDUZZI Giuseppe . HERNAN- 
UK) - Grazie per la cortese lettera e per 
i quattro dollari statumitenzi a saldo 
degli abbonam. 1965 e TO Ben wolentit- 
rl salutiamo per bei Domanins, Rausce 
do, Udine e l'intero Friuli, 

MANDOANI Sante - QUILMES = Sia 
mo lieti di trasmetiarie i saluti di 
mons. Giuseppe Grosso, che le ha fatto 
omaggio dell'abbonam. 1968 Grazie. 
cordialità, auguri, 

MARCUZZI Giuliana e TABACCO Lo 
le. SALTA Da Enlogna, i sig. Ma 
rio Rivoldini ci ha spedito il saldo 
ROTTO n favore di tutt'e due, Grazie vi 
vissime. Successivamente, il sig. Anto 
nio Sabino, nipote della signora Taba 
co, ci ha versato l'importo di 0 mila 
Hire a ome della sua familiare: per 
tanto, la signora Jola è nostra soste 
Mmiltrice per il 1970 e TI. Fervidi voti di 
gni bene, 

POLO - FACCHIN Maria BARRIO 
TALLERES - Ai saldi delle amnate 1599 
© 70 per lei ha provveduto 1 sig. Lui 
gi Gallivssi, che ci ha fatto pentile è 
gradita vicita, CGiraszie n inîite due cari 
saluti. 














VENEZUELA 


LENARDUZZI Aldo - EL LIMONM 
Con cordiali saluti da Baseglia di Spi 
limisergo, grazie per il saldo 18. 

LENARDUZZI Dario - MARACAY - 
Il suo ciro papà, sip. Luigi, che ci ha 
saldato Il 1968 (via nerea), le invia 
i siluti più affettuosi, ai quiali ci asso 
diamo com augurio, 
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